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MILIO.M DI LAVORATORI li\ LOITA PER IL TEiNORE DI VITA E I DIRITI'I COSTITUZIONALI 

I metallurgici riprendono gli scioperi 
ii governo decide di requisire alcune navi 

Il provvedimento basato su una legge lascìsla - La “Roma,, della flotta del comandante Lauro è in alto mare e non si 
sa dove sia diretta - La Coniederazionc Generale Italiana del Lavoro invila tutti i lavoratori a difendere il diritto di sciopero 





Gli armatori 


])er 


dono la testa 


Lo sciopero dei iiiariUiini 
è arrivalo ora al suo Irediee- 
siino «ionio con un crescen¬ 
do di for/.a e di compatlezza 
che elimina o«ni dnbliiu sul¬ 
la jjinslezza «Iella causa pci' 
cui si tialtono i lavoratori. 
A questo punto, mentre la lo- 
;^ica e la ;;instizia vorrebbero 
che il governo intervenisse 
almeno come mediatore nella 
vertenza, il ministro della 
.Marina mercantile on. .lervo- 
lino corre luiovanienle in 
alido degli arnialori e, con 
un allo reso possibile sollan- 

10 dalle leggi fasrisle, ordina 
la requisizione di navi per 
riprislinare i servizi inler- 
rolli con la Sariicgna. 11 
provvedimento non ha lo 
scopo di liilelarc gli interes¬ 
si degli isolani, ma unica¬ 
mente (piello di dare ai ma¬ 
rittimi in lolla la sensazione 
elle tulla la forza dello Sialo 
è contro di loro e (piiiuli di 
intimidirli c lenlare di rom¬ 
pere il loro fronle. L’ordi¬ 
nanza ministeriale, gravissi. 
ma in se .slcssa, non è del 
resto isidala, ma si aggiunge 
alla .serie inlìnila di illega- 
lilà con fili l’aiiparato go¬ 
vernativo e (jiiello padronale 
si sono concordemcnle sca¬ 
gliati contro i protagonisti 
di un conflilto economico c 
sociale di indubbia costitn- 
zionalità. 

In nessuna fabbrica di 
qualsiasi sellore il padrone, 
aiipoggiato dalla forza pub- 
lilicn, oserebbe cacciare tulli 
i dipendenti rompendo il 
rapimrto di lavoro: eppure 
ciò è avvenuto .sulla moto¬ 
nave Auunxtits, un transa¬ 
tlantico di 27.000 tonnellate 
apiiartenentc alla società di 
navigazione « Italia » del 
griip])o I.H.I. 

In nessun posto di lavoro 
un padrone, ibqio ;iver inter¬ 
rogalo uno per uno gli ope¬ 
rai stilla loro volontà dì ade. 
ri re o meno allo sciopero e 
dopo avere ricevuto una una¬ 
nime risposta affernialiva. 
oserebbe licenziarli Inlli. con 
Laiiito della forza piildilica. 
tentando di sostituirli con 
dei ilisoccnpali affamati: ep¬ 
pure ciò è avveniilo .sulla 
nave Federico C. di proprie¬ 
tà del presidente dell’.Vsso- 
ciazione armatori liberi, dot¬ 
tor .Vngelo Costa. 

In nessuna fabbrica, di 
fronte allo sciopero dei di¬ 
pendenti. il [latirone polrct»- 
be rhindere i cancelli, impe¬ 
dire a liuti rnsrila e jioi co- 
.sl Tingere c«>n la forza le 
niàesiranze a lavorare: eppii- 
re ciò è avvenuto sulla mo- 
lonave lionut di Lauro clic 
con un inganno, appoggialo 
dalle aitlorilà imirìitìme. è 
.siala disormeggiala obldi- 
gando Ecquipaggio clic vole¬ 
va scioperare a coiulnrre 
rimìlà nella rada di .Napoli. 

l’cr ginstilìc-ire «picslc iii- 
rrcdìbìlì violazioni delle nor¬ 
me piò clcnicnlan «lei vivere 
civile, gli armaturi e i «o- 
\crnanii clic ii sostengono 
.som» costretti a ilcforinarc l.i 
normale xcrien/a sindaialc. 
Mentre ì lasor.itori c i sind »- 
calisli si alicnuoiio slrell.i- 
iiiciilc alla prassi coslihi/ìo- 
nalc, gli .i\\crsari iiii|iìeg.ino 
ogni gi-ncrc di prosoiM/àoiie 
]»er pori.Il c la lolla sol P-r- 
rcno f.ils.iiiiciilc polilico: essi 
prcsrnlaiio lo sciopero eonie 
lina risolnzione dei niarillì-i 
mi contro lo Stalo il.diano.' 

11 suo prestigio c la liaiidiera 
nazionale, e a questo scopoi 
.scomodano i falsi snloni del' 
diritto e della slainp.i c ri- 
.spolvcrano Ir leggi f.iscisfc. 
('osi si inventano riunioni | 
segrete all’estero nelle «piali 
sarebbero stale preor<linale 
le modalità «leiragilazione. si 
trasformano gli stessi siml.i- 
ralisti «leinocrisliani in servi 
di ocriille potenze pronti a| 
lendere la Patria allo str.a- 
niero. .Xddìrilliira si ricbi.i- 
ma il governo afiìni liè. oltre 
alle leggi «lei ventennio, .ip- 
plirhi anello quelle «ieì nuo¬ 
vo faseisiiio francese per im¬ 
pedire ai maritlinij la tutela 
dei loro interessi. IC cii> non 
solo contro i marillinii. ni.» 
r«>nfro i b.in<-ari. i niel.dbir- 
giri, gli ospetlalicri. contro 
iiilto le categorie ebe si bat¬ 
tono por migliorare le pro- 
jirie condizioni di vita. 

.\oi ci>mprendiamo bene 
clic gli armatori perilano la 
fest.i di fronti* alla 
c si spingano lino a «pieslì 
#slrenii. Ma ci sembra assai 
perieolosia che le Mosse au¬ 
torità governative li segnano 
per «piesta via col rischio «li 
trascinare un conflilto sin¬ 
dacale SII un terreno sul qua. 
le i lavoratori e le loro orga- 


IL CALENDARIO D I LOTT A DEI METALLURGICI 

Sciopero nazionale il 26 e il 27 


I sforzo di ripics.i in meiitic c m'to i-lic i| pic- 

I po^sa essere un., silua/io- stilo nazionale e ^lato i it.ii- 
' !;e «li pit'ssiom «* ui eocfii- .lato soltanto pt*i i l ont.a- 
I siont* clU' sta paializzan lo sii sorti in seno al govc*!!') 
I .deuni settori pnm.iii l-*lia i «-irea la ilestinazion« «ii'l 
I econi>inia ». Seeon.l,» 'l’a*n-j pu'Slito slt'ssi' 


si-'ti'iiti'inente iiuluato .il go- 
V l'i no «l.u giorn.ili dell.i «le¬ 
sila e III particolare «l.u f«»- 
gli «Il proprietà degli anna- 
lori ( s 11 Tempi» » di Eassio, 
il .t |{,im.i »' «li Lauro, eri .) b.i 




MILANO, 20. — Sì sono 
oggi incontrate a Milano 
le segreterie nazionali del¬ 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici (FIOM-CGIL, FIM- 
CISL, UIL-Meccanici) per 
un esame della situazione 
determinatasi nel settore 
dopo il riconfermato rifiuto 
delle delegazioni imprendi, 
toria sulle richieste dei 
lavoratori riguardanti II 
contratto di lavoro in or¬ 
dine al ritiro della pregiu¬ 
diziale di merito. Preso at¬ 
to che le delegazioni della 
Intersind e delle aziende 
private hanno inantenuto 
la rigida posizione già as- 


Una legge fasci.sta del 1939. 
varata evidentemente in vi¬ 
sta del conflitto mondiale, e 
stata riesiimata dal governo 
Segni per v’iolare il diritto di 
sciopero dei marittimi. In 
base a questa legge il mi¬ 
nistro della Marina mercan¬ 
tile, Jervolino, ha ordinato 
la requisizione di alcune na¬ 
vi della «Tirrenia» che sa¬ 
ranno adibite ai servizi fra 
il Continente e la Sardegna. 
L’ordine di requisizione ri¬ 
guarda per ora le motonavi 
* Lazio », attualmente a Na¬ 
poli. < Sardegna > e < Sici¬ 
lia » attraccate a Civita¬ 
vecchia. 

La Segreteria della CGIL 
si è riunita appena venuta 
a conoscenza della misura 
governativa o ha ome.sso il 
seguente comunicato: 

€ La CGIL esprime la sua 
totale solidarietà con i lavo¬ 
ratori marittimi in sciopero. 
La decisione del Ministri» 
della Marina Mercantile di 
requisizione di alcune navi 
di collegamento con le isole, 
è iin atto gravi.ssimo. .Si fa 
ricor.so ad una legge fasci¬ 
sta. concepita per emergen¬ 
ze di guerra e perciò giiiri- 
ilicamcntc e moralmente 
ipapplicabile in una normale 
c civile vertenza siiid.icalc. 
che pni) e «leve essere af¬ 
frontata e risolta con mct*»cli 
normali c civili ». 

« Con questo atto, il niini- 
stcìo della Marina mercan¬ 
tile assecfinda le richieste 
pressanti degli armatori e di 
tutta la stampa della destra 
ecoiu>niic.T ed interviene il¬ 
legalmente a limitare il «li- 
ritto «ti sciopero, intangibile 
per i lav«»iat<ìri del mare, 
come per tutti gli altri la- 
\'oiati»ri ». I 

«Verso gli aim.Ttori. re- 
spon-.ibili della prosecuzio¬ 
ne «lello seiopero. dev'esse¬ 
re rivolta I.i |)ressione dello 
Stato per nssirtirare il p.ii 
rapidami'ute possibile il ri_i 
torno alla normalità ! 

«La CGIL elei'a l.i sua i 
protesta ed invita i I.iv.^ra-' 
tori del mare, rome tutti gl , 
altri lavoratori, a difettiieie 
r«an as.vfiluta intr.ansigenz.a ;! 
diritto di sciopero» 

Ieri sor.T da parte .siia il 
f'omitato di c«»ordinr.nu*’ito 
«lei sii'.dar.at^ dei ni;i-’tti- 
ni' ha dicbiaiato «he il 
p: l'vvodrinenti' cove: natu ». 
<* «idoneo Solo a sosieneii' 
l'iTit'ans.oonza armatoi i.il * 
e a'I inasttriie ragitazi«>nc 
dei maritt.mi in Italia e al- 
re.'tcio» ed ha inv:t,at«> 
tutti ! marittimi in sciope-’ 
ro a mantenersi in stretto 
r<rntatto con le proprie or-] 
canizzazioni s-nrlacali e a! 
continuare Eagitazionc c«»n 
la compattezza e il .sen.so di 
responsabilità dim<»strato fi¬ 
no ad o.ger. 

Il Consiglio di Presidenza 
-ielle .-\CI.T ;n un comunica- 


nizz.izioni non si sono mai' 
sognati «li Ir.tsfcrirlo. j 

I.o sforzo che i sinil.'irali ; 
si.min* «-onipieinb» e clic han-' 
n«i sempre compiuto c «piello 
<li m.«nt« iuTe l.i vcricnz.i sul 
terreno sirelt,«mente sin«la-i 
» .ili. pi’rrJit* c '!i 
e p.tssibile lr»i\.irc la «mesta; 
sidii/ione riebresf.i «l.ii 
i'.«li>ri. Coloro «'be \o.gliono 
es.«sperare l.« sil«i.«zione cer. 
c.in<lo «Il «lipìngere lutti i I.i- 
M>r.i!i>ri ilei m.ire. «tagli uflì- 
ei.«Ii del (iiiilio (lesarc elle 
li. «uno aderito allo scif«per«* 
.1 D.ik.tr. .«1 mozzi» «tei pirc«>to 
pirosi .«fo II Fonie fermo nel 
porlo di .N.ipoli. come «tei 
nemici dell.) l’.iJria si>vv«t- 
liinri ileir«>rdinc cosliluilo.' 
sono i seri nemici «lei paese 
in quanto tentano senza scrii- 
poli di sovrapporre aironli- 
namenlo «loniocratiro i pro¬ 
pri peggiori privilegi. L di 
questo essi assumeranno tut¬ 
te le rcspons.ibilità. 


sunta nel precedente incon¬ 
tro del 10 giugno e che per¬ 
tanto di fronte a tale pre¬ 
giudiziale l'intervento me¬ 
diatore del ministero del 
Lavoro non ha avuto suc¬ 
cesso, hanno deciso di ri¬ 
prendere le azioni sinda¬ 
cali con le seguenti moda¬ 
lità: 

1) sciopero nazionale di 
-18 ore il 26 e 27 giugno ad 
eccezione delle regioni c 
prùvincie le quali avendo 
già scioperato il 20 mag¬ 
gio limiteranno lo sciopero 
alla giornata del 27 giugno 
(Veneto. Liguria, Campa¬ 
nia, Trieste e Livorno); 

2) cessazione del lavoro 


1 1«> cme.-;s«i .t 1 termine dblla 
suii linnionc ha sottulineato 
< fanipiezza e la f««ndatez.za 
«Ielle rivendicazioni » avan¬ 
zate dalla categoria in lotta, 
ha rivolto ai lavoratori < un 
solitlale .saluto» ed ha re¬ 
spinto q giudizio i)a«lronalc 
e governativo ebe le lotte 
airebbero «carattere poli¬ 
tico ». 

L’n altro attacco gr.ivis- 
sinio «ia parte del gover¬ 
no ai sindacati e al dirit¬ 
to di sciopcio c stato ster¬ 
rato dal ministro Ta.n.bro- 
ni. in un «liscorso tenuto ad 


due ore priiìia della fine 
dell'orario nei giorni 1, 2, 
3, 4 luglio ad eccezione di 
tutti i lavoratori che han¬ 
no beneficiato dell'accordo 
dei siderurgici i quali ef¬ 
fettueranno 24 ore di scio¬ 
pero il 4 luglio; 

3) a partire da lunedi 
22 giugno viene dichiarato 
lo sciopero a tempo inde¬ 
terminato dopo l'orario nor¬ 
male di lavoro; 

4) le organizzazioni ^n- 
dacali dei lavoratori si In¬ 
contreranno di nuovo II 
giorno 3 luglio per un esa¬ 
me ulteriore della situazio¬ 
ne e per prendere le deci¬ 
sioni in merito. 


.-\ncona: « I" in ,ilt«» una 
ciescente «untata .n aLit.i- 
zioin e (Il scii»pei' ». li,, «let- 
tn il miiiistii» del Tesen» 
< Il seme di «piesin azione 
a largo laggii» fu gettati» 
«lai Partito «'.‘imiinsta iti- 
liano fra Pestale e Pautun 
in» «lelPamio mh'iso. Lt* e.»- 
l«*goiie iiitei e.-'snte stiain» 
in gunrtlia e dim«>striin» «li 
avere il senso «li iesp<in.sa- 
bilità ». Dopo ipiesto mi/io 
minaccioso e i)i «>vocat«>i n». 
il ministro !ia pt«>scgtiiic' 
« N'«)n mi pare die la Ijase 
più idonea a l'otniur.-e io 


l)i«>ni. perfino il lane i» ilei' fon la ii'«pn-'izi«*ni' «li'lle tr«>\’alo «'osi nn pni'.n» ten- 

I pre.^titi» sarebbe iness«> in navi l'esempio .g«»llista « he - 

I pericolo d .a g ! 1 sciopeii 1 nei gi«»rni s«i»isi cia stalo in- iciniiinii.i in n. p.n;. «. «ni.) 

Stamane alle ore qu attro 
inc endio all*Ambasciat ori 

Tre persone si uccidono 
gettandosi dal IV piano 


Questa maltina verso le 
«liiattro un iiii|)r«»v\iso in- 
(‘endio è seoppiato atPiiltiino 
piano dell’Alliergo .Aniba- 
seiatori in via Veneto. Le 
fianiine hanno fatto rapida 
pre.su sul tendaggi e i nia- 
tarassi trasformando le stan¬ 
ze in liraelerl. Prima che I 
pompieri potessen* arrivare 
sul posto già tre persone, un 
uomo e (Ine donne, in preda 


al terrore e non riuscendo 
più a respirare, si sono biit- 
t.ite ilalPnltimo piano sfra- 
«‘ellaiidosì orribilmente .sul 
selciato di via Liguria 

.Mie LL') lina vera folla si 
era imita ai clienti dclPal- 
l»erg«» stesi in strada. Tutta 
via Veneti» risiionava delle 
urla di (errore dei perieo- 
laiiti, «Ielle grhia di dispera¬ 
zione dei parenti e amlel 


delle vittime, degli iiieita- 
mentì a resistere che veni¬ 
vano dal bassi» a coloro ohe 
erano prigionieri delle fiam¬ 
me. 

-Mentre andiami» in mae- 
cbina h* fiamine coiitiniiano 
a imperversare. 

I pitmpieri stanno salvan¬ 
do. con le si'ale. decine «li 
persone in pericolo di vita. 


Nel «•iii-so ilt‘1 rc'ceotf 
li.iililiii iriiD.i (leleR.«/iniic 
ili'irit.«ll.«-ITtSS tu IJobmc 
Sovielic.i sono sloti romiinl- 
«Mti il.il prot. .\.S. Koniecx, 
«Icirihifccrslift «Il I,ct«li(sr.i- 
(lo, .il prof. Itohcrio It.itt.i- 
gll.i alcuni seiisazloiiali «lo- 
ciiiiicnll sul r.ipporll avuti 
il.i |{t‘oi(o .Aliissotioi con lo 
spioii.i:;KÌo /arista nel perii», 
do «Iella iietilr.iIUà (11)11- 
IIIL')) Itolierlo Ila(l<«glia 
lnl/i.i ouiii sull'" Ifnilà • la 
pulililie.i/ioiie di delti do- 
eoineiiti. poneiuloll o ri- 
sellili ro eoo le fooli ilalliioe 
e iosi-reiiiloli nel i|o.idro piti 
\ .«sto dei rapporti diploiiia- 
lii-i 

lo inerito alla lilour.ill.i 
di Vliissoliiii inierx eolisla 
ristill.i prò».Ilo «luaiito secite: 

Il .Mussolini. appena 
espulso dal Parlilo soeiali- 
sl.i do|io lo sil«i (■laiiioro«:i 
eo!i\ erslone all'luterveiili- 
suio. fio ilal dieenllire 'Il 
ehlie r.ipporll eiiii un alto 
(uii/ioiiarìo /arista, iiieiiitiro 
della ilire/loiie deuli .AITiiri 
esteri «• eoiisigllere ili Stato, 
tale >1. (ìeileiislroiii. e cU 
tr.isiiiise ImporlaiUI c riser- 
\ale uotl/le eoneeriienli lo 
allegni.iiiieiilo del governo 
ilaliano; 

3) Nel febliralo '13 Mus¬ 
solini propose di orKaniz/a- 
ri*. per conti» della Uiissia 
/arista, un iiieiileiile alla 
frontiera itali»-anslrlaea. ri- 
eliiedenib» per la sua opera 
nn niilioue di fronelii. pori 


a cirra treeento inilii»ni di 
lire alliiali. Tale progetti», 
appoggiato dal eoioandaMtc 

10 rapo dell'esereito riisso, 
graiidiie.v Nieola non ebbe 
Inllaii.i aitna/ione per la 
opposi/ioiie degli onibienlt 
poiltiei di Pietrogrado. spe- 
rie per eoiisidera/ioni di po- 
litlea iiilerna/ion.ile: 

;t) nel «iiiotidiano di Mus¬ 
solini • Il Popolo d'Italia • 
furono piil»l>li(-.ili .irtieoll 
favi»revoli alle rU endie.i/io- 
ni della Uiissia /arisi.) rela- 
livanieiile al possesso degli 
Strelli c di Coslanlinopoli. 
orlieoli dovuti alla peoil.'i di 
agenti /arisii in Italia. 

Itolierlo Rattaglia eonelo- 
de II SUI» saggio osservando 
elle l'esame del doeiimenli 
si'operti negli areliiv i sovle- 
tiei di Sialo eoiisente ormai 
«li delliiire eomplel.imenle la 
i|iialll:i ili*ll'iiiter\ eiitismo di 
Vliissolini. ilei (piale erano 
già noli I rapporli avvili eon 

11 » Deiixleme Iliire'iii » e 
I‘« Inlelllgeiii'e Serv li‘e-■ I 
servizi da Ini prestali .ilio 
spionaggio /arista eoslitiil- 
seono eoiiie il ler/o anello di 
una ealeiia «li eni già si eo- 
iioseevaiio gli .nielli estremi 
e Mussolini Inlerventista già 

e»itilienc In germe il fiilnro 
linee. provoealore delle 
guerre d'«ggrcssione me- 
dianie ineidenli di frontiera 
prefobbrieali. 

(In terz.n pagina il primo 
.articolo (l«;l prof. Koberfn 
Battagli i). 


UOPO UNA SUnUTA 131 MINUTI UA CONFIOUIONZA 131 OINFVRA HA SMOHIIATATO 

I quattro riconoscono necessari nuovi negoziati 
Attesa per i prossimi incontri sovietico-americani 

Un ultimo colloquio fra il segretario di Stato Herter e Gromiko - Alla fine deì mese la visita di Kozlov a Eisenhower 


(Da uno dei nostri inviati) 

GINEVRA, 20. — Falli¬ 
mento'.' Un fallimento cer¬ 
tamente c'è stato in questa 
conferenza: il fallìmcnlo del 
lungo, .snervante, angoscio¬ 
so tentativo occidentale di 
muoversi su po.sìzìoiti unita¬ 
rie nelle trattative con 
J'L'nionc Sovietica. La so¬ 
spensione di tre settimane 
decisa dopo (|naranta giorni 
di riunioni c la più sintetica 
ed efficace tc.stiinonianza di 
questi fatti. Le grandi po¬ 
tenze dell’occidente .sono 
profondamente c torse irri- 
medìaliilmentc divise. E ciò 
ha re.so i loro mini.stri de- 


Francia e della Germania 
occidentale si sono fatta tra 
di loro, non ci sentiamo di 
azzardare previsione alcuna. 
In effetti le questioni che 
sono state e stanno al centro 
di questi tempestosi nego¬ 
ziati intcroceidentali sono 
estremamente serie, c anzi, 
decisive, almeno in pro.spet- 
tiva. Sono in sostanza le 
«Iiiestioni che fanno capo al 
ruolo die l'Europa occiden¬ 
tale deve avere noi mondo 
o. di riflesso, il ruolo che i 
nostri vecchi gruppi diri¬ 
genti debbono avere in Eu¬ 
ropa. 

.Ancora ieri, i gruppi di¬ 
rigenti tnirgiiesi della no.stra 



sfugga dalle maglie deiral- 
Ican/a atlantica. 

C'è un punto nodale di 
incontro tra queste due am¬ 
bizioni. così S(|iialiidc ri¬ 
spetto a un recentissimo pas¬ 
sato. ed è l’intcrc.sse comune 
a frenare, ad arrestare, ad 
evitare ciò che .si profila 
ormai inevitabile: il dialogo 
sovietico-americano, destina¬ 
to a tagliare fuori l’Europa 
occidentale dalla scena (iei 
protagonisti della storia, al¬ 
meno fino a quando essa 
avrà alla sua le.sta i gruppi 
dirigenti peggiori che abbia 
avuto nel secondo dopo 
guerra. 

Vi riu.sciranno? Riu.sciran- 
no gli Adenauer ,i De Gaui- 
Ic. i l'eila a perpetuare il 
ruolo di polveriera del mon¬ 
do che e.ssi hanno fatto as¬ 
sumere alla parte del vec¬ 
chio continente nella (piale 
viviamo'.' E' il prohleiiia di 
domani o. per stare a| calen¬ 
dario della conferenza, è il 
problema che dominerà la 
ripresa, fìssala per il l.'i In 
•ziio. .Ma oggi e’è un fatto 
assai significativo da regi 
.strare: rtiilimo quadro del 
dramma cui abbiamo assisti¬ 


lo per .sci settimane vede i 
ministri degli esteri degli 
.Stati Uniti e dell’Uniom* So 
vietica sedere alla sle.ssa ta¬ 
vola, da soli. Non vogliamo 
improvvisare su qucslo fatto 
ni* ipote.si nè previsioni. E 
tuttavia è inevitabile clic es¬ 
so richiami alla mente di 
ognuno ciò che è presente 
ormai nella co.seienza di tut¬ 
ti: lina inte.sa, un accordo, 
ima forma di convivenza fra 
I Unione Sovietica e gii Stati 
Uniti d’America è la strada 
per evitare all'umanità una 
ralaslrofe di portala irrepa¬ 
rabile 

E’ lina strada tortuosa. 
«Iilfieilc e lungo la (piale si 
trovano e si troveranno osla- 
roli (Il ogni .sorta. Ma e la 
.sola strada po.ssibiie. Vista 
da un tale angolo, del resto 
illiiminantc, la conferenza di 
Ginevra ha sen/.'ì dubbio, già 
a conclusione della sua pri¬ 
ma parte, registrato nn ri¬ 
sultato positivo: esso sta iiel- 
l’aver re.so pili chiare, si, 
le difficolt.i (il nn accordo 
ma ani Ile. e for.se soprattut¬ 
to. I ri.sehi terribili di una 
roUiira. 

.XI.BI.KTO .I.\( (»\ IIII.I.O 


.XI.BI.KTO 


I L'ultima seduta 

I (Da uno dei nostri inviati) 

GIN FAR.-A, 20. — * Tcìkjo 
<1 (lichiiirarc che è stala for- 
laiilala- mia proposta ili ai/- 
(fioriiaiiiciitn ilclla coii/creii- 
-a dei ministri dec/li esteri. 
Su ijuesta proposta è stato 
reali:zato un nccordo prov- 
cisorio j)er riunirci «incoro il 
Fi Iniiliii itrossimo. Se non ci 
v(»ri«» ohiezioni. iptesto accor¬ 
do ilircnta dcfinitirn ». 

Clroniiko — presidente del- 
riiltinni seduta plenaria di 
ipiesto prillili touiul della 
conferenza i/inerrina — «’• in 
piedi, alili tiienla rotonda 
dorè, jioelii minuti dopo le 
11. aerrn preso posto iieennto 
a Herter. n Sclieiin l.loijil c 
(I Con re de Mnrrille. Ila prn- 
nnneiato la formula con voce 
ferinii c ori! ijìinriUi i colle- 
i/lii oeciileiitali in iittesn di 
lina risposta. 

Xon et sono ohiczioni ili 
sorta. I.'apiiiornninento ili- 
ernia ufficiale, l.a sedtiln è 
eh in sa 

In tutto sono trnseorsi ilieet 
iiiiinili F. Ir hiriiiclie prornr- 
ttrir ilei Vnlnzzii delle Xazio. 


Ili rihrano di nuot o ni flash 
ilei folviiriifi intenti a ritrar¬ 
re l'nseilii dei ministri. Vc- 
iliatno Scheiin Lloyd cange- 
darsi dn Gromiko c soinfnrc 
I (liorimlisti eon rahitiuile ca¬ 
lore e ereiliamo di cogliere 
sul suo riso unii leggerli pun- 
tii ih soddisfazione. Tutto 
soinniato, la rottura è stillo 
criloto c il responsabile del 
Foreign Office può ben van- 
Itirsi di essere stato il solo, 
tra i niinrslri occiiicntiili. ad 
iirer laroriito — anche se con 
nnpegno i>ioffo.<fo inodenito 
— in ijnestii direzione. Conrr 
de Miirrille. che viene im- 
inediniiiineiite dopo. Un la so¬ 
lila una disfalla, il colto .sol- 
colo da prnfnndfssime rughe. 
Oltre al ilisiieltn di dorer 
riprendere i colloqui Irò una 
renlniii di ijinnii. r’è la firo- 
spellirii di nn faticoso mug¬ 
lilo in llidtii. Ili si'oiiito del 
genernle De Gallile. 

Voi reitgonn. assieme. Iter- 
ter c Gromiko. F. iiistcnic se 
0 »* ranno alla re.sidenzii del 
^egretarrn di Staio nnierìca- 
iio. linee Oggi Groiiitko c 
nypite il'niinre. 

C'è gin — in questa par- 
Icuro a due — rimainnine d: 


coinè proseguirà il dialogo 
Est-Ovest ncll’interuallo. Il 
rice-premier Kozlov, infatti, 
andrà a Washington per 
iiniiignrarc la Mostra del¬ 
l'Unione Sovietica c per in- 
rniitrare. in queU'occasionc, 
Etscnhoierr ed Herter, Voi, 
iV.’.roo restituirà la cortesia 
inaugurando la Mostra ame¬ 
ricana a Mosca e iiicontran- 
doi'i Krusciov e Gromiko. 

.■Mia ripresa del 13 luglio 
potrebbero essere matiirati, 
AUGUSTO P.\NC.\l,ni 

(('i»nllnii,-i In lo. p.n. <> col.) 

La Grecia 
non ha ancora 
accettato ì missili 

ATK.NE. 20 . — In un.i dichia- 
r i/ione f;v!!;i «piesta sera alla 
'titilli»,!. Il iir.m.) ni:n.?tro sre- 
!• > K.<r.«iii.«ii’i:.s h.i ib’:!«v che la 
Grei-i.i 111)11 h « aiii'ttr.i presi» al- 
!-uu 1 dee: s.DII-' ,*irca la qiie- 

'tioae d<-ri' 115 'i!l i 7 :i»ne di In.-i 

('er all".; IH lerr tiir.o e'.Ien.- 
«• I -II» 11 ;» " d-':'!»- e- 1 ; ha 

ifferai «ti» - e r.pe:ii or,, per 
;'u''nii.i v»»!f.v oh - 11 ,’S'Uai de- 
o - oat- , :«;'. 0 !»r,i ia 

r--..,z:i>:ie .»!ì. r.'* .Il ,z. tiar in 

C:,,- I ,1 b.is >e; -. 


Il conduttore dei vagoni-letto conferma 
che non è in grado di riconoscere Ghiani 

La domestica Roana Trentino c stata interrogata ieri nuovamente dal giudice Modigliani 


fiINF.VK.\ — (ìrnniikn lascia il Palaz/n ilrllr Nit/inni al 
icrminc della «ciinla cnndiisiva »feief»iTi»i 


gli esteri incapaci di arri¬ 
vare a una soluzione chia 
ra della conferenza quale 
avrebbe potuto o.s.scrc l’ac¬ 
cordo o la rottura. 

Nè accordo invece, ne rot¬ 
tura. Ma solo una soluzione 
di ripiego, consistente in tre 
settimane di tempo, che ver¬ 
ranno quasi certamente uti¬ 
lizzate in una nuova serrata 
e drammatica trattativa in- 
teroccidcntale. Con quali ri- 
.«ultati prevedibili? Dopo 
avere a.ssi£tilo da vicino du¬ 
rante sei settimane alla ac¬ 
canita. logorante guerra di 
nerv i che le delegazioni c i 
governi degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna, della 


. parte del vecchio continente 
I nutrivano illu.sioni a.ssai am- 
j bizio.'C. Erano le illu5ir»ni di 
[ una Europa clericale che al¬ 
largasse I SUOI confini ben 
oltre l'Elba e che potcs.se im 
porre, por questo, una sua 
leg.ge nel mondo intero o al 
meno influenzare in modo 
decisivo il corso dei rapporti 
internazionali. Ciò accadeva 
ieri. Oggi inv(>cc.,. oggi di 
questa ambiziosa illusione 
non rimane che il sogno di¬ 
sperato di De GauIIc di riu¬ 
scire a conservare nn lembo 
d’Africa c il drammatico 
tentativo del vecchio cancel¬ 
liere di Bonn di impedire 
chg la Germania occidentale 


' Ieri mattina al « Palaz- 
; z.'icci»» » una iiidiscre/ionc 
' diffusa (la un quotidiano 
h.v suscitalo Ira i croni.'-li 
iiiipecn.iti nel « c;«,'-o .M.ir- 
tir.vn»» > .'Illazione vivissi¬ 
ma. Il conduttore del fa- 
! inviso treno-letto del 7 sct- 
(tenibre, .signor Rodolfo Gori. 

avcv.a .scruto senza ne.-,- 
Isuna riserva il Tempo — ha 
!r.Ct»nosr,iit«» a Neqinn Coeli 
{Kaoni Cihiani, indicandolo ai 
jmagistrati inquirenti come 
[l'nom»» che viaggio con il 
; geometra Giovanni Fcnaroli. 
1,1 sera del 7 settembre, tre 
giorni pri.ma che la moglie 
di quest'ultimo. Maria Mar- 
tirano. fosse 3trang«ilala nel 
'Uo appartamento di via Mo¬ 
naci. II giornale dava persi¬ 
no tra virgolette le parole j 
del Gori: « E’ luì certamente, 
lo riconosco per la sua sta¬ 
tura. per il taglio delle spal-i 
le. per la sua conformazione 
atletica *. j 

La notizia è apparsa inri- 
mediatamente, come e facile i 


|inluiro se si considera fcncr- 
(g.co diniego in proposito da 
{parte del giovane inilanc'e. 
idi enorme miei esse: se \e- 
r,i. rappresenl.iva iiu nuovo; 
c»»Ipo infcilo ,iir.>stinato «li-j 
nu-go ilei Cilii.mi. .S.uebhc' 
or,i violi,ito? 

Si c subito andati alla ri- 
■ccrca «iei cojnìuibne G.i»v.i:i- 
jui Goti per verificare Fcsal- 
)le/za deirmformazione. So- 
jno bastale poche ore per 
I mettere in luce che .invite 
|«;ue.'.t.« « indi.scrczionc » non 
era altro che nn ballon d'es¬ 
sai, iin.'v nuova grave scor¬ 
rettezza. Il signor Gori e 
stato avvicinato dai giorna¬ 
listi prima che egli lasciasse 
Roma a causa de! suo servi¬ 
zio. E’ rimasto molto -sor- 
prc.so daH’invenzionc giorna¬ 
listica Ha alzato le spalle, 
pronunciando solo poche pa¬ 
role: 

« Ripeto quello che già ho 
avuto occa.sione di dichia¬ 
rare. Confermo, pertanto, 
che non credo di poter rico- 


Inoscere il viaggiatore di 
quella sera ». 

I II signor Gori è stato in- 
’ vitato cortesemente a le.gge- 
jrc le frasi a hii de«Iicate dal 
Igiornale in questione. Egli si 
'e momentaneamente ìnter- 
rotto. Ha Ietto a voce alta 
1.2 fr.ise attribuita.gli. 










Il niiidullnrr Rodnlfo Go, | ha smcnlilo srcranirnip di aver 
rironosriato Ghiani nrl corso di nn confronto. .Alcuni (lornalt 
avevano dato questa notula 


{lare, serenamente, ma con 
jun'ombia di profondo rin- 
I cresennent»'» nella voce. Si 
iC dichiar.nto molto perples- 
■=0 di fronte alla grosso¬ 
lana invenzione. Ha aggiun. 
to: « Non ho ricevuto altri 
inviti a recarmi dal magi¬ 
strato. La prima ■ ed unica 
volta che sono stato convo¬ 
cato a Rcaina Codi ho visto 
d geometra Giovanni Fena- 
roli ». 

Ma non bastava la clamo¬ 
rosa e severa smentita deT 
principale interessato. Era 
nccess.ino e opportuno sta¬ 
bilire con maggior precisione 
per qu.vle via fosse flUrata 
la notizia falsa e indubbia- 
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mente tendenziosa. In breve 
tempo, si è stati in grado di 
stabilire, sempre affidandosi 
aH'oscuro flioiic delie infor- 
niazioni (che è esso stesso 
conseguenza diretta del no- 
slro sistema processuale) 
che nell cnfourape degli or¬ 
gani inquirenti la rivelazione 
non trovava la benché mini, 
ma conferma: eppure la no¬ 
tizia, data con quella sicu¬ 
rezza, da qualche parte dove¬ 
va essere uscita! 

Allo stesso modo, sono 
esplosi come palloni di car¬ 
ta, gli altri spunti di accusa 
ripresi e ingigantiti da de¬ 
terminati organi di stampa. 
Pienamente smentito era il 
preteso rinvenimento dei 
gioielli prelevati dall’ignoto 
assassino in casa della vit¬ 
tima. 

Comunque, a proposito del 
fantomatico « quarto uomo », 
una voce incontrollata si è 
aggiunta alle cento altre. Il 



llaoul Ghhinl 


misterioso personaggio sa¬ 
rebbe noto ai magisttati in¬ 
quirenti. Sarelìbe implicato 
nel caso Martiiano con re¬ 
sponsabilità (li rilievo molto 
minoro risi)ctto a «luelle dei 
protagonisti del giallo. Non 
sarebbe arrestato, anche se 
è apparso (stando alla voce 
ine.ssa in circolazione) de¬ 
terminante il contributo che 
il signor X potrebl)e dare 
all’esito deH’inchiesta giudi¬ 
ziaria. 

Continua, intanto, il lavo¬ 
ro del giudico isti littore, con 
risultati, naturaliiiente, di 
cui nulla di siculo è dato 
.sapere. Ieri Modigliani è ri¬ 
masto al < Palaz/accio ». 
Nelle prime ore del pome- 
I iggio è stata vista una gio¬ 
vane bionda, avvicinai.si al- 
rnugusto corridoio anlistaii- 
lo la scaletta che conduco 
neH’ufficio del giudice Mo¬ 
digliani. Indo.ssava una ca¬ 
micetta gialla ed una gonna 
nera. 

Kra Renata 'rientin, la do¬ 
mestica che alTermi) di aver 
visto il Cìhiani nel portone 
di casa Martiraiio, la sera 
del delitto. La Trentin è ri¬ 
masta poco più di un’ora 
nella stanza del magistrato. 
Nulla si è appreso sul tema 
dell’interrogatorio. La don¬ 
na è arrivata al < Palazzac- 
cio > in compagnia di un gio¬ 
vinetto. 

Dopo l’interrogatorio della 
Trentin, il giudice Modiglia¬ 
ni ha ricevuto il capo della 
sezione omicidi della squa¬ 
dra mobile romana, dottor 
Macera. Si ha motivo di ri¬ 
tenere che il coiniuissario 
abbia riferito suH’esito del¬ 
la missione a Milano com¬ 
piuta dal sottufficiale Coscia 
Si è trattato di un'indagine 
laterale, relativa alle perso¬ 
ne che avrebbero viaggiato, 
la sera del 7 settembre sul 
famoso treno-letto. 

Haoul Ghiani non è stato 
ieri interiogato dal giudice 
Modigliani II gio\.me dete¬ 
nuto ha trascorso la giorna¬ 
ta conservando un atteggia¬ 
mento calmo. Cgli avi ebbe 
sostenuto, conveisando con 
altri detenuti la proiiri.i 
estraneità al delitto di via 
Monaci. 

. Fcnaroli, che appare ner¬ 
voso da alcuni giorni, ha 
manifestato anche oggi una 
certa eccitazione. 

Sembri) nei giorni scor¬ 
si (e noi lo rilevammo) 
che l'azione degli inqui¬ 
renti ave.sse sego.ito im- 
quirenti ave.ssc .segnato im¬ 
portanti risultati. Oggi, in¬ 
vece. basandoci sulla con¬ 
gerie di informazioni con¬ 
tradditorie, voci dapprima 
sostenute infine buttate da 
un canto, smentite, e traendo 
spunto dallo sviluppo indub¬ 
biamente caotico di giunta 
indagine delicatissima, dob¬ 
biamo registrare un'involu¬ 


zione, che appare allarmante 
ai fini della costruzione del¬ 
l’accusa. 

Vediamo, ad esempio, la 
famosa circostanza del < fo¬ 
glio verde > del treno-letto. 
Su quel foglio sarebbe stato 
segnato il nome di Raoul 
Ghiani. Il giovane milanese, 
messo a confronto con il geo¬ 
metra Fenaroli in carcere, ha 
rigettato l’accusa del suo pre¬ 
sunto complice. Con energia. 
Senza esitazione. Dapprima 
pacatamente, infine sbot¬ 
tando di fronte alla miste¬ 
riosa insistenza del geometra. 

Ecco, almeno nella parte 
essenziale, come si svolse 
il tempestoso confronto not¬ 
turno, proseguito nella mat¬ 
tina del 19 giugno, tra Fena¬ 
roli e Ghiani. 

FENAROLI: Non ti convie¬ 
ne negare... Si tratta del gior. 
no 7 settembre. Non della se¬ 
ra del 10, quando avvenne il 
delitto. 

GHIANI — Dici che stavo 
su quel treno con te. Io re¬ 
plico dicendoti che non c’ero. 
Lasciatemi in pace, per amo¬ 
re di Dio... Io non c’ero. Non 
potevo esserci. Non mi sarei 
spostato da Milano senza sol¬ 
di, in condizione di doverti 
chiedere i soldi del biglietto 
di ritorno. 

FENAROLI (hnpldcnhflr) 
— Che ti vale negare? C’ò il 
foglio verde. 

'forna in primo piano la 
circostanza (lei «foglio ver¬ 
de ». Singolare pilastro di 
questa parto dell’accusa. Esi¬ 
ste questo foglio verde? Da 
informazioni raccolte a Mila¬ 
no risulterebbe addirittura 
che una ricerca fatta a Pa¬ 
rigi nella sede centrale del-l 
la Società « vagoni letto 
non avrebbe dato alcun ri¬ 
sultato. Per cui finsiniiazio- 
iie, da qualche parte venti¬ 
lata, circa l’autenticità di 
(piosto im|)ortante documen¬ 
to d’accusa, troverebbe una 
clamorosa conferma. La ma¬ 
gistratura avrebbe fatto, al¬ 
cuni mesi addietro, serven¬ 
dosi della polizia giudiziaria, 
una ricerca del famoso foglio 
di viaggio. Senza successo. 
E la ricerca derivava da quel 
che rivelò ai magistrati in¬ 
quirenti il ragionier Egidio 
Sacelli, ex segretario del 
geometra prigioniero, circa 
la presenza dì Ghiani e Fe- 
narolì sui marciapiedi del¬ 
la stazione di Milano la mat¬ 
tina dell’H settembre. 

Apparo chiaro il quadro 
che va disegnandosi di fronte 
agli occhi degli osservatori? 
Sinceiamente, sembra tutto 
il Contrario. Circa lo ultime 
risultanze della indagine 
istruttoria, riiiiaue esplicita 
l'energica opposizione di 
Roani Ghiani all’accusa la¬ 
terale che lo ha investito 
ad opera del suo presunto 
complice. Circa le intenzio¬ 
ni, astute o goffe, del geo¬ 
metra nel inuoversi come va 
iniiovendosi. non si riesce 
con chiarezza a stabilire a 
quale fine esse tendano. Il 
s(do eleiiiento che non con¬ 
sente divagazioni loinaiize- 
sche e il diniego del milane¬ 
se prigioniero. 

Pu() darsi che Ghiani men¬ 
tisca. Ma, in ((uesta sede, 
non interessa ne è po.ssibile 
stabilirlo con esattezza. Ed 
è corta una seconda circo¬ 
stanza. Ghiani si e trovato di 
fronte ad una contestazione 
del suo compagno di carcero, 
presunto mandante. Ma il fa¬ 
moso foglio verde non gli è 
stato ancora mostrato. Co¬ 
me mai. se ne sono in pos¬ 
sesso. gli inquirenti non Io 
hanno esibito al Ghiani? Se 
questa contestazione fosse 
stata fatta, si può esser cer¬ 
ti che attraverso il canale 
consueto, l’indiscrezione a 
sostegno deiraccusa sareb¬ 
be trapelata. 

Punti oscuri, (luìndi. con¬ 
traddizioni, pause, crescen¬ 
do ossessivo. (?ome alla let¬ 
tura (li un libro giallo ag¬ 
ghiacciante, denso di svolte 
intense e sconvolgenti, di 
lìiriUiiiq. Una vicenda che 
intere.ssa. appassiona, susci¬ 
ta emozione profonda. Men¬ 
tre, peri), in chi la segue si 
rafforza il peno.so convin¬ 
cimento. nel voltare le pagi¬ 
ne del giallo di via Monaci, 
che SI rimarrà delusi alla 
soluzione di questo enigma 
gigantesco. 

E la prospettiva? Dalle 
.isciutte notizie di cronaca 
dovrebbe dedursi che si sia. 
nonostante tutto, prossimi 
.ill'epilogo. 

Potrelibe dar.si che Modi¬ 
gliani stia preparando il fa¬ 
scicolo da passare al sosti¬ 
tuto procuratore perche sia 
messo in grado di redigere 
la requisitoria scritta Ma 
può anche darsi che si pre-! 
parino nuovi esperimenti 
nel c.ircere di Repiiin Corli. 
come ad c.scmpio un « nco- 
nosciniento » da parte del 
conduttore (lori in persona 
di Raoul Ghiani. 

A bordo di un aereo sono 
giunti questa notte da Mi¬ 
lano a Roma gli avvocati 
Franz e Wladimiro Santo, 
difensori di Raoul Ghiani. 
Hanno ottenuto telefonica- 


PER LA VOSTRA PEI.LF. PER I VOSTRI BIMBI 
USATE CON FIDUCIA POI.VERP. 

KALIDERMA 

del Prof. Dott.D’EMILIO 

A OIFEERESZA DELLE ALTRE POLVERI. OLTRE AD 
essere igienica E' ANTISETTICA B CURATIVA. 

Z —— —lìì aìtìi^m rn^umr. 


l’APPENNINO REGGIANO 

VI INVITA per un SOGGIORNO CONFORTF.VOl.F. 
nei suoi centri tnristiei; 

CASTF.LN'L'OVO NF.' MONTI (m. 700) - CASINW 

(m. 571J - MAROI.A (m. «00) - CARPINF.TI (m. 556) 
VF.TTO n’F.NZA (m. 416) - TOANO (m. 900) - VILLA 
MINOZZO (m. 680) - CF.RVAREZZA (m. 900) - BU- 
SANA (m. 855) - COI.LAGNA (m. 830) . CIVA- 

GO (m. 680) - LAGO DF.L CF.RRETO (m. 1300) 

LIGONCHIO (m. 917) 

Per Infomixlonl rirolErrtl ali'Enie PrnTlnclale per ii Tiirlfmn 
•1 REGGIO EMILIA, telefono 22-010 • plarrs BouiiU 4, 
• alle Attoelailonl Turlitlehe Pro-Loco 


mente dal giudice Modiglia¬ 
ni 11 permesso di incontrar¬ 
si con il loro giovane clien¬ 
te. Si incontreranno con il 
prigioniero nella giornata di 
domani. 

GASTONE INGRASCr 


Il commiato 
al presidente Eula 

Alla presenza del ministro 
Ganclla, numerosi magistrati 
e avvocati, riuniti nell'anla 
magna del Palazzo di Giusti¬ 
zia, hanno salutato questa mat. 
lina il primo Presidcnto della 
Corto di Cassazione, Ernesto 
Eula, che lascia ia sua alta 
carica per raggiunti limiti di 
età. 

Tutto le udienze della Corte 
di Cassazione sono state so¬ 
spese per consentire ai magi¬ 
strati o agli avvocati di assi¬ 
stere alla cerimonia. Ha preso 
per pruno la parola il presi¬ 
dente di sezione della Corto 
di Cassazione, Oggioni. 

Al prosidontc Oggioni lianno 
fatto seguito il procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione. Gi¬ 
glio l’avvocato generalo dello 
Stato .Scoca: l’avv. Mosctu'lla 

Ha proso, intlne la fiarola 
l'on. Goriella A tutti tia r.spo¬ 
sto. profondaniente couimosso 
il jirimo presidente Eula. 


Oggi il Convegno 
degli operai 
dello Stato 

Oggi si tiene a Roma pre.svo 
la .sede della CCIL il Conve¬ 
gno nazionale degli ofierai del. 
lo Stato Scopo del Convegno 
à finello di raflor/are ed esten¬ 
dere il movimento p(>r la sol¬ 
lecita npprov'az.ione del nuovo 
stato giuridico 


NELLA DIFESA D ELLA COSTITUZIONE, DELLA DEMOCRAZIA, DELLE MASSE POPOLARI 

Comunisti, sociaiisti, liemocrutici e cattoiici 
confermano i*impegno unitorio deiia Resistenia 

Ltt seconda giornata del Congresso dell*ANPl - L* intervento. dèi cappellano **gielle,, don Rolando - Discorsi di Secchia^ De Andreis 
e Battaglia - La Resistenza e Vedneazione dei giovani alla democrazia - Oggi la conclusione dei lavori e reiezione delle cariche 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 20. — Sta emer¬ 
gendo, da qiivi-to congresso 
partigiano, un moto che ci 
dice su (piale scala, in (piali 
condizioni nuove si csprinio- 
no la Tiprc.sa c la j)r(‘s.sionP 
unitaria delta itcsistenza. l 
lavori della seconda gior¬ 
nata sono stati tutti impron¬ 
tati a una preminente carat. 
trristiea: l’ampiezza dello 

roso che hanno da dire, del¬ 
le proposte che hanno da fa¬ 
re i volontari della libertà 
sull'area vasta e multiforme 
della vita rivile: dalla scuola 
ulta famiglia, dal mondo dei 
(/inrani a lineilo delle fnh- 
hriehe, dalla cultura alla 
storiografia vera e propria 
Atluaìitn della resislenza si- 
fpuftea appunto rpiesto: che 
come i cnmbatteuli di (luiti- 
(liri aiiui fa ricavavano la 
loro unità da (piell’insicme 
di valori sociali r morali che 
rnstitiiivario una volontà di 


rinnovamento generale del¬ 
la nazione, così, oggi, unità 
significa presenza e inter¬ 
vento, particolari, specifici, 
della resistenza nella società. 

Come ha detto il compa¬ 
gno socialista Mario An¬ 
dreis, non si tratta di depor. 
re la propria tessera di par¬ 
tito o di cessare dall’essere 
nomini di parte: si tratta, 
però. (Il far scaturire dalla 
nostra coscienza di resistenti 
i temi stessi della riiiasrita 
italiana: superare la frattu¬ 
ra tra democrazia formale e 
sostanziale, creare un salo 
spnrtiacipie: lineilo Ira le 
forze veramente deinocrati- 
rhe, che devono convergere, 
e le forze deirnnlidemorra- 
ziii, che hisognii battere. 

K elle altro .significa la ro. 
ee di don /(ohirido, e.x- eap- 
pellann di una formazione 
partigialla « GL » di Cuneo, 
che è risitonaln applauditis- 
siina (il eoiigrc.s.’in, se non 
un appello at cristiani, iille 


Un’emissione di francobolli sul ’59 
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E‘ iiscll.i :i ciir.i (l(qi'.\iiiiiiliiistra/ionc delle Poste 
una serie di eiii(|ue tr.iiiroliolli dedicati al IK5!i. 
I fr.iiieoliiilli predelll che sono (tilt sopra rlprodntli 
lianiio te segoeiili prlnelp.ill earitllerlstleiie; il 
valore d.i I. l.T su fondo grigio nero rarehbide 
al (■eulr4i le effigi di Vlllorio Eiiiatiuelc II. Giuseppe 
Ciarilialdi. CaiiiUto Ileuso Conte di Cavour e fJbi- 
seppe .M.i/ziiii: Il v.ilore da L. S."» su fondo bruno 
riprodiue un p.irtieoLiie del campo il.iliano dopo 
l<i li.iU.igll.i di Al.lgeiito su eiil spicca il simbolo 
della Croce Iloss.i l.v cui Idea iiari|iie appunto sui 
' ’ eriientl c.iiupi di b.itt.igUa del I8."»!l; il v.iloie da 

su fondo V iol.i r.ifllgitr.i un porlleolare della 

.glUv di .S riTino; il valore d.i I.. (ili su fondo 

‘.A Itleii raiipreseul.i un paitieolare della battaglia di 
P.ileslro «• iiitlne il v ilore (l.« I. IK* su fondo rosso 
lui parlieobire deli,i haltagtia di Mngenlii 
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coscienze cristiane, a ritro¬ 
vare la via deirunione po¬ 
polare? « Viviamo in tempi 
di vernice — ha affermato 
don Rolando dalla tribuna 
del teatro Carignano — e ci 
sono troppi cristiani che, nn. 
scondendosi dietro una fal¬ 
sa vernice di cristianità, cre¬ 
dono di sentirsi autorizzati 
a fare non più l'interesse 
del popolo c delta nazione 
ma soltanto il proprio. Riso- 
ipierebbc che tutti rolorn 
elle si prof ’ssano '’erisltani" 
fossero verameute tali, ma 
COSI non è: perciò — ha enn- 
rliisn i/ prete partigiiinn - 
torniitmn a unirei attorno 
agli ideali che ci legarono 
nn giorno perche onerili e 
oarnnzut ih iiiiire per il bene 
di Inlli, per il bene della po. 
vera gente, degli innili e dei 
hnoiii ». 

Il medesimo appello unita¬ 
rio è stato ripetuto dal de¬ 
legalo della Associazione 
« Cìiclle » di Torino e dal 
partigiano Ricci di Genova. 
Quest'ultimo ha insistito pu¬ 
re su un altro concetto: la 
necessità di un intervento 
miKKiinrmente politico dello 
anlifti.srisiiin nella vita na¬ 
zionale. sia .sul piano orga¬ 
nizzativo che sul terreno 
prnqrainiiiaticn. 

I.'ANì'I vuole lavorare tra 
i giovani e si è proposta la 
rrritzionc di <gruppi patriot- 
tiri gioviinili ». Ma più anco¬ 
ra delle misure organizzati¬ 
ve è importante notare co¬ 
me esso riprenda c ponga a 
cardine della sua azione, la 
riirazioiie educativa clic fa 
propria della Resistenza. Da 
l'ietro Secchia a Roberto 
lìatlaglia, da .àda Gobetti a 
Pietro Caleffi. molli interve¬ 
nuti hiinno ricnrdiitn che gli 
^ideali* della resistenza non 
si liiniinno iid e.siiltarc il 
passalo 

Continua (pici passalo il 
partigiano, il patriota, che 
educa suo figlio a disprcz- 
zare il conforinismn e il 
(piicto vivere, che gli iiisc- 
ona il valore della dignità, 
l'esempio del coraggio del¬ 
le proprie idee, l'intransin- 
oenza morale, l'amore per i 
fnilclli lavoratori (l'Italia e 
deoh altri pnr^i Continua 
quel passato l'operaio che 
non piega la schiena dinan¬ 
zi al padrone, che si unisce 
Ili rnmìHHjni nella lotta, l.o 
eontiiìiia il ìirofessore, il giu¬ 
rista. lo scriltore che infor¬ 
ma la sua opera allo spirilo 
combattivo che un giorno lo 


animarono, e lo mischiarono 
al popolo, che respinge lo 
inganno dell'anticomunismo. 

E ha fatto bene Roberto 
Battaglia ad osservare che la 
Re.sistenza non deve consi¬ 
derarsi assediata in una spe¬ 
cie di fortezza di ricordi; de¬ 
ve attaccare, deve fidare di 
più nella capacità ricettiva 
dei giovani, degli stessi in¬ 
segnanti a raccogliere il suo 
mi'ssaggio. Ee la resistenza 
è unita, avrà anche la capa¬ 
cità di coiupiistare e di im¬ 
porre nuove norme nell'or- 
(liiiiimento scolastico, di far 
cadere la severità della leg¬ 
ge sugli apologeti del fasci- 
•,iiio. Il inondo ha cu unni- 
nulo molto dui 1945 ail oggi. 
In carta geografica di interi 
eonhnenti '.la inntiindn: non 
ereihninn che i giovani sia¬ 
no insensibili a ipiesla real¬ 
tà. Si tratta di farla cono¬ 
scere, per farla amare ed ap¬ 
prezzare —• ha detto il com¬ 
pagno Secchia — di illu¬ 
strare lo spirilo di fraterni¬ 
tà intcriiazinnale che scatu¬ 
riva dalla lotta dei popoli 
liberi contro il fascismo. 

I saluti che giti humio por¬ 
tato i delegati bulgari, jugo¬ 
slavi e tìolncclii. risitonavniio. 


Eczema 


fjnii nifi t olersvi puPo’cit dd'a ptl- 
Il ssrit spiocoon a «idtrvi l'donpii 
ella ctiit II vuo (tela nuneie « iibnc- 
lt¥i dell xritotiani eppiiccndo I UNtUiStO 
fOSTII (guaimtati tfficcci ptr tnancidl 
• ptr eHizieni ptvnginovi dillo piltt. 

IR tutti tt rsiMscif 


del resto, dello stesso ac¬ 
cento. 

Meritano rilievo, del resto, 
tutti gli interventi sussegui' 
tisi alla tribuna. Tra gli al¬ 
tri, il critico cinematografi¬ 
co Vento ha rivolto un ap¬ 
pello aedi uomim del cine¬ 
ma italiano, ricordando loro 
le esperienze di < Roma cif- 
tà aperta > e < Paisà » e in¬ 
vitandoli a tornare su quel¬ 
la via uell’intcrcsse del ci¬ 
nema e della democrazia; c 
Tino Casali, presidente del- 
l’.ASPI (li Milano, ha affer¬ 
mato che i partigiani non 
possono non eondaiiiiare il 
progetto di installare in Ita¬ 
lia < rampe » missilistiche. 

/li lavori del congresso 
erano aggi presenti aiielie gli 
onorernli Giorgio .‘Xiiiendo- 
la, Lizzadn. Lajnlo, Lassù, 
Lombardi, Vncelietta c Don 
.Andrea Goggero. Fra i mes¬ 
saggi d'adesione giunti nel¬ 
le ultime ore ricord’amo 
(incili dei sindaci di Reg¬ 
gio Emilia, Savona e Car¬ 
rara. dello scrittore Libero 
De Libero, di Leonida Re¬ 
paci, del CLiV Bellunese, 
del prof. Ferrerò, dei gene¬ 
rali Andrcaiii e Mugliano, 
del presidente del Consiglio 
regionale della Valle d’Ao¬ 
sta, del professor Manara 
Vaìgìmigli, del presidente 
dell’Accademiii dei Lincei, 
della gioventù socialista, del 
sindaco di Alessandria, del 
circolo incontro oggi di Asti, 
dei lavoratori dell'.Ansaldo 
Meccanica. 

I lavori proseguiranno do¬ 
mattina con l’elezione delle 


cariche direttive, gir ultimi 
interventi e le eniicliisinni. 

P.AOI.O SPKI.XN'O 


A Taranto 
il centro siderurgico 

La lolla che per anni i la¬ 
voratori e le loro organizzazio¬ 
ni hanno condotto per ottene¬ 
re che venisse costniilo, nel 
mezzogiorno il (|iiarlo rentro si¬ 
derurgico ha r'iggiiinlo un rl- 
siilluto positivo. 

Ieri infatti Segni, al termine 
(li lina riunione ministeriale al¬ 
la (piale aveva partecipato an¬ 
che il Presidente dell'IKl. ha 
eomiinicato che » i ministri ave¬ 
vano flelilierato in modo defi¬ 
nitivo la coslru/ione del (piarlo 
centro siderurgico di cui liaiuio 
accertata la coiiv enieii/a, sia 
nel (piadro generalo dello svi¬ 
luppo eeoitnmieo. sia sotto il 
profilo della gcslioiie crono- 
mica ». 

Lo slahilinieiilo verrà co¬ 
struito a Taranto e avrà la 
capacità produttiva di 1 mi¬ 
lione di tonnellate di acciaio 
c sarà dotato di un completo 
cielo produttivo nel rompo dei 
laminati a cablo e a freddo, 
nonché del tubi saldati. 


Stifichezza ? ; ' * . 
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A(;rrATX) inizio delia iutta(;ma pkkcungrkssualk niella d.c. 


La sottocorrente delf'on. Fanfani 
si è suddivisa in tr e tronco ni ! 

I/f.\ leader clericale imn sa che pesci pigliare — CDiiiiiieiiti romani alla sóspensione della 
eoiifereiiza di Ginevra — Una lellora di prolola della sinistra del P.S.I. all’(f Avanti ! » 



La sospensione della confc-| 
renza di Ginevra è stala coni- 
mriitata ieri a .Montecitorio da 
r.sponenii di vari settori poli¬ 
tici. Il iiiìiiislro degli l'sieri l’el- 
l.i ha dato prova d'iina rena 
pniden/a di linguaggio: « La 
eoiifrrrn/a di Ginevra n, ha del¬ 
lo, « per il momento non ha 
rrealo le premesse che lutti si 
alleiidcvano. .Noi aiispirhinmo 
che si creino Ir ronili/ioni per 
andare .il verlire »i. Arcriinnndo 
in p.irlirnlare al prohlema di 
llcrlino. Fella ha .iggiiiiilo: « .Mi 
-eiiihra che si.i proprio il tuo. 
mento che lii-ogiia «iperare ron 
molta cautela per errare iin’al- 
mo-fcra il più po-sihiir di- 
*ie-a ». 

Il .socialdrmorralico ILiolo 
Ho-'i e il rrpiihhlicano l’acciar- 
ili non h.iniio prr-o r«irca-ione 
prr infilare diverse scincchez/e 
aiilisov ieliche. I-'es millisiro li- 
hrr.ile Mariino Iia ilrlto: «i La 
eit-a rhe può con-olarci è che, ^ 
.ihiicno finora, rimane fermo ilj 
principio lidia ri-olii/ioiii' ilei- / 
le mnirovrrsie attraver-o neso- 
ziali ». 

ijiiir II rtiifi.’ ili «pic'l.i mai¬ 
nila. il compagno Nrnni af¬ 
fronta anch’egli il prohlema gi¬ 
nevrino. .\ suo gitidi/io. 1.1 so¬ 
luzione delle singole questioni, 
eomc quella di llrrlino, non può 
esser trovata senza una sistema-j 
zione più larga delle conirover-j 
«ie intemazionali; tale si«iema-i 
rione va alTronlala però dai pri-| 
mi ministri. Soltanto in .seguilo, 
i ministri degli Ksieri sarehl*ero; 
in roniliiione di trovare solii-l 
zionì pratiche stillo statuto di' 
Herlino. sul lratl.ito di pace tc-, 
deseo. sulla creazione di ima 
fascia neutralizzata, ere. 

l,'.4rimri.' di questa manina 

f¥t,KK)trK^ri «Tirb» ons i 

ron la quale il compagno Tullio _ 
Vecchieili. esponente della sini-i 
sira. risponde al commento rhei 
il giornale socialista dedicava 
ieri ai lavori del C.C. Veeehielti, 
definisce • nn fatto grave, inau¬ 
dito » rhe ia nota drll'Ii unti.’ 
n erriti addirittura alla rissa una 
parte ilei Partito contro l'altra « 

" Ci si avvale del prestigio del-i 
l'organo iilliciate del Partito ». 
prosegue Vecchietti. « per fare 
una manovra scoperta, ma in-i- 
diosa; qnella di falsare il si- 
gnifieaio di protesta della no. 
stri non partecipazione al voto 
sulle norme organizzative per 
la confluenza del MUlS, per eer- 
rare di di.«togliere ratlenzione.. 
da un fatto aenza preredenti. 1 


(Iiielln cioè che, avendo hen 31 
memiiri del (^.C. (compresi gli 
«•Ietti siilLi posizione di ll.tsso) 
cosialalo in modo irrefiiiahile il 
«•araliere aiilis|.ilut.irio «Ielle nor¬ 
me sulla ronfltienza rigtt.ir«l.ttiii 
la roopl.izi«ilie nei (àuttilali di¬ 
renivi. l'an/iauil.ì «li le-ser.v «l«•ì 
provenienti dal .MI IS. la costi- 
lu«-nte gi««v.iiiilr e le iiorinr r|)e- 
«■iali p«T 'l'riesle, elle iiil.irr.ino 
alleile il principio <lriri'rrizi««- 
ne dei snrinlisii all.i (XìlL. I.i 
iii.iggi««r.iii/.i ha I rrdiii«> «ippor- 
Iiltio p.i'S.irri ««ipr.t, ron un «cn- 
-o «li rr'P««us.ihilil.'« e «lei pro¬ 
pri «Inveri che il Partito «lovr.'i 
giu«lir.irr ». Dopo aver ««s-erva- 
i«> che il gesto inconsiderato è 
il v«iio «IpILi maggioraiiz.i e non 
la prole-la della sinistra. Vec- 
rhielli prosegue: n La logica del- 

1.1 nota dell’ Irnntì! è «luell.i «li 
.««Idil.iie al linri.iccio mor.ile C7 
memhri «lei C.C. perchè h.inti«< 
««'.Ho pr««Ie*l.lre contro nu'.iper- 

1.1 «oprali.izione conitiies-a non 


fiiioriiaf4i |»oliti<*a 




L’ARRIVO DI BURGHIBA 

Il prcsTtfentc ilcll.j Kcpub- 
blira tunisina. Bur^htba. e 
arrivato irn .Afalpcns.:. 

UNA MEZZA SMENTITA 

La solita - fante rompe- 
tenre » ha dichiarato - desti¬ 
tuita di fondamento • .’a no- 
tizia .secondo cui l'.irnh.'tci,:- 
tore di Francia. Pcleicski. 
iircra chiesto l'espuUionc «f; 
r.iOO ctrri:tiir:i nordafricani 
residenti in Dalia, tu occa¬ 
sione della prossima risi:.; 
«ii De G.iiil’e Tu:t,'.ri.t la no- 
fi*:,; proseauc testualmente 
cosy * Sono state .sojfanfo 
P'r.se Ir norme.li misure che 
in frif.'i i Paesi, e quindi 
a n e h r in Italia, vengono 

«.litFt.GIt tzt ^ lar «» • « • 

site ufficiali di capi di Sr,;- 
tn \on viene precisato di 
quali misure si tratti. 

• ERGA OMNES• 

Il Senato e.saminer,ì m.:r- 
te.ii il disegno di legar fciA 
onpror.tto dalla f'nrner.-j) eh.' 
«■orjfcri--r«’ r,:!i,l:t<) genera r 
or-’.i omnrs ai confrar'i n).’- 
di lavoro 

MILAZZO E PIGNATONE 

Il presidente della Regio¬ 
ne siciliana, on .Vilazzo. si 
è trattenuto anche tcn a Ro¬ 
ma e ha avuto un lungo col¬ 
loquio con l'on Pignatone, 
segretario politico dcU'L'niO- 
ne cristiano-sociale Lo stes¬ 
so on Pignatone. in una dt- 
ehtfiranone resa ieri ha det- 


■«’■ - ! : li-ie.z nol.'-ca dcl'.',:n- 
UcomiiTtismo sostenuta dalla 
DC uo’i «• altro che un pre¬ 
tesco ehc lierc servire a eon- 
ibbaidiiT il ijnverno di 
cen'ro-,ies:-,i m Sieilia. go- 
I e-no che deve preparare, a 
lo-t-o a”" so. l'abdica'iorit' 

degli interessi :s«i:.;t; d: 
f'otre coll inte-cs.st che si 
rsofuio n q’.*',s:o momeriro 
diet~o la DC e che sìeve. ncr 
contempo. VTcpg-are p'-oba- 
b.rntenrc ,;»irh«’ la rrvsione 
dello Statuto regio,,ale .Voi 
s; tn Sicilia di risol¬ 

vere il prohlcm.i drll'gntico- 
munisTTio. ma «ii ,iffron'.zre e 
'iso.rere ; problemi dell'eco, 
nomi,'. SI al ,ina -, Jn un'alt-,z 

r.'‘t'l'''^ r’.ir.'.-». richiesto se 
-’f •"'G.*' si d.ir,\ una strut. 
"uro n,zz-oncle. Pianatone 
ha risnosto: -E' ‘ q> -s'o 
M n-oblema a a,-rio Dob- 
biamo izde.sso rassodare le 
o't.znizzazione m .Sic.r.a «' 
pensa-e a sopr,rrrii'ere alla 
vicendtj e,ettora.e. .XJu siamo 
consaoeroli di <;rer ini'ta.'p 
qualche cosa s'he va oltre la 
Sicilia, rhe ha delle pro- 
soettive sul piano naziona¬ 
le. Oli eventuali svilupoi 
dipenderanno dalle iniriart- 
re che potranno essere pre- 
.se fe noi allora le appoppe¬ 
remo) e dal favore con cui 
l’opinione pttbblfra aecoplie- 
rà questa mittiirazione avve¬ 
nuta nel mondo cattolico». 

_ ^ 


ufTicialmenle alla fase precon¬ 
gressuale. Tanto per cominciare, 
la Direzione ha deciso di consi. 
(Icrare non valide le assemblee 
lirecnngrcssiiali che si erano te¬ 
nute in varie sciioni nei me-i 
scorsi nonché ì coiigrr.ssi pro¬ 
vinciali di Novara e di Massa 
('arrara. I delegati al congresso 
ti.i/i«>nale eletti in queste asscm- 
hlee sono da rnnsiderarsi deca- 
«luti. 

I.’ailivii.ì prcrongressn.ile del- 
le correlili d.e. c sempre più in¬ 
tensa. Seriha. rnme si sa, ha rac- 
rollo attorno a sé una cinquan¬ 
tina di memhri della vrechi.i de¬ 
stra degasperiana, proponendo 
una politica <t eenlri*ia «> e l’ah- 
liandono delle alleanze pendola¬ 
ri e del tatticismo. Sul srllima- 
iiale l.n Piscu.ssionr. Sreiha ha 
roiilemporaneamenle pubblicalo 
nn articolo, nel quale allarea 
Inlta la politica segnila d.illa 
D(7 negli ultimi anni in tema 


INFANZIA SANA 1 FFLICF 

TETTARELLE E SUCCHIETTI OLLA 




-«ilo a l«ir«) «ialino, ma in viola-' 

/ione «h'IIe norme rhe regolano 
.«nelle la coiivivriiza interna del 
P.iriii«>. «li Inni i compagni. F 
inno ei«'« è stali» fallo per ì begli 
«««•chi ili /acari e Vigorclli! Qne- 
-In ed altri gesti faziosi compiti¬ 
li dalla m.igcior.inza non ci fan¬ 
no ile-i'Iere «lai proposito «li 
l.iv orari* per l'imii.'i «lei Parlilo.j 
pnipo-iii» «•-|ir«'--«* più vi*he nel 
«lih.illito del V..V... c rihadilo ron 
la nostra adesione all'einenda- 
melilo Has'O, |irr-enlalo al Icr- 
mine «lei Iav«»ri del C.C. e re- 
-piiilii il.illa maggioranza, nel 
«|ii.ilr si riafferma ” la neressi- 
i.'i. al «ii-opr.i «li ogni ili-senso. 

«li assirtirare rnnil.ì c la ronli- 
iinil.'i ilrll.i vil .1 del P.irlilo rii 
invila Inni i compagni a rista- 
hilire nn clima di «errnilà. ne- 
res-.iri«» pri'hiilio al «iiperamen- 
io «Ielle r<*rrriiii ” ». 

In r.impo drniorristiano. I.i 
ritiniiìiie «li ieri l'altro della Di- 

rrzi..nr rrntrale ha «Iato iiiizi«.|^,j p„j,|,|ìra amminisirazione. di 

linea cennomira, di edilizia pn 
polare, di speliacolo e di morale 
Complicatissima, poi. la siina- 
zione ira gli sparsi tronconi di 
« Iniziativa democratica ». La 
soitnrnrrcnle fanfaniana di a Ini 
zialiva • sì è suddivisa addirit¬ 
tura in Ire sollo-sollo-roiTeniine: 
da una pane Fnrianì. Malfatti e 
i loro amiri, raccolti attorno al 
periodico Periferia, si battono 
per una rinnificazione ron ì « do. 
rotei » sulla base (tanto per cam¬ 
biare) di nn programma m cen 
trista »: dall'altra parte, il grup 
po di Radi r I-aiira, raccolto at¬ 
torno a] periodico iVuorc Cro¬ 
nache, riafferma la « purezza » 
delle posizioni originarie di 
» Iniziativa demorraiira » c ri- 
vrndira il ritorno di Fanfani al¬ 
la testa «Iella rorrenie sulla base 
«lei programma del 25 maggio: 
.litri, móne, vonToìier»» » tir } 
fani rompesse definitivamente i 
ponti con i vari Giii. Colombo 
T.ivianì. Rumor, ere. e si qua¬ 
lificasse come leader dì tulle le' 
■« «ini-tr«'» del partito. Tirato 
«l.v tutte le partì. F.inf.ini .appa¬ 
re chiar.imrnle disorientato: egli 
rerra ora dì riarrn«tar<ì all'al-l 
male segretario del parlilo, on i 
Moro, per ritrovare in segniloj 
nn terreno d'intesa ron i odo-' 
rotei ». Ma questi ultimi — en¬ 
trati ormai a vele spiegate nel 
novero dei a notabili » clerìra- 
li — non sembrano avere alcu¬ 
na intenzione di riallaeriare i 
rapporti con Vex-lcader spode¬ 
stalo. 

. _ Is. ra. 
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Ferie liete in VALLE D’AOSTA 

(ON 11 SOOOIMM tlEUmXlt À MEiSONET IT. JEAN E KIINIIF 

U.I.S.P. - C E T 

Turni lettimanali con inizio alla domenica dal 5 iuqbo ai 30 agosto 
Frazion* loomattan M. UBO Luglio L 1000 - Agasfo L 1100 

Fraiiona Biatan (Triniti) m. 1350 Lwglia L 1050 • Agosto L USO 
SCONTI SPECIALI PER B.4.VIB/.V/ 

Cantaro a Ira - quattro posti. Informaziisni e prenolaz<on<: Direziono 
Vìa SairenaroU 30 - Tolafoni 30 AI • 50 43 . Alassandria 


A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto etite Canto 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime faellitazlonl 
pagamenti Sama Gennaro Mlano 
via Ghiaia 23» NapnIL 
A.A. ARTIGIANI Canto svendono 
camera letto pranzo ecc - Arre- 
iamentl gran lusso economici - 
FaCIUTAZIONI - Tarsia n. SI 
(dirimpetto ENAL) . Napoli 
IIXTTELI.I. M ATERASSI, arttrnll 
rlgonfiabill. gomma, plastica. Rl- 
parazlont esegiU're laboratorio 
-penalizzato. Lupa 4-A 


U.I.$.P. C.LT. ' CASE PER FERIE «A. BELIONI» 

MAEN di VALTOURNANCHE (Aosta) • Metri 1200 

Ai piodl ^1 CorvÌA*. T«ml lib#ri d*l 5 fvfFio mi 30 • 9 etfo. 

Gnttn fiornnliara L 1100 • Fmt mfmrmsiioni rìvolgoryi prntta In Dir*ti«n« 
d«IU Cosa pmr fmrim A. Galloni • Via Corta d'AppnIlo 13 
CASALI MONFEMATO (AL) 



IGEA MARINA 

PENSIONE ESTENSE 

VIA PLAUTO. 6 

A aucM n u trì dal laru • Bassa 
atae i ana 10M • Aha ttagiasia I3M 
Curina f arr a raaa 


BELL ARIA 

Pensione DONATELLA 

Sai foara. Potiziona cantrala» Toni 
i comfom. Prtfii zpaciafi par 9 f«- 
•no a ^rima quindicina Fa^tto. 
Intarpalinracii TalaF. 44 03 


-M r.MMTXI.I SOIMFTA* U 30 

I \7\ A. Risp,\RMi.\TORi::: red- 

jiliro M \SSIMO annuo ofTrlamo 

jprr capitali anche In titoli rrstt- 

lliiibill ri;i 6 mesi a 5 anni, t ra¬ 
pitali sono sempre garantiti da 
operazioni Immobiliari. Per In¬ 
formazioni rivolgersi In qualsia¬ 
si Banca et Camera di Commer¬ 
cio n. I9I07,V - I.STITUTO FIDU- 
nxRio iMMoniLi.xRi: - via 
Piemonte 12. Roma - Tel. 480.518 
A. A. RISP.ARMIATORI !! INVE¬ 
STIAMO CAPITALI anche mini¬ 
mi alto reddito cautelati da ga- 
r.inzla Immobiliare, inintermedia¬ 
ri. Informazioni qualsiasi Banca 
et Camera di Commercio nume- 
r«i 191075 - SOCIET.A’ I.F.IM. - 
Via Piemonte .12 - Telefono 480.318 
A. RISPARMIATORI!! MUTUI E 
SCONTO CAMBIM.I IPOTECA¬ 
RIE accordiamo rapidamente su 
Immobili Roma anche prr somme 
rilevanti, massima serietà. Tele¬ 
fonare 480 518 


YlllA MARINA (ii Cesenatico 

PENSIONE CINZIA 

VIALE DEI MILLE 

39 mrtri dnl mnrr, ^oriifon* 
qottla. trnftRmpnto fomitBarn. 
fw» %mnm m hrm 1100 • Lngli» 1500 

Aqocto 1700 


Soggiorno 'ANGELA,, 

TniTONO 3S MO 

RIMIMI • Via Fiume, 11 

Ottima trattamvnto • Marina cantra 
Ciwgna-sattambra L 1000 
loglio L 1300 • Agosto L I7M 

ISTERPn.LATFCI • 
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OCCASIONI 
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KA\.\K. KA.N.AK ■ tHlGOKIFt- 
RI da L MODO - LAVATRICI - 
•nr b.’l amenrani - «’gni elettro* 
doiTf-sfico - migllort marche. 
PREZZI VERA CO.NCORRENZA - 
I rate comode - VISITATECI - 
. CONFRONTARE- Paolo Emilio. 33 
i iang<’Io Slapda» 


■ Il 


I FZioN'i coi.i.f.gi l. so 


ALBISOIA CAPO (Savona) 

PENSIONE HOST - Pia^a^e Vigo 

Tratlamanta lamilìtr* . Ivglm 1700, 
avMm IMO •«nrizBp comprpM • 
tidvtioiN bambini • PtlNOTATCVI 


R I M I N I 

« ITZ,/,. I r.KO . 

Contralissima sol mare 
VIALE PARISANO, 18 
Ciugne-sattambro L 1100 
luglie-agoste L 1600 


u À u li L £4 

HOTEL TRITONE 

VIALE MARCONI - TElEf. 174 

Oirattamanta sulla spiaggia • Ca- 
mara con ogni confort - Ottima 
cucina • Parco auto 
INTERPELLATECI ! 


FAG6ET0 URIO sul lago a 9 Km. da COMO • TEL 39.142 
si è riaperta la PENSIONE DUE TORRI 

con sorsizio di RiSTOIANTf - CUCINA ALLA BOLOGNESE 
PREZZI MODICI - SCONTO PER LE COMITIVE 


- I » I I li.ui.KAIlA . aie- 

, et'di» D.,tul<'grAfla anche con 
I Tace .bine elettrtche e Olivetti a 
I iiDf) mensili Sangonnirev 70 al 
' V ■ n .-r- N APt)LI 

I 17» ACQUISTI VENDITE 
_ APPART TERRENI L. 30 

■ \.\.A. acquisti.amo negozi 

FITT.ATI ogni zona, per Investi¬ 
menti rapitali, reddito minimo 

. •t'r«qa» 0 ^ », •af«o I ■ M 0 » 

'dettagliale: ISTITUTO FIDLTIA- 
I RIO IMMOBILIARE - Via Pie- 
I monte 32 . Roma 
, \ ACQUISTIAMO - PERMU¬ 
TI AAIO AREE Fabbricabili 
i .mehr srmtrentrall cnsiriirioni 
'tnlensUe et palazzine. Indirizza¬ 
re ««flerle dellagltale- ISTITl'TO 
IIDUCIARIO IMMOHIIIARF 
'«1 Piem*>nie 1? Roma 
A ACQUISTIAMO APPARI A- 
’ MENTI l ENTRAI I . «iFAIirEN- 
• TRAI.I enne sane ogni gran- 
lerra p«irrbe ,»reas(,>ne Indirl/- 
rare offerte dettagliate l'-TITU- 
TO Futuri ARin IMMORIIIARE 
i A’ia Piemonte 13 • Krtma 


* 1 ) 


OFFERTE DOAIANPE 
R.APPRF.SENTANZE U 30 




•AFFIDI.AMO viaggiatori alimen- 
tarl vendita Lt«riva concentrata 
Ditta MEZZOPERA Giulio . Fa- 
hn.ino . 


















SENSAZIONALE SCOPERTA STORICA SULLA CON¬ 
VERSIONE ALUIRREDENTISMO DEL FUTURO “DUCE,, 


r Unità 
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fu un agente dello Zar 










« Il nome del capo che ha indicato Gedenstrom dà alVaffare un carat¬ 
tere serio e dà garanzia di successo per suscitare Vincidente di frontiera 
e la reazione popolare. In caso d*adesione al piano riterrei che sia oppor¬ 
tuno inviare il denaro alVambasciata tramite banche per telegrafo » 






l).i lin.i rel.i/ioiir ilt‘M\nnl).isi‘i.iti)r(' ilolltt /.ii 
prossii il Ko^criiu i(a|i,ino iiui.ita :i l‘ii‘(ri)ur.iilo 
in‘n'in\i*rno 11(15. 
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® \ CORSO DEL RECENTE VfAGCfO conipiiito in Unione .So\ieliea «hilla deleuayione <Iell*llalia-URSS, Ito a\nto orra.«>Ìonr di ineonlrare a Mo.'^ea. 

Leningrado 'Iblissi, ulenni degli sloriei 80 vietiei « italiunÌHti », di eon^talare il linai appassionato e inlelligenle amore per i proldenii della nostra storia, dal 
Rinascimento all’età conteinporanea, dì discutere con essi snlla possìliilità di eollaliora/ione in qne.sto campo dì studi (clic è anche il campo in cni. 
i forse più che in ogni altro, i rapporti itahnsovietici sono stati finora meno freipicnti o ilei tutto sporadici casuali), àlentre io da parte mia ho cercato 

J riferire con sufficiente chiarezza snlla situazione della nostra storiogralia, rinnovata in gran parte «lalla grande spìnta democratica della Liherazione. 

gli amici sovietici mi hanno già fornito la prova più convincente della loro volontà di collahorazionc, mctteniiomi al correnti? non solo dei loro studi ancora in 
corso di elahorazione, ma anche di alctini docnnicnti inediti relativi airintervcnto dciritalia nella prima guerra mondiale: documenti conservati negli archivi di Stato 
sovietici di Mosca e di Leningrado e finora totalmente sconosciuti. Ricordo a questo proposito la sensazione che ho provato, la sensazione comune ad ogni studioso 
che vede aprirsi dinanzi a se un nuovo e vastissimo campo il’indagine, allorché il profi'ssor A. S. Kornccv è intcrvi*nnto nel ilihattitii svoltosi a I.4*ningrado ove egli 
insegna storia « novissima » all’Università (eioè la storia contemporanea vi*ra e propria che trova la sua ilata d’inizio nella Rivoluzione d ’ Otiohrc ). t'oii qnalchr 


esitazione e come imbarazzato nel 
dover parlare di se stc.s.so e dei 
propri studi, egli mi informò di 
aver pronto per la stampa un am¬ 
pio saggio, un migliaio di pagine 
aH’incirca, suH’intervento deH’lta- 
lia durante la prima guerra mon¬ 
diale, interamente condotto su do¬ 
cumenti inediti della diplomazia 
zarista, tale da modificare, per la 
novità stessa della documentazione, 
alcuni luoghi comuni sui rapporti 
fra l’Italia e la Russia nel periodo 

Bastò già quella prima notizia a 
farmi tornare alla mente qualche 
cosa di remoto e qualche cosa di 
recente. Qualche cosa di remoto, 
ma ben conosciuta dagli studiosi 
della prima guerra mondiale: il 
clamoroso annuncio dato dal potere 
bolscevico nel 1917 quando divulgò 
per primo, fra Io sbigottimento dei 


quistava un interesse d’attualità 
senz’altro vivissimo. Ma la mia cu¬ 
riosità o sorpresa non doveva fer¬ 
marsi a questo punto: lo ste.sso 
Konieev, illustrando più in parti¬ 
colare il contenuto dei suoi studi, 
mi comunicava nel corso del dibat¬ 
tito d’aver scoperto fra i molti do¬ 
cumenti inediti una < serie di te¬ 
stimonianze sui contatti avuti da 
Mussolini con lo spionaggio zari¬ 
sta * e d’aver potuto cosi ricostruire 
« a grandi linee » o < per metà » 
— come egli stesso modestamente 
si esprimeva — le vicende di una 
storia già per suo conto sensazio¬ 
nale. 

Non c'è quasi bisogno di dire che 
una comunicazione del genere, cosi 
semplice nella forma, ma così esplo¬ 
siva nella sostanza, doveva scon¬ 
volgere tutto il mio programma di 


strom .s’e pi esentato aU'anibasciata 
ru.ssa a Roma e ha riferito airniii- 
ba.sciatore Kniperi-,ki e alPaddetto 
militare Kiuliel .su una proposta 
segreta. L’essen/iale di questa pm- 
posta e stato esposto da Cìedeii- 
strom nel telegramma che secoiulo 
la sua pieghici a laichel ha tra¬ 
smesso airammiraglio Rusiii. .Nel 
telegramma si dice: "Sotto 1’ in¬ 
flusso della intensa propaganda dei 
tedeschi e del denaro da loro speso 
per influen/aie ropinione pubblica 
italiana (tue-'ta comincia a indiii/- 
zarsl in favoie della conserva/ione 
della ncutialita II imi autorevole 
capo dei ri\olu/ionai i propone tli 
provocare nid tei mine di 45 giorni 
la guerra deH'Italia contro l’.-Xiistria 
e la Cìeim.una Kcco il piano dei- 
razione: immedi.Ita pubblica/ione 
di mio\'i giornali nelle località dine 


Preziose aiimiìssìonì del “Popolo <ritalia 

I II Popolò dìtaiià, I 
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Sopra: uno del piO cervellotici titoli Interven¬ 
tisti del giornale di Mussolini: ■ Per il socialismo 
e per la guerra: contro i fossili >. Da notare 
anche II titoletto «Terremoto e guerra; niente 
diversivi ». Avezzano e la piana del Fucino erano 
stati sconvolti da uno spaventoso terremoto, e 
Mussolini si preoccupa che questo possa costi¬ 
tuire un ■ diversivo • alla guerra. Quanto al brano 
più sotto, non ha bisogno di commenti. Esso è 
tratto dal « Popolo d’Italia > del 16 febbraio. Vi 
SI legge: « L’impero moscovita vuole affacciarsi 
al mare libero. E’ — dopo tutto — una pretesa 
legittima «. E più sotto: « La Russia vuole che 
Il suo commercio di esportazione e di riforni¬ 
mento non sia soggetto ai ricatti della Turchia e 
della Germania... non le si può negare ragione...». 
Vedremo nei prossimi articoli che il Godenstrom 
accennerà ad articoli « piazzati « sul giornale 
di Mussolini. 
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governi europei, i documenti di¬ 
plomatici relativi alla preparazio¬ 
ne del grande conflitto. 5\ dandone 
crudamente le radici imperialisti¬ 
che, 1 patti segreti stretti tra i 
belligeranti, i propositi re.Tli del¬ 
l’uno e deH’altro gruppo d: potenze 
in lotta, rimasti fino a quel mo¬ 
mento Ignoti ai popoli gettati nella 
fornace della guerra 

Qualche cosa di recente: le di¬ 
scussioni soiievdie m lidi.a dalla 
pubblicazione dei libri postumi del- 
r.Alber’ini e del Bonomi e dalle 
loro « rivelazioni > sul periodo dd- 
l'intervento. l’ancor scarsa elaborci- 
zione storiografica d’un tema cosi 
cruciale (in.z.ata in effetti solo dopi 
che in- enie al fascismo era crol¬ 
la:.! la sii.'i p-eiido storiografia uffi 
c.ale). r estrema e qualche volta 
esasperante lentezza con cui vengo¬ 
no pubblicati i documenti diplo¬ 
matici di parte nostra, editi ancora 
soltanto per il limitato periodo che 
va dal principio dell’ agosto alla 
metà dell’ottobre 1914. 

La notizia fornita da Korneev, 
collocata sullo sfondo di queste con¬ 
siderazioni ed esigenze, assumeva 
pertanto un particolare rilievo, ac¬ 


lavoro a Leningrado, doveva spin¬ 
germi a sacrificare ogni altro inte¬ 
resse pur di condurre il più pos¬ 
sibile a fondo l'indagine su quél- 
runico, as.silfante, esclusivo argo¬ 
mento. venuto alla luce cosi ina¬ 
spettatamente. Kd eccomi qui a 
riferire sulle lunghe discussioni che 
ho avuto in mento con Korneev, a! 
quale posso ora chiedere venia de: 
dubbi, dei quesiti, delle osserva¬ 
zioni critiche spinti fino al limite 
della < pignoleria » da me avanzati 

.Ma l’argomento era cosi nuovo, 
cosi inedito per la nostra storio¬ 
grafia da riuscire, come ogni no¬ 
vità che s’apprenda troppo brusca¬ 
mente. pressoché incredibile E lo 
ringrazio della paz.enza con cu: 
m’ha seguito, come ringrazio gli 
interpreti che si sono avvicendati 
nel corso della discussione. 

• • • 

Fatta questa necessaria premes¬ 
sa. entro senz’altro in argomento 
fornendo la versione letterale del 
primo dei documenti suddetti in 
ordine cronologico e cioè del rap¬ 
porto pervenuto a Pietrogrado da 
parte dell’ambasciata zarista a Ro¬ 
ma; « Il 26 febbraio 1915 Geden- 


la st.impa sia comprata dai tede¬ 
schi. Comizi pubblici di persona¬ 
lità autorevoli in tutta Italia. E 
finalmenic, provocazione d’un grave 
incidente alla frontiera che susci¬ 
terà la reazione più violenta nelle 
ma.'o-e eccitate dalla propaganda, 
tanto d.a co.str.ngcre il governo ad 
entrare in guerr."!. Più d’un migliaio 
di volontari fra i quali due ufTìc.ali 
effettivi sono pronti. L’esito del¬ 
l’affare d.pende dal denaro. L’effet¬ 
tuazione di questo piano si de\e 
fare solo per m.o tramile I>a par¬ 
tecipazione del governo russo re¬ 
sterà in ogni modo sconosciuta 
l’affare resterà come interno ita¬ 
liano. E’ necessario un milione d 
franchi La spesa principale: l’alle¬ 
stimento di una banda armata di 
mille persone e la previs.one di un 
compenso per le famigl.e dei morti 
Il capo assicura che per mezzo di 
questo denaro la guerra scoppierà 
non più tardi del principio d’aprile. 
D’altra parte il capo è convinto che 
senza una scossa cosi brusca anche 
se provocata artificialmente il go¬ 
verno attuale non oserà dichiarare 
la guerra. Sono già pronti i mezzi 
affinché l’incidente non piossa essere 


iisi'lto in molli* pacilico con le scu-''e 
ilei governo. Si piopoiie ilunqiie di 
pniduiie in It.Tlia una situazione 
.inaloga a quell.i che si ventici) in 
Husm.i dopo il bonibardaniento di 
Ode.ssa da parte dei turcìii. In caso 
d’accettaz.ione del piogetto e au¬ 
spicabile ellettuailo senza peidet 
tempo. Disti ibuiro il denaro in pai- 
te seguendo lo sviluppo dell’af- 
f.ire" >. 

11 rapporto è indiiizzato da Krii- 
pen.ski al Miniatelo degli .Alfari 
Esteri e da l'.nchel allo Stato mag¬ 
giore della Maitn.i Entrambi com¬ 
mentano f.ivoievolniente la piopo- 
sta a\ anz.it. I d.il suddetto (ìeden- 
"tioin e p.ii ticolai niente l’addetto 
militare si dimostra convinto delle 
'Ue (los.sibilita di succe-'So. f.icendo 
-eguire alla lel.izione di (ìeilen- 
^tiom il segii'Mite coniineiito: « Il 
nome del c.ipo che ha indicato fìe- 
deiistrom da .iH’.dlaie un caiatteie 
seno e dà gaianzia di successo pei 
suscitare rmcideiite di fruntieia e ' 
la reazione popolare. In caso d’ade- ' 
sionc al piano riterrei che sia op¬ 
portuno inviare il ilcnaro aH’amba- «; 
sciata in parte tianiite diver.se bau- Q 
che per telegiafo». H 

Ancor prima d’entrare nel merito 6 
del documento e di illustrarne la ? 
sorte mi sembra utile sottolinearne ' 
gli elementi più estrinseci I 

Innanz.i tutto: la rapiilità con cui | 
esso viene trasmesso a Pietrogrado. f 
lo stesso giorno del colhxpiio ih | 
Gedenstrom all' ambasciata, senza | 
alcuna riserva, dubbio o indagine I 
preliminare, anzi con un giudizio | 
pienamente favorevole. Ciò ilinio- | 
stra, da una parte, restrenia ur- I 
genza che l’ambasciata zarista at- Ij 
tribuiva ad una pronta «evasione ^ 
della pratica >. dall’altra, la fiducia ji 
riposta tlai suoi esponenti pili auto- b 
revoli neU’informaiore e cioè in g 
tìcdenstrom. ignoto alle cron.ache g 
italiane dell’epoca (le ricerche che i 
ho fatto in tale senso hanno avuto » 
(inora esito negativo) ma ben noto, g 
e apprezzato, nell’ambiente del- ^ 
l’anibasc.'.Tta, .-e Kriipenski e fhichel g 
-i affrettano .a trasmettere il suo H 
telegiamma con una tale prore- | 
Jnr.i j 

Non ci trovi.uno perciò di fronte 
— sembra evidente — a una ilclle 
tante < segnalazioni d’iiflìcio > fatte 
per dovere burocratico da parte 
ielle competinti ambasciate siil- 
l’atlivHa misteriosa dei loro agenti. 

1 quali pullulavano in ogni parte 
d’ital a rinie.-t.mdo nel torbido e 
tirando la corda ila una parte o 
dall’altra. .Ma ci troviamo di fron¬ 
te. e troviamo documentato almeno 
nelle sue linee es.senziali, al più 
sensazionale progetto di « provoca¬ 
zione > che sia stato meditato in | 
Italia durante il travagliato periodo I 
della neutralità. II classico « ine;- [ 
dente alla frontiera*, il cui spettro s 
s’era già affacciato — secondo le | 
testimonianze coeve — già nelJ’in- | 
candescente agosto ’H, ora riemer- g 
ge in un momento decisivo per la g 
neutralità italiana. Per provocare g 
tale incidente (le cui con-seguenze H 
immediate sarebbero state, ovvia- B 
mente, quelle di far trovare paese B 
e governo di fronte al fatto coni- H 
piido. troncando ogn. possibile trat- B 
ta’iva per < negoziare l’interven- B 
to») viene indicata la più gros.sa ■ 
cifra che forse sia stata mai r.- 3 

ch'.e.'ta da parte d’un qualsiasi prò- K 
vocatore di guerra ad un governo | 
straniero in c.ambio dei suoi pre- B 
zios; servizi, un milione di franchi, B 
circa trecento milioni di lire di H 
oggi; ed e da notare anche (|uel- I 
r.pocrita scusa che gran parte di B 
letta somma sarebbe stata spesa H 
ner * le famiglie dei caduti >! fi 

Infine — ed è questo l'aspetto I 
più oscuro e più sconcertante del I 
documento — emerge in primo pia- ■ 
no. non la figura di un qualsiasi B 
mestatore nel torbido, uno dei tanti 1 
personaggi del sottofondo della vita fi 
politica, ma d’un misterioso « Inno- B 
minato >, che viene definito senz-a 1 
esitazioni, come < il più autorevole fi 
cairn dei rivoluzionari », in Italia, fi 
Chi era costui se, malgrado tutte fi 
le garanzie offerte dal segreto di- n 
plomatico e dalla trasmissione in 


cifra del me.ssaggit* d.i Roma .a Pie¬ 
trogrado. ne.''.siino s’azz.ard.i a farne 
il nome'.' \’ero è che le .stesse indi- 
caz.ioni fornite nel documento gin 
consentono d’iii'.lividu.ue il settoii 
politico in cui 6 da ricercare il 
personaggio suddetto. Non fra le 
;)ersonalità di governo, non fra gl 
(*ttimati della vecchia clas.se con 
servai lice e nemmeno fra i nazio- 
nalisti-libeiah: non a destra, ina a 
sinistra, neirambito duiupic del jmi 
variopinto degli interventismi, lau¬ 
da abbracciare nel suo seno schietti 
deinociatici e torbidi .irrunapopolo 
Un .socialista < inteiventist.-i > cu. 
me Hissolati, nn simlacalista * ri¬ 
voluzionario > come un De .Anibn.s'' 
Nessuno dei nomi che s’alfacciano 
alla mente goile di ipiell’! autorità > 
che viene conferita .di’* Innomi¬ 
nato* del documento z.uista. ma 
soprattutto non possit-de quelle 
qualità d’miinidenz.i. di venalità, 
di torbido sjiirito d’avventuia che 
caratterizzano invece (in dal suo 





primo apparire in scena il nostro 
personaggio. Proceileiulo su questa 
straila, anche per via iresclusione. 
(ìniiebbc per spuntar fuori, come 
per suo conto, un nome preciso- 
quello di Benito Mussolini, che così 
lecentemente e clamorosamente si 
era convertito all’interventismo tra¬ 
dendo il partito socialista e dichia- 
lando tuttavia di voler tener fede 
ai suoi € illeali rivoluzionari *. Ma 
più d’ogni induzione o ipotesi, sa¬ 
ranno I fatti stessi, le circostanze 


secondo lo quali continuerà a svol¬ 
gersi questa storia (che definirem¬ 
mo < romanzesca * se non ave.-.se 
un signilìeato tanto più grave) non 
/)iù in Italia ma direttamente nel¬ 
l’Impero degli zar, a pennettcìci 
di chiarire questo quesito fonda- 
mentale e pregiudiziale per la va¬ 
lutazione deH’intera vicenda. Lo 
vedremo nel prossimo articolo. 

KOBERTO BATTAGI.I.A 

(continua martedì) 
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Le tappe del tradimento 
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lai.t: nn cnmirin Inirrvcntlsta a Milano 


28 KÌu^no un I 

L'arciduca ereditario austria¬ 
co Francesco Ferdinando viene 
assassinato a Scrajero ad opera 
di due giovani sudditi austriaci, 
ma di nazionalità serba. 

23 luglio 1911 

L’impero austro-ungarico in¬ 
tima rultimaliim alia Serbia, 
con obbligo di risposta entro 
gunrantott’nre, ponendo condi¬ 
zioni inncccttabiti per ['indipen¬ 
denza del piccolo Stato serbo. 
K' la guerra, anche perchè la 
.Serbia è appoggiata dalla Rtt.s- 
sia zarista. 

28 lufflio 1911 

Iti 

alla Serbia. I.a Russia ordina 
la mobilitazione aencrale e la 
Germania si appresta ad inter¬ 
venire a fianco dell'.Austria. 

1*3 agosto 1911 

La Germania dichiara la guer¬ 
ra alla Russia, il !.. invade il 
Lussemburgo, il 2. il 3 dichiara 
la guerra alla Francia, il 4 al 
Belgio neutrale, ordinandone la 
immediata invasione. La Gran 
Bretagna H schiera a fianco del¬ 
la Francia e della Russia con¬ 
tro gli imperi centrali (Austria 
e Germania). 


2-1 agosto 1911 

Per l'Italia, il governo Salan- 
dra dichiara la sua neutralità 
nel conflitto mondiale scoppiato 
l nazionalisti iniziano una cam¬ 
pagna per l'intervento a fianco 
deU'Austria e delta Germania 
Solo più tardi, nell'autunno, pe¬ 
roreranno. invece, l’entrata in 
guerra dalla parte della Fran¬ 
cia, dcU'Inghilterra e della 
Russia. 

Settembre-ottobre 1911 

Il governo italiano, la Corte. 
i circoli industriali più aggres¬ 
sivi, si muovono per provocare 
l’intervento italiano a fianco 
della Triplice. La maggioranza 
varlamentare ci è contraria. Per 
la neutralità assoluta si pronun¬ 
cia subito il Partito socialista 
Italiano mentre i partiti socia¬ 
listi tedesco, francese e inglese 
SI schierano su posizioni scio- 
viniste tradendo lo spirito in¬ 
ternazionalista proletario. Solo 
il partito di Lenin e il piccolo 
partito serbo sono su posizioni 
di lotta rivoluzionaria alla 
guerra. 

Ottobre-novembre 1914 

Scoppia nel partito socialista 
lo scandalo Mussolini, lì 18 ot¬ 
tobre, Benito Mussolini, diret¬ 


tore deir.Avanti! c membro del¬ 
la direzione del P.S.l. pubblica 
un articolo che è il primo segno 
del suo tradimento: comincia a 
prospettare l'ipotesi di un inter¬ 
vento a fianco dell'Intesa. Il 22 
ottobre egli si dimette da diret¬ 
tore del quotidiano socialista. 
L'il novembre è espulso dal 
partito, dopo un voto unanime 
della sezione socialista milanese. 

15 novembre 1914 

Il tradimento di Mussolini è 
completo. Fonda a Milano II Po- 
;m)1o d'Italia che viene finan¬ 
ziato dalTorn francese. Si fa 
portabandiera dell'€ iiiterrcnti- 
'ino rivoluzionano > e della lot¬ 
ta rabbiosa, e provocatoria, al 
neutralismo .socialista. 

Dicembre 1911 

Il governo Salnndra intavola 
trattati re con 1'.Austria per di- 
'cutere II c prezzo > politico e 
ferri tonale della nentraì'tn ita- 
hana. Ma le trattative fallisco¬ 
no anche per lo scarso impenno 
postovi dal governo italiano. 

Febbraio-aprile 1915 

Si sviluppano, ora. le tratta- 
f'rc tra il governo italiano e 
quelli inglese, francese e russo 
per concordare i termini e le 
condizioni deU'intcrvento della 
Italia nella guerra mondiale al 
foro fianco. Particolarmente la- 
hnriosc sono le trattative con fi 
ministro russo Sazonoff. .-\ffi- 
vissimi sono i governi allea!: 
ncll'organizzarc' la press’one 
< infcrrenfisra * nel nostro Pae¬ 
se. dove l’opin’onc nubblica è 
largamente ostile all'entrata in 
guerra. 

26 aprile 1915 

Il governo italiana, ad insa¬ 
puta del Paese e de. Parlamen¬ 
to. firma il Patto di Londra con 
l'Intesa (Francia. Inghilterra. 

r-» t , t , 

( 1 r44 ti /, t«c ctt4(i04*«cr c * i uttt-* 

prevedono che all'Italia venga¬ 
no assegnate, al di là del confine 
alpino, anche la Dalmazia e Va- 
lona. Il 21 maggio l’Italia fir¬ 
ma con la Russia una speciale 
convenzione militare, impegnan¬ 
dosi a intervenire non più tardi 
del 26 maggio. 

24 maggio 1915 

L'Italia dichiara fa guerra 
air.Austria. fi governo, col re. 
si decidono al passo nonostante 
che la maggioranza della Ca¬ 
mera si sia apertamente dichia¬ 
rata in senso neutralistm. 
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Grandi pagine della vita 


Il complotto dei generali 
soffoca la rivoluzione parigina del ^48 


Risvegliati, Francia! 


tn teronrfn nrputililicn friiiicf^r, linfa 
diillii rifnliiziDiir pofinliiro i/t /’iirlyl tt 
ZI fi-hhrdio I^^S, fu s|ii>/ifn cfi/i affi ili 
tiioli'iirn c .s(r(i(/c ih poiìulu il 2 ihcpiii- 
brc IHàl (III l.litui NdViiU'oiiP lìiniiiftiirte, 
un iirmi tu rimi iisnirti) ulhi jiri'iiilpiizit 
ih'Ilii Urpuliltlica u furili ih intnuhi c 
cuti njiiTfo lh•ll'llrl\t<n^nlzlll, 

tiri cleri), ilcìl'iiltii hiirulicsiii, ilcirc^crri- 
tn Menu ih uiiiillro anni iluru hi Ite- 
puhhlicii. IJ leiiiiire fu uuiiriliitn rnii su- 
spetti) iliille classi pririleuiiilc, che udii 
cetiiiroui) inni ih cuiiifilDlluie per Miffi)- 
Ctirhi. l.ii itiri'iiDue ilei ilepuliih ilelhi 
Sinislni fiiriìri hi leiizimie, che si •\erri 
ilelhi parie piu feniee c eurrolhi ilel- 
reM-rritn fraiiee^e, iptelht che per t'euli 
Halli iicera niassacriilc» li* jiiipuìaziiiui ili 
Aliieriii III una \ituuui ausa uiieirii ih eiiii- 
fjnisfa II ui'iierale Saliil-A i iiiiiiil, eiuiiiiu- 
ilaule ilelle truppe in Alijeriii, il jirefellii 
ih palizlii Miiupni, uiiiuii ei/uli'iici) e rolli) 
a HU'it iii’reiilura, uh uni alti ufficiali lilia¬ 
li Majinan. ciDiiaiiilante ilelhi jiiiizzii ih 
Ihiriip. Il cotonuelh) ansie, /arano 

uh '•Iriinienti ilei colpi) ih .Stilli) che I.iti- 
Ut cVapoleone elleltiiò il 2 ihccinhre ISSI, 
(lecrctanili) lo sialo il'asseilio e fncenilo 
tpiirare sulla folla pancina accorsa nelle 
tiriiile II ihfenilei e la Coslituzloiie ini- 
nneeinln Victor f/npo fu teshiuone ocu¬ 
lare ih iptiinli) iicveiine in ipiel yiorno, 
e luffa racconti) in un lihro, N.ipoliMiiie 
il piccala, die *> un iiloleiilo e iippassio- 
Tinia allo c/'accusn contro la tirannia e 
il Itriinno. l/n anno liopo I.iiifii Napoleo¬ 
ne si fura nanilnnre Jinperatore ilei fran¬ 
cesi. e inizierit una riuanosa jiolihca ih 
ifranclciir clic .11 coucluileru centi unni 
piu liiriH, con la ihsonoierole sconfiltu 
licite urini francesi ail opera ih (/nelle 
liruisinne. 'l'ulto ipteslo e accailuto un 
secalo fa. E hi Francia ili allorii jireinifn 
inipressionanli nnalayie con la Franciii 
ih iiuui. Il liriino che .sepuP. Iralto ila 
N.ipnlcone il piccolo ih Vicfor Ifupa. lo 
ileihchiaini) airiittuale presiifenfe ilelhi 
Hepuhhlica francese De (.'nulle, offesa m 
(jueifi yiorni in lliitia. 

N EI.IA l-H.WCIA DI ocr.l vi un 
piiriii : è il iii:i(‘stt-(i di .sciiolii. 
Avete nini eonsidei'iito elle eos’ò 
un lUiieslrii di .seu(d:i, elle eos’è (|uell;i 
inii;>i.sti-iduni nella (|uale si riru^ii.vaiio 
i liranni di un teiiipo. euiiie i ei'iiiiinali 
in una chiesa, liiu/'d di asilo? avete inai 
pensato elle eos'è riioino che inse;{na 
ai hindii del povero? l-ailrate nella hot- 
le(<a di un earradorr, elir fahhriea i no. 
te e tiiiionì e dite: è una iiersona utile; 
entrale da un tessitore, che faldirii a 
tela, dite: è un nonio pre/ioso; entrate 
da un fahhro, elle fa '/.ap|ie, inarlelli, 
vomeri, dite: è un uomo necessario; 
(|ue;<li uomini, (|uei liravj lavoratori, 
voi li .salutale, l'ailrale da un maestro 
di scuola, e salutatelo più profon- 
damenle; sapete che fa? forma Jtl’iii- 
lellelti. 

l'Ijili ‘‘ il earradore, il tessitore, il 
fahhro dj ipieiropera eoo la (piale aiu¬ 
ta Dio: ravveiiire. l'diheiie! poi¬ 

ché, regnando il parlilo dei preti, il 
imiestro di semda non deve lavorare 
per tale avvenire visto che ravvenire 
deve essere composto dj oiiihra e di 
ahhrulimonli e non (riiilelli^eu/.a e di 
luce, volete sapere in <|ual imoh» si fa 
funzionare rumile e «rande manislra- 
to, il maestro di semda? I| maestro di 
scuola serve messa, eanla in chiesa, 
.suona vespro, allinea le sedie, rinno¬ 
va i imi/zi di fiori davanti al sacro 
cuore, lucida i candelieri deirallare. 
spolvera il lahernacido. pie«a i [liviali 
e le piaiiele, tiene in ordine e di conio 
i lini della sacrestia, melle olio nelle 
lampade, halle il cuscino del eonfes- 
sionale. scopa la chiesa e nn poco il 
preshilerio; il tempo che «li rimane 
può •— a condizione di non pronun¬ 
ziare nessuno dei tre nomi del denio- 
nìii Patria, lte|iuhhlica. I.iherlà — im- 
l»ie«arlo, se «li pare, a far eonipilare 
r A.M.C. ai liainhini. Il si«nor Itona* 
parte colpisce nello stesso tempo fin- 
se«namenlo in allo e in basso; in bas¬ 
so [ler far piacere ai parroci, in allo 
per far piacere ai vescovi. Mioilre 
lenta di chiudere la scinda del vil- 
la««io, mutila il eolle«io di ^■raneia. 
Itoveseia con un cah'io la cattedra di 
Ouinet e di Michelet. I n bel mallino, 
con un decreto, dichiara sospette le 
lettere «reche e latine, e fa il piissi- 
hile per interdire a«li inlellelliiali di 
comiinic.'ire con yli antichi poeti e «li 
antichi storici di Alene e di Homa; 
poiché in Peschilo e in 'facilo sente un 
va«o odore di dema«o«ia. (am un 
tr.'dlo di penna, per esempio, melle i 
inediei fuori dcll’inse«iiamenlo lette¬ 
rario. ci('» che fa dire al dottor Serres: 
/ìrroci ilixfti'nsiiti per lirrrrth tini su¬ 
per ìeififere e scrivere. lm|iosle nuove, 
imposte simimiric. imposte sui vestili: 
netnn iintlenl ronieiiere prneter lìiin 
fcrritln Clini pntnifin: imposta sui vini, 
imposta sui morii, imposta sulle suc¬ 
cessioni, imposta .sulle vetture; im|io- 
.sta sulla carta; — tiene, urla il pari ilei 
aacreslano, meno libri! imposta sui 
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e.nni, p,'i«horannn i collari; imposta 
sui senatori, pacheranno «li stemmi. 
Giù mi renderà popolare! dice il si- 
«nor Honaparle fre«andosi le mani. 
!■!’ rimiieralore .socialista, vociferano 
i suoi lìdi nei .sohhor«hi; é l’impera¬ 
tore cattolico, mormorano i baciapile 
nelle .sa«restie. dome sarehhe felice, 
se potesse passare (pia per Gostanlino 
e là ()er Halioeiif! 

In bronzo? 

M via! Andava bene per lo /io. In 
marmo! In es l‘elriis et siifter linnr 
/lietrnin eililicnbu elJiifiein menni. C.iò 
che e«li assale, ciò che perse«uila. 
che essi tulli con lui perse«uilano, ci(i 
che vo«Iiono schiacciare, hriieiare, 
sopprimere, dislru««ere, annientare, è 
forse (pici povero uomo osculo che si 
chiama inse«naule primario ? (,)uel 
(piadrato di carta che si chiama «ior- 
nale? (pud fa.s(deol() di fo«li (die si 
(diiama libro? (|uidrordì«no di le«no 
e di ferro (die sj (diiania loichio? .\o, 
s(d tu, pensiero, tu azione umana, tu, 
(ii(dannovesimo seeido, tu l*r(i\viden- 
za, e tu. Dio! 




cannone e la clemenza a piattonate 

b'ate |mre — ripetono .ilcuni iiicor- 
re««ihili dabheiieuominj dell’e.s p.irli- 
lo (hdrordine — in(li«ualevi, seherni- 
le, disonorale, (lile««iale, ci è indif¬ 
ferente; viva la stabilità, 'lutto (|U(dlo 
insieme eostitiiisce, dopo lutto, un «o- 
verno solidii. 

.Solido! .\bbi.-imo «ià visto di che 
solidità si tratta. 

Solido! .'\mmiro tale solidità, .Se in 
l''rancia durante due «iorni sollanio 
nevicasse «iorii.di, il mattino (hd terzo 
non si sapridibe piu dose l.ui«i Ibuia- 
parte è passalo. 

.N'oii imporla, (pudriiomo pesa su 
tutta Tepoca, altera il «liciaiinovesi- 
1110 secolo, e vi saranno forse in esso 
due o tre anni nei (piali si riconosce¬ 
rà, da non so (piale i«nobile traeeia. 
che l.ui«i Honaparle vi è seduto. 

Ouesl'uomo. triste a dirsi, (• o««i lo 
ar«omento che interessa tulli «li uo¬ 
mini. In cert(> epoche (lidia storia, tut¬ 
to il «eiiere umano, da o«oi ponln del¬ 
la terra, fissa lo s«uardo su un luo«o 
mislio'ioso, donde |).ire die iliddia 
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.Noi (die lo eomhalliaiiio, siamo « «li 
eterni nemiid didl'ordine »; .siamo, 
«iacclié non trovano ancora che (pie- 
slo voc.'ibolo .sia lo«oro. did (leuia«o- 
«hi. .\(d lin«ua««io did Duca d’.Mba, 
credere alla .santità della coscieii/.a 
lumina, resistere airin(|uisizione, .sfi¬ 
dare il ro«o per la fiale, sfoderare la 
spada per la patria, difendere il pro¬ 
prio cullo, la propria città, il proprio 
focidarc, la propria casa, la propria 
fanii«lia. il pro|irio Dio. si chiama 
lie::enlerin; nel lin«ua««io di l.ui«i 
Honaparle, lottare per la libertà, per 
la «iiistizia, per il diritto, coiubatleri* 
per la causa del pro«resso, della ci¬ 
viltà della l''rancia. ileiriimanità. vo¬ 
lere ratioli/ioiie della «uerra e (lidia 
|ieiia di morte, iireiidere sul serio la 
fraternità de«Ìi uoiiiini, eredere al 
«iuramentcì dato, armarsi per la eosli- 
tuzìoiie d(d proprio paese, difendere 
le le««i, si (diiania deinnifinfin. 

•Nel dicìaniinvesimo secolo si é de- 
ma«o«hi eome sì era pezzenti nel 
(le(dnio.se.slo. 

.Stabilito elle il dizionario delI'.Ne- 
eadeinia non esiste più. (die è buio in 
liìeiio uiez.z.o«iorno, che un «allo non 
si chiama più «allo, che Hanudie non 
é più un briccone, che la «iuslizia é 
una ehiniera. che la storia è un so«no. 
(die il jirincipe (rOran«e è un pezzeii- 
le («iietix) il duca d'.Mba un «insto, 
elle I.ui«i Honaparle è identico a Na¬ 
poleone il (ìrande. che coloro che vio- 
I.'iroiio la (!osliluzione sono salvatori 
e coloro che l’Iuinno difesa brì«anli. 
( he, in una panda, roneslà umana é 
morta, sia pure! allora io ammiro 
ipieslo «overno. Hsso va bene, b!’ un 
modello del «enere, (''.oniprinie repri¬ 
me. opprime, impri.«iona, esilia, nii- 
lra«lia. dislru««e, e persiiio « «ra- 
zìa »!, esercita ratdorilà a colpì di 


uscire il destino di tulli i popoli. Vi 
furono ore in cui il mondo «iiardi'i al 
N'.'ilieano: vi sedevaiin io cattedra (ìrc- 
«orio VII, Leone X; altre in cui con¬ 
templò il Louvre; vi erano Hilifipo 
.\u«usto, Lui«i L\. ^■rallcesco 1, bài- 
rieo IV; .San (ìiiislo; darlo V vi medi¬ 
tava; Windsor: vi re«nava la «rande 
l-disabella; Versailles ; vi splendeva 
Lui«i XI\’ circondalo d’astri; il Kreiii- 
lino: vi si iniravvedeva Hielro il («ran¬ 
de; Potsdam: (''ederico II vj si chiu¬ 
deva in compa«nia di Voltaire. 

<)««i. china il cajio. o storia: funi- 
verso «uarda alfl'.liseo! Quella specie 
dì postierla. vì«ìlata da due «arillc. 
coperte di tialiccio. alfestremità del 
s(ddior«o .S;iinl-Ilonon''. ecco che cosa 
coiilemplano o««i. con una specie di 
ansia profonda, «li s«uardi del mon¬ 
do civile! 

.Mi che hio«o è ipiello dal «piale 
non uscì iin'iilea che non fosse un tra¬ 
nello. non iiir.'i/ioiK* che non fosse nn 
delitto? ('.he luo«o è (piellu in cui abi¬ 
tano tulli ì cinismi con tutte le ipo¬ 
crisie? Dove i vescovi salendo le scale 
pass.'iiio accanto a .leaiiiie P(»isson. e, 
come eeiil’anni or soiio_ la inchinano 
fino a terra; in cui .S.imiiele Hernard 
ride in un an«o|o con LaubardemonI; 
in cui l'Ncobar entra dando il braccio 
a ('•iisnian d’.Mfarache; in cui. — spa¬ 
ventevole rumore, — in un follo del 
«ìardìiio si amm:iz/ano a colpì dì 
baionetta uomini che non si vo«lìono 
«indicare; in cui si sente un uomo di¬ 
re a una iloiina che intercede e pi.iii- 
«e: « Vi concedo i vostri amori, eon- 
cedelemi i miei («di!». C.lie hio"o è 
(piello in cui l’oriiia del LS.'»*J disliirb.i 
e disonora il lutto de] I.Sl.'»? in cui 
(!esarinne. le braccia c«»nserl,- o le 
mani dieiro la schiena. passe«“ia sot¬ 
to (iuc«li stessi alberi, in «pic«Ii stessi 


viali frc(iurnf.ili aurora dal fantasma 
Ìndi«nato di (!esare! 

Quel hio«o (‘ la macchia di Pari«i, è 
la sozzura del secolo; (piella jiorla, da 
CUI escono o«ni sjiecie di «iocondi 
su(»iii, fanfare, musiche, risa, cozzar 
di bicchieri, salutala di ^inono dai 
liatla«lioni che passano, illuminata di 
notte. s|)alancata con insolente bal¬ 
danza, e lilla specie d’ìn«MU ia pilb- 
blie.i sempre presente. Ivi è il centro 
ilell.'i ver«o«iia del mondo. 

•Mi! .\ che pensa la l•■|•.lllcia? senza 
diitdiio biso«na sve«|i;ii-,. ipiesla na¬ 
zione; biso«n,i prenderla per le lirac- 
cia e scuoterla, biso«iia parl.irle; hi- 
so«na percorrere le c.impa«iie, anda¬ 
re nei villa««i. (oilrare nelle easerme, 
parlare al soldato che non sa più 
(piello che ha fallo, p.irlare aira«ri- 
collore chi> tiene iiell.t sua casupola 
una starnila deirìmperalore e perciò 
\ola tutto (piello che si vuole; biso- 
«iia to«liere il r.idioso f.intasma che è 
(lavanti ai loro occhi; tutta (piesta si¬ 
tuazione altro non è che un inimenso 
e fat.'ile eipiivoco; hiso«na chiarire lo 
e(pii\oco. andare lino in fondo, disin¬ 
gannare il popolo, ipiello soprattutto 
delle campa«ne. scuoterlo. a«ilailo. 
commuoverlo, nioslrar«li le c.ise vuo¬ 
le, le fosse aperte, far«li toccare col 
dito r(*rrore di (pi(‘slo re«ime. Questo 
popido è liiiono e onesto. Gapirà. .Sì. 
contadino, sono due, il «rande e il 
pieeolo, l’illustre e rinfame, .Napo¬ 
leone e Naiioléon! 

Hiassiimianio (piesit) «overno. 

('.hi è airi'iliscit (. alle 'riiihu'ies? il 
delitto, ('.hi siede al Lussenibur«o? la 
viltà, ('.hi siede al l’ala/zo Horbone? 
rinibeeilla««iiie. Ghj al palazzo (ri)r- 
sev? la corruzione, ('.hi al pal.izzo di 
«ilisfizia? le prevaricazioni, ('.hi è in 
prì«ìoiie. Ilei forti, mdle celle, nelle 
caseiiialle. nei pontoni, a Lambessa. a 
(Ravenna, in esilio? la le««e, l'onore, 
rìntelli«enza. la lihei tà, il diritto, l'ro- 
serilli. di che vi la«nate? Voi avete 
la parte mi«liore. 

•Ma (pieslo «overno, (pieslo «overno 
orribile, ipocriti) e stupido, (pieslo «o- 
verno che rende esitanti fia il rìso v 
il HÌn«hìozzo, (piesla coslitii/ìone for¬ 
ca. da cui pendono tutti» le nostre li¬ 
bertà, (pieslo «randi» e ipieslo piccolo 
suirra«io universale, il primo che no¬ 
mina il presidente, l’altro ì le«ìsl:i- 
lori. il piccolo che dice al «rande: 
monsi«uore. .iccell.ile (piesti milioni, 
il «rande che dice al piccolo: aceo«li 
l'assicurazione dei mìi‘i seiilimeiiti ; 
ipiesto senato, ipiesfo eonsi«lio di Sta¬ 
lo. di dove saltano fuori tulle (piesle 
cose? Dio mio! .Siamo «ià al punto di 
d(*verlo ricordare? 

Di dove viene fuori ipieslo «over¬ 
no ? «uardate ! «rond.i ancora, fiiui.i 
ancora, è san«ue. 

I morti som» lontani, i morti sono 
morti. 

.Mi! .spaventoso a pensare e a dire, 
forse elle non si ricorderebbero «ià 
più? Forse perché si bevi* e si ni:in«ia. 
perché le carrozze corrono, perché 
tu, sterr:ilore. I.ivori a| Hoseo di Hoii- 
b»«ne. tu, muratore, «uada«ni (piaran- 
ta soldi al «ionio al Louvre, tu. b.in- 
chiere. h.ij prolitlato sui melalhir«ici 
di Vienna o sulle obbli«azioni llope e 
compa«ni:i. perché sono ristabiliti i 
titoli iiobiììari. iierché si pm'» esser 
chiamati si«iior conte e .si«nora du¬ 
chessa. perché il «ionio del ('.orpus 
Domini escono le processioni, perché 
ei si diverte, perché si ride, perché 
ì muri di Parì«ì sono coperti dì an¬ 
nunzi (li feste e di spettacoli, sì di¬ 
menticherebbe che là sotto ei sono dei 
cadaveri? b'orse perché è stala al bal¬ 
lo della scuola iiiilil.ire ed è ritornata 
a casa con «li occhi abb:ia|i:iti. la testa 
stanca, il vestilo strappato, i fiori ap¬ 
passiti. e, «etialasi sul letto, ei si é ad- 
donniMil.'ita pensando a (pialche bel- 
riifficiale. una donna non si ricorde¬ 
rebbe più che là. sotto Terba. in una 
fossa oscura, in una buca profonda, 
neirombra ini'sorabile della morte, vi 
è una f(«lla immobile, «elida e terri¬ 
bile. una mollìludiiic di esseri uiii.i- 
ni «ià divenuti inf(*rmi. che i vermi 
divorano. la (lis«re«:izione consuma, 
che «ià cominciano a confomlersi con 
la terra, esseri che esistevano, lavo¬ 
ravano. pens,ivano, amavano e avev.i- 
m» diritto e furono uccisi! 

-Mi! se non si ricord .1 più. ranimen- 
li.-iuiolo a coloro che dimenticano! Hi- 
s\e«li.ilevi. dormenti! i trapassati vi 
stileranno davanti a«Ii occhi. 
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Lo « Stabot » 
(li Dvorak 


L.i Siipraphon — una ca- 
s.t elle jiniiorta csehi.siva- 
Mieiite irieisioiu ceeoslovae- 
etie olfreaclo al discofilo no 
c t!ali»«o (iiiasi iimco ed ol- 
tri'iiiodo inlei'e.ssaiile — lia 
rcceiiTemeiite presentato una 
navr..< a-:>oluta per i! mer¬ 
cato Italiano: lo .S'Inbat ma- 
:. r di .Xuton Di'orak 
OOtrj <».'() in due microsolco 
d 1 .'fO crii Composto nel 1876. 
in un pi'riodo particolarmen¬ 
te t: i«ico per il musicista 
lioemo, sconvolto dalla im- 
Iinn visa morte di due fiuli. 
la monumentale opera è 
scritta per orchestra, coro e 
(piatilo solisti sul testo del¬ 
la celebre laude di .lacopn- 
tic (I I 'fodi consta di diec. 
ji.irti, o«i!una delle euali e 
contraddistinta da temi iiro- 
jiri. con unica eccezione per 
il tinaie ove ricompare il 
motivo d('lla introduzione 

Il lavoro, raramente ('se¬ 
guito in It.ilia. in (iue>ti «lor- 
tii t' stato dato con «rande 
successo ai concerti (lidia 
-Sealti ed ha assunto (piasi il 
sapore di riscofierta musica¬ 
le. per cui rimzdativa della 
Supraplion. oltre al merito 
(h“I!a tempestivit.à. ha un no¬ 
tevolissimo valore cultu¬ 
rale. 

I.a bella ('dizione disco- 
«ratlca si avvale del coro e 
(ieirorchestra tìlarmonica 
boema, con la partecipazio¬ 
ne* d('l contralto Krasova, 
del soprano Tikalova. del te¬ 
nore Blachiit. del basso Ka- 
las ed è diretta dal maestro 
Vaclav Talich L'interpreta¬ 
zione t' di altissimo livello e 
ruicisioiK* è ottima. Si ascol¬ 
ti. ad esempio, come è rt'so 
il earatten» cupo e miste¬ 
rioso deirintroduzionc. il 
freschissimo - Kja mater-, il 
coro " \'ir«o vir«inum ", le 
ovane.sci'nti battute del fi¬ 
nale. 


Un nuovo 
« Mefistofele » 


Dopo la eccezionale edi¬ 
zione, uscita il mese scorso. 
dell'Oro del Reno di Wagner, 
la (piale Ila ottenuto fuori 
concorso il (Iran premio de! 
disco a Parigi, la Decca pre¬ 
senta (piesto mese agli 
amanti della lirica un'altra 
sulierba incisione: il Mefì-ito- 
fele di Lioito (L.XT 54«7/K9> 
in versione stereofonica e 
versione normale Xe sono 
interpreti magistrali il l).a.s- 
so Cesare Siepi nella parte 
di Mcfistofele. Renata Te- 
baldi in ipiella di Margherita 
e Mano Del Monaco in qtiel- 
la di Kaiist L'orchestra c il 
coro sono deU'Accademia di 
Santa Cecilia, diretti dal 
M Tullio Serarm. 

K' sufficiente ascoltare il 
celebre prologo di cucita 
opera per rendersi imme¬ 
diatamente conto che ci si 
trova dinanzi ad una esecu¬ 
zione mirabile per potenza 
in'erpretativa e per la qua- 
lit.i di incisione Ma si trat¬ 
ta solo di una prima emo¬ 
zione La Ridda e fuga in¬ 
fernale del secondo atto, il 
duetto - Flpunta l'aurora 
pallida ••. la romanza -• L'al¬ 
tra notte in fondo al ma¬ 
re-. il Sabba classico fanno 
di questa (vlizione un avve¬ 
nimento notevolissimo nel 
campo discografico. 

Chi possiede un comples¬ 
so ad alta finleltà avrà, inol¬ 
tre, La netta sensazione di 
e.-ser seduto nei primi po¬ 
sti di platea di un teatro, 
tanto perfetti rLsultano i vo¬ 
lumi, i piani sonori e le 
VOCI dei cantanti c degli 
strumenti. 


Dizzier and Dizzier 


Figlio di un povero mura¬ 
tore e sonatore di trombo¬ 
ne a soli (piattordici anni, 
John Birks Clillespie. detto 
•< Dizzy per il suo caratte¬ 
re vivace e scherzoso, era 
poco più di tui autodidatta 
(|tian(to debutto nel là85 co¬ 
me trombettista neU'or- 
chestra di Fr;uik Fairfax Da 
allora egli suonò in varie 
formazioni (Cab Callowa.v. 
Cbarlie Barnet, Charlie l’ar- 
ker. B 1 II.V Kcksiine e iier 
alcune settimane anche con 
Duke Ellington) con mino¬ 
re o maggior fortuna, sin¬ 
ché nel l'.MO le cose si av¬ 
viarono per il meglio c po¬ 
tè costituire una propria or¬ 
chestra Animatore didlc più 
moderne correnti di jazz 
egli è nconosciu'o oggi co¬ 
me uno dei im'i autorevoli 
rapiiresi'iitanti del bc 
bop ••. s'ile che ha preso, ap¬ 
punto. il nomo dal titolo di 
un suo disco. 

Di Dizzy. trombettista, 
raritante. direttore, la RC.A 
'taliaiia ha pubblicato un 
micro-solco da 80 cm. Diz¬ 



zier and Dizzier (LPM 
10046» nel quale sono rac¬ 
colti quattordici brani, qua¬ 
si tutti inediti in Italia, in¬ 
cisi dal 1046 al 1949. i quat¬ 
tro anni nei eguali Gillespie 
ha dato il suo maggiore 
contributo al jazz attuale. 
I primi quattro brani sono 
realizzati con una piccola 
formazione; gli altri costi¬ 
tuiscono una interessante 
manifestazione di bop per 
grande formazione .Sigtiifl- 
cativi anche due pezzi di 
bop afro-cubano Persona¬ 
lissimo un Si. Louis blues 
che chiude il disco 

Festival di iXaiwli 

Vis Radio e Duriurn han¬ 
no lanciato le prime inci.sio- 
ni delle canzoni del Festi- 
\al napoletano, in versioni 
da 78. 4.0 o .'L'f giri I.a \'is 
juesonta Clloria Christian in 
un 4.5 gin che raccugiie 
CeniscV.ii. Sarrà chi sii. Snt- 
tunellii c alzanctello, Xapii- 
le ’ncoppo (1 lumi (ViMQ 
14167). Maria Paris in .Yn- 
pulione c’ Sap’iìe. .Stella 
fu rastiera. Sia ini.s< 'nciucio. 
’O destino c' ll'ate (45 \'i.MQ 
14168). Mario Ahliale 111 .-Ic- 
cussl. Prunmarera. Passiuii- 
crlla. Si tu (45 ’v’iMQ 14169» 
Dana (Una in Amniore ce¬ 
leste, Scurdarnmece ’e cose 
d'n rnunnu, .Solitudine (45 
\'i MQ 14169» La Dunum 
presenta le c.anzoni cantate 
da Nunzio Gallo, .Vurelin 
Fierro e Germana Caroli. 

I venti motivi di maggiore 
successo del VII Festival 
della Canzone .Napoletana. 
sono usciti in questi giorni 
in Un microsolco .80 cm della 
RCA Italiana (LPM 10060». 
Li interpretano Nilln Pizzi. 
Tedd.v Reno.'Miranda Marti¬ 
no. Elio .Mauro. StolLi Diz/.v 
0 il Qu.'irtetto 2 r 2 L'or- 
che.s>r:i e cpiella di Marcello 
De Martino In una serie di 
45 giri sono stati incisi dal¬ 
la RC.A diversi accoppiamen¬ 
ti elle accontentano le varie 
preferenze per i vari cantan¬ 
ti e le canzoni. 

c. (|. 


DIZIONARIO 


AMORAZZO 

La definizione c.satta bi- 
sopncrrbbe chiederla alia 
rnusta depli «oiniiii di .■\zio- 
ne Cattolica, •'Sussidi -, che 
ha invitato i suoi sussidiati 
a viytlare, durante l'estate, 
oltre che sui - bikini - delle 
spiapye, sulla propayanda 
protestante, sulle pensioni e 
sulle locande (ma perche 
non sui ristoranti, per cer¬ 
care i capelli nella mine- 
stra'ff, anche sui -facili 
amorazzi -. La rivista non 
ha comunicato j criteri con 
cut distinyuere tra pii amori 
seri e gli - amorazzi ». e 
tra pii • amorazzi difficili - 
e gli - amorazzi facili ». Loro 
sapranno come fare: e sa¬ 
pranno come comportarsi se 
qualcuno gli risponderà: 
- Ma perchè non vi fate gl: 
amorazzi vostr.?. .- 

ARMATORE 

Dialogo tra armatori du¬ 
rante lo sciopero dei ma¬ 
ri tt imi; 

— -A me questo sciopero 
mi ha lasciato a terra. 

— Fa me mi ha lasciato 
in alto mare. 

(D.al "Paese") 

automobile 

Prima puntata: un giornale 
rivela che il sindaco Cioc- 
cetti usa tre automobili del 
Comune di Roma per man¬ 
dare i figli allo stadio, le 
figlie a passeggio e In serva 
dal macelhiin .Seconda pun¬ 
tata: nn altro giornale in¬ 
vita i cittadini a telefonare 
alVAutoparco co.ntinale per 
farsi mandare una macchina 
del Comune quando sono in 
rifardo per il cinema o per 
l'appuntamento con la ra¬ 
gazza (esclusi i - facili amo¬ 
razzi »/. Terza puntata . 

(.■\l posto dei puntini d- 
sospensione bisogna leggere 
le più scelte parolacce del 
parlar romanesco. Sono i 
diriaenti dell'.-ìiitoparco che 
rispondono alla centesima 
telefonala insidiosa) Quar¬ 
ta puntata: Cioccetti - tira 
d’ritto - Roma ha un sin¬ 
daco con dod'ci ruote e tre 
serbatoi di benzina -Fate 


DELLA 

DOMENICA 


suonare i vo.sir: telefoni che 
IO farò suonare i mici claek. 
son ». .Morale E' inutile mi¬ 
surare le ruote a un sin¬ 
daco, bisogna misurargli i 
roti 

CABINA 

.Sempre parlando del .ser¬ 
vizio di vigilanza degli uo¬ 
mini (Il -Acione Cattolica 
sulle spiagge, vedrete che 
approfìlteranao delle istru¬ 
zioni per fare buchi nelle 
cabine. .Arma della nuora 
polizia: il trapano 

PARAGONI 

Sono sempre odiosi. 
- L'Osservatore romano del¬ 
la domenica » nc h,i fatto 
uno tra la felicità di Sophia 
f.oren -costruita sull'lnfc- 
l'cihì altrui » c quella di 
I.gila Rorelli. che ebbe un 
matrimonio più regolare: 
per concludere che Sophia 
non deve essere felice come 
sembra. Certo, .sarebbe p-ù 
felice se non ci fosse - f/Os- 
seri-nfore romano - c ci fos. 
sero inrece in Italia, in fatto 
di matrimonio, leggi meno 
simili a quelle dell’epoca 
della - cintura di castità-, 
per certi osservatori, non 
esiste febeifà se non è con¬ 
dita dalla goccia che cade 
dal loro na.so, che farebbero 
rneolto c ficcare solo nel 
fazzoletto 

VACANZE 

Periodo dell'anno in cui 
.SI racco'gonn le fo~zc e cl 
«i prcnara a larorare il dop¬ 
pio per nag.ire i deb'-ti che 
SI sono fat'i ;»er r.nd.ire in 
racniza 

RISPETTO 

Gn alto funzronar o della 
Falange fasrist.t. in Spagna, 
è stato condannato a un 
anno d; priy'one per » man- 
ranza di risoetto verso l 
rap- de! partito -. Se si spu¬ 
tino ''n facr'j tra loro, fi- 
gu-iavinr- gli altri. Comun¬ 
que. si prenda nota che: 
mancanze, di r-spetto. fasci¬ 
sta in sospetto. 

Pan glofs 



CRUCIVERBA 


123 4967 a 9 IO 11 12 1: 



ORIZZONTALI: 1) le pri¬ 
me luci dcU’alba; non h.a 
.armi; 2) dicono che non 
faccia il monaco; la mito¬ 
logica moglie di Saturno e 
dèa dell'abbondanza; 3» 
anticamente si pagavano 
alla chiesa; incrocio di tre 
strade; 4) pe.sciolino desti¬ 
nato alla decapitazione; 


sfruttatori dj manodopera; 
5» pronome personale; 6» 
comodit.à della vita; nutri¬ 
mento necessario alla vita; 
uno dei figli di Noè; 7> il 
più bel periodo della vita; 
per le api è materiale da 
costruzione; 8» nome di 
uno dei più famosi paladini 
di Francia; altipiano dcl- 


l'.Asia detto il « Tetto del 
mondo 9> il principe tro¬ 
iano figlio di Anchisc e di 
Venere gettato dal mare 
suite coste della Sicilia; 
vette. 

VERTICALI: 1) il fiume 
che forma il lago di Co¬ 
mo; h.i sapor eli limone 
2» lode fatta a qualcuno; 
4» sc.ambi di... idee tr.a 
innamorati; imbarcazione 
da regata; ■!> bocca da fuo¬ 
co di media lunghezza ; pri', 
fisso per nubili olandesi; 
5» desinenze in risonanz.a; 
riport.'Uio il sangue al cuo¬ 
re; 6* andate secondo Ora¬ 
zio; pulita od accurat.a nel 
vestite; 7* b.imbino. amo¬ 
rino; 8» Fimperatrice d: 

--- —. .* • , 

... 

hk; 9* origine di'lla tra- 
m 'nt.ina; cuore di alpini; 
10> antico nome dell.u p.ar- 
!e meridionale doli'.All 
ni.a; figlio di Noè; 11» ni 
s'l’IleTTo: r-.prijduce le 

mante; 12» tutti di un pe''- 
zo; 13* combattenti molto 
coraggiosi; immense diste¬ 
se d'acqua. 


DAMA 


va ed è riuscito a concre¬ 
tare con non lieve e lode¬ 
vole fatica il settimo tiro 
in un problema di dama 
polacca. Siamo lieti di pre¬ 
sentarlo in domenicale si¬ 
curi di offrire buona esca 
agli amatori di questa par¬ 
ticolare forma di giuoco: 





Gaetano LI Vigni ha por¬ 
tato a termine un suo stu¬ 
dio che da tempo persegttl- 


;1 Bianco muove c vince 
m nove mo.sse 

Que.^ta composizione di 
l-oris Berlini unisce ai pre¬ 
gi di una concezione abile 
c dì uno svolgimento dina¬ 
mico e piacevole, una in¬ 
solita posizione di blocco fi- 
naie che richiede altre 
mosse per la totale chiu- 
.sura, mosse che vanno ad 
aggiungersi alle sei che già 
risolvono il problema: 



il Bianco muove e vince 
in nove mosse 

e chiudiamo con un'.altr.a 
l.iboriosa costruzione dovu¬ 
ta a Nicola -Antonolli c con- 
cenit.a in modo d.i sornren- 
dere anche i p:ù consumati 
problemisti speci.almente 
.aU'inizio; 

A Li M 

I li»! j ! K .^ 

Ww 

Gl VI [O ! 

ìm .w'Mra 

II Bianco muove e Mnce 

in otto mosse 


Notiziario 

domistico 

Si è svolto a Livorno un 
Torneo Damisiico a coppie 
organizzato dal Circolo 
Portuali noto per le sue 
sempre generose iniziative 
e per la sua tradizionale o- 
spitalità. Vincitrice la cop¬ 
pia Vestri - Francalanci 
dello stesso Circolo Portua¬ 
li e nella graduatoria indi¬ 
viduale Vestri. Al secondo 
posto la coppia Pescioli • 
Grcganti del Circolo Poli¬ 
grafici. al terzo Beliagot'.i- 
Marani del CRAL Stanic: 
al quarto Nannipieri-Cav,')l- 
lini; al quinto Greganti 
Mazzoni. 

Tutti si sono battuti con 
grande abilità e tenacia di¬ 
mostrando ancora una vol¬ 
ta il valore del d.imismo 
livornese. La giuria era 
formata dal Campione ita¬ 
liano Piero Piccioli, dottor 
Franto, Luigi Mario Gaz- 
retti e Padovan. A tutti le 
nostre congratulazioni e 
specialmente a Vestri per 
il primato e a Francalanci 
per la sua ancor giovanile 
foga di animatore e parte¬ 
cipante a tutte le mani- 


Soluzioni 
di domenica 
14 giugno 

CRUCIVERBA SILLABI¬ 
CO — Orizzontali: 1» cori; 
catapulta; 2) carina; 3) 
opache; rane; 4i pendici; 
vampa; ,5» dono; capitoni; 
6» molari; 7« calore; suole. 

Verticali: 1» coda; pen¬ 
dola; 2» Odino; 3i capaci; 
molo; 4> cariche; calare; 
5» tana; v.anipiri; 6» rapa¬ 
to; 7) tapin.i; nivale. 

IL TITOLO NASCOSTO: 
Que.'to colpa tanto desi¬ 
derato 

DAMA 

Problema di Gino Trivel¬ 
limi 12-7. 1.T6; 1.V12. 6-15; 
14-11. 15-6 (s; r.o:i ia p.'*s- 
soggiat.'i di questa dama 
per arrivare al punto giu¬ 
sto*; 22-1.5. 29-13; 16-'20. 

4-11: 20-27. 11-20 ; 32-2-3. 

8-15: 23-19. L5-22. 27-11 e 
vince. 

Problema lintern.) di 
Ranieri Foraboschi: 63-74. 
83x64; .53-24. 32x82; 13x.51. 
72x53; .51x43. 31x.34; 24x11 
e vince. 

Problema di Gaetano Se¬ 
rafini: 18-14. 10-12 oppure 
28-12; 11-7; 28-26 ; 7-21 C 

vinca. 















Aperto col ‘‘Bugiardo,, di Goldoni 
il Festival della prosa a Venezia 

Un personaggio affascinante — L’edizione attuale della commedia si 
richiama per l’impostazione critica a quella curata nel 1937 da Renato 
Simoni — La regìa di Lodovici e l’interpretazione di Cesco Baseggio 


(Dal nottro Inviato) 

VENEZIA, 20—11 bu¬ 
giardo dt Goldoni ha aper¬ 
to questa sera il Festiral 
della prosa a Vcnceia. Sei 
If'27 11 bugiardo fu uno 

edt^lOIle che • fece epoi-a 
Pantalone era il fumoso 
Emilio Zapo, già da alcuni 
anni ritiratosi dalle scene, 
e Lelio, il lìniiiardo, era 
Antonio Gandnsio, che al¬ 
lora aveva cinquatit'anni ed 
era nel momento più for¬ 
tunato della sua carriera 
di comico. Era quella, an¬ 
cora, l'interpretazione tra¬ 
dizionale; eppure Lelio — 
che la bugia non la chiama 
bugia ma * spiritosa inven¬ 
zione • — non mente sen¬ 
za ragione: egli ha sempre 


un particolare interesse a 
nienti re (Joseph Bukacek, 
un acuto critico cecoslovac¬ 
co, include Lelio fra ■ le 
grandi figure goldornuiie 
della ' finzione utilitaria •, 
dalia Donna d; garbo alla 
l’cdova scaltra, alia Locan- 
d:era> Per lui ìe bugie (non 
solo di auto-esaltazione, ma 
del genere più vario, e per¬ 
sino di autodiniinucione) 
non servono che per profit¬ 
tare delie buone occasioni 
che gli SI offrono; non sono, 
cioè, che - mezzi • per rag¬ 
giungere dati * fini •, 

Lelio che per il suo * buon 
cuore- ha lasciato Nupol. 
dopo aver rasentato la ga¬ 
lera: che ho abbandonato 
una ragazza a Roma dono 
averla sedotta ed averle 





' '•il* 






W si 




Nella zona di Tor San I.nrenzu, sulla strada che porla 
da Torvnjanica ad Anzio, stanno sorgendo numerose 
ville appartenenti ad attori, attrici e registi. In ima di 
esse Marisa i>Icrlini trascorre I suoi periodi di riposo 


IL FILM DELLA SETTIMAISA 


truffato una somma col di¬ 
chiarare di prenderla come 
anticipo di dote; ehe. giun¬ 
to a Venezia, s'innamora ed 
'nnamora dt se dnc sorelle: 
che conta bugie per luiloric- 
ciirs-i tuj.'i ocelli della sua 
beila; eìie profitta della im¬ 
becillità di un timidissimo 
inriamora'o della .stessa, fa- 
eeudo oiivsar come suoi tuf- 
*1 (i.'i omaagt (una serenata. 
Un sonetto, un cestitoJ che 
quegli, anonimamente, le fa: 
ehe per rifiutare un matri¬ 
monio propoitofjli <ia ilio 
padre inrenfn <li essere già 
^posato e documenta questa 
afférmaztone con una giran¬ 
dola di bugie, salvo, poi. 
con una grandinata di con¬ 
trobugie. quando gii .<i '•i- 
rela che la sposa destina¬ 
tagli dal padre à p-oono 
gueiia do iui amata, a d'- 
mostrare dt essere scauolo e 
di non avere alcun impe¬ 
gno eon altra donna, che 
eos'ò mai se non un 
venturicre •!’ - .-Irceiitur'c. 

re • non certo - onorato • 
(come quello nel guiile. i'i 
altra eommed.a. puuijue n' 
mite e benpensante Goldo 
ni di adombrare se stesso)- 
me un oersonaim o che r- 
spondera all'ide.ile di que' 
secolo che areca ml■■.^l) in 
oar’-ucra ’nc'ii-’aM c p •’ij . 
to di inchini Poh (Lo’-iinw 
ner "-asformarlo in ('<•- 
sanorr. 

-Voti li comico, fpi’ndi. ilc- 
stiua’o II far ridere alle sur 
snalle à Lelio, ma i! priniat- 
’ore 1 n I i; i": i I.’o d. ^l),. lo rd • r,- 
co' suo fiisc-iio ciinaij'I cm-o 
con la sua improu' tud.ue 
ner hi (/ualr la meuzo ma è 
i; oco d. fervida :nn- 
Za (' '■>' bugie sono per riii- 
•nra fecou'fe che rimi ne suo' 
thi rtor: re cento - >: e la i 'e i- 

One di chi ha fitntc.s.a 
sprcaiudicatc.. a d'‘petto del¬ 
ia drfiiiiZ'One t'r.diz-onale 
(ì'itane dai iien iicn miii'i > ' . 
bua.Il da'le ■iimli.- corte), d 
po< .sia 

Qncs'o fu. a d'cr- curi- d- 
di'tauza diillii (amo a rec.- 
ta dt Zugo 0 Giindu-'io. ’I 
rinriisamcnto di Renato S - 
moni, gncindo nei lual.o II* >“ 
culi in-cenò una memori.b.- 
ie edizione de! nug ardo, a 
l’enccia. in (’amfxi S l'ro- 


India e Svezia inseg^nano 


Chilometri di volgarità 
cinematografiche non rie¬ 
scono a cancellare l'incan¬ 
to di un film riuscito sul 
piano deirintelligenza e 
dello stile. Andando tutti 
i giorni al cinema (come 
richiede il nostro mesticre'i, 
costretti, li nei buio della 
platea, a subire gli attac¬ 
chi del • brivido >, del «ter¬ 
rore », del « mistero ». del¬ 
la « morbosità », dell’* ot¬ 
timismo », si finisce per 
covare un sordo rancore 
contro l’industria cinema¬ 
tografica, confezionatrice 
di prodotti tossici, e si di¬ 
spera che il cinema possa 
mai riscattarsi dalla sua 
schiavitù economica. I chi¬ 
lometri di volgarità invece 
di spronarci alla ribellione 
e al combattimento, ci fiac¬ 
cano: minacciano, comun¬ 
que. di contaminarci, insi¬ 
nuando nei nostri pensieri 
il veleno di un’inerte ras¬ 
segnazione. E, poi, un gior¬ 
no. seduto lì nella solita 
platea, magari nella solita 
poltrona, sentiamo percor¬ 
rerci da un fremito di vi¬ 
ta: la monotonia di volga- 
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PROGR.\MM.\ N.VZIOVALE 
7 tS: Mugica per orchestra d'ar¬ 
chi. 3‘ Giornale r.idio - Rasse¬ 
gna della st.irr.ra it.<Iiana. 8.10 
Vita nei campi. 9 Mugica sa¬ 
cra. 930 La Mrsc.i; I(! Srie- 
g.izioni del Vangi P- U 13 .N'o- 
t:7i«- dal mondo lico. 

Trasmissioni p<T le F rze Ar¬ 
mate (E la violelt .1 1.1 va la 
V, 1: li 15’ Toni H‘ m.ir.o e la 
SII. fisarmonica. 11 .In .ucu- 
r ziono della XI Fiera Campio- 
r -ria intemazionale di Tr:,*;e. 
13 IO- Il mondo dell., » .nz r.e 
13 33 C.dendano. 12.~0 .Xlh-im 
n-trsic.ile. 12 55 I. 2. ,3 
l.i Go'male radio. I.13.5 F-.n- 

I .sia della Dom,-nica. H (.lor- 
ns'ic radio. H 15 Music.i sprint. 
1130" Musica operistica. H.Uj- 
Tr..-rr.i.n.”;..;'.. •< (^lointii. i.S !.■> 

D : SCO ram..i Jolly-V»TVe. 15.'!P 
C‘<rr^ Europ., (Tom«-o r-»r i 
T ic ZZI). Itila C ir.zoni pn«< n- 
t.'e .,! VII Festival della car.- 
j. r.e n «piiU t.in.,. Iti 45 Ricordi 
su Cr.iZia Dt-ledd». 17 IS Com- 
ple*«< diretto d.i R V'antelliri. 
17-Iv' Ci niTrto «l'-fonico dir«'tto 
da Rafael Kubeiik. 19. Canzo¬ 
ni n .1 .'P t.ane interprrtate da 
Giusepie Di Stefano, 19 15. Le 
grandi giornate del '59; 19 45 
La giornata sportiva. 20- Ricor¬ 
di di Sicilia 2030. Giornale ra¬ 
dio. 21 Passo ridottl.sslmo - 
Cinquanfanni di canzoni d'a¬ 
more. 21 15‘ Letture dal Purga¬ 
torio. 22 15 Voci dal mondo. 
22 43' Concerto del Duo La Vol- 
pe-De Conciliis. 23 15- Giornale 
radio - Musica da hallo. 24; Ul¬ 
time notizie. 

SECONDO PROOR.VMMA 
TSO Lavoro italiano nel mon- 
ée: 830: Notizie del mattino • 


rità si è interrotta: il cine¬ 
ma torna a farsi strumento 
di conoscenza e di progres¬ 
so morale. Ce ne accorgia¬ 
mo dalla prima inquadra¬ 
tura, dal rispetto con cui 
l’obiettivo inquadra l’uo¬ 
mo, o le cose dell’uomo. 
Ounq,,e, il capitalismo può 
piegare ai suoi finì il cine¬ 
ma, ma non può sviriliz¬ 
zare o corrompere l'impla¬ 
cabile forza di penetrazio¬ 
ne della macchina da pre¬ 
sa, solo che l’uomo sia li¬ 
bero di guidarla con la sua 
intelligenza e la sua pas¬ 
sione morale. I chilometri 
di volgarità non lasciano 
traccia sulla gelida parete 
dell’obietti vo cinematogra¬ 
fico, il cui occhio può sem¬ 
pre appuntarsi accusatore 
contro la società borghese 
e i suoi mostri. 

Alla noia e alla rasse¬ 
gnazione di tanti film so¬ 
porìferi, segue l’orgasmo 
e l'animazione critica ca¬ 
pace di suscitarci un solo 
film intelligente. Ci sentia¬ 
mo ricaricati. Non abbiamo 
più la sensazione di predi¬ 
care in un deserto. Tempo 


fa ci dette una scossa Duo 
occhi c dodici mani, un in¬ 
genuo film indiano, che di 
quella Ingenuità sapeva fa¬ 
re la sua forza, se contrap¬ 
posta alla malizia (tutta di 
mestiere) del cinema spet¬ 
tacolare. Ma la scossa è 
stata molto più forte Tal- 
tro giorno quando abbia¬ 
mo assistito alla proiezio¬ 
ne in svedese (con sotto¬ 
titoli in italiano) di li pò- 
.'■lo delle fragole- di Ingmar 
Bergman: un film che c 
dà, fra l'altro, la misur.-i 
di come il cinema non sia 
livellato, nel suo linguag¬ 
gio e nella sua tematica, 
a un cliché cosmopolita, 
ma possa (c debba) nutrir¬ 
si di temi e di modi della 
cultura e della civiltà n.i- 
zionali. Ci riflettano quan- 
ti. per amore delle astra¬ 
zioni ideologiche, si affret¬ 
tano a buttare a mare il 
neorealismo, che è stato 
fe rimane) la sola forma 
autonoma di espressione 
della nostra cultura cine¬ 
matografica. 

ENZO MC'/.II 


vaso e fece recitare la par¬ 
te di Lelio non più ad un 
comico ma ad iin priniafto- 
rc, Ncrio Bernardi, molto tu 
voga quel tcinuo per !n bc: 
la c maschia figura 

Il fatto che Carlo Lodo 
fici. valido regista, abbia 
.-.'ccIlo per sà quella parie. 
dimostra come egii abbui 
acceriafn e fatta propria, 
pur con offmii cònfribiili 
propri, ruitcrpreta^ione <li 
.S'inioni, in questa commedia 
che, 1)11 re a.opre^-'tiia. non è 
ancora — ed a me pare ii 

10 rio — ri le mila un frutto 
maturo della riforma pohlo- 
ni alili 

Fu rappre.venfuta, come i' 
noto, nel 1750. il - lembile 
anno • in cui fiolilorii man- 
tenne la promessa, fatta per 
sfida Ili .SUOI nemici, d: 
seni-ere .sedici commedie, e 
fu una delle prime II sog¬ 
getto non era originale: era 
nn nfaeimenlo del Mentour 
iP r’ornei'.'e; ma ijnale ri- 
P'.e'mt’iilo’ 

Vero i' che lineile rnasche 
re (quel Brighella, quello 
.--Dassoso .-\ rI<-cchino che e 
nn po' come il .''iineio Pari¬ 
ci 1 del suo donchisciottesco 
padione. quel Dottore che 
i).-r rnol'o tempo fu recitato 
in Uologrie.se ) e certe rno- 
r■'’lz•' deìi'aziorie fanno sen- 
• r,’ aticiira rieina la comme 
dia dell'ar’e. ma. .scrisse 
.s'imoni. - nei Hu-a ardo la r.- 
fiirtm: ooidonianii compie nn 
griimie passo, perchà fa pin 
e me.ilio che bandire le 
tu 1-1 h-‘re; n, trasforma e ni 
r< r t'i I, u '111 -; quella di Pari 
'a ’on ' . I oe. Io one. 1: ^s■ >no 

11 idre di I.el-o. sbalord lo. 
•"OT /(fo e <iui:s.. in qual¬ 
che ’nomenfo. nmmiratn del- 

('■•■'tli'à del!' ngegno del 
f-ii'io e della sua c.bili'à di 
cos'rii re. bnijia su bnoia. nn 
ras'eJio di fnfsifil l'n gran¬ 
de cara'te re: che ha cos'itili, 
•o senip'-e li banco di oroea 
dei gr..ud' a’tor goldornitni; 
e Cesco Baseggio — che fu 
q à Pi.ritr.Ioru' nel '.17. con Si- 
moni — ha. eon la sna corii- 
nioi'eiite ’imanità. sc-tto fier 
m'. con questa interpn'lnzio- 
ne. lini: bella pairna nella 
stor a del iiost ro teatro 

La coni media si af/loseia. 
(crfo, nella soluzione: ma !it 
'iiorvìr del Goldoni c il fi- 
'is'ei.srno del tempo non po- 
•ee.ino <-erto consen'irc i! 
trionfo del lìngtiirdo: occor¬ 
rerà che Rosaurr. sposasse il 
t’iriido e virtuoso Floriiido. 
che Lelio riparasse i sno: 
torti verso la faricuillii sc- 
dnifa r che la sorella di Ro- 
sii'i-a. Bectncc. sposa.s.se 
l'onesto rnvaliere Ottavio: il 
•n'>n con viva .soddisfazione 
di ‘n't: i personaggi 

Onesta volto, ad interpre¬ 
tarli. indipeniientcrnentr da 
Br.scooio. da Carlo Micheluz- 
zì. rnin degli ultimi rappre¬ 
sentanti della grande tradi- 
Z'one veneziana (col quale 
’e. parte del Dottore, clie 
ilnaltiern Tumia'i faceva in 
Fiolofjnese. non perde, certo, 
per n'illa). dallo stesso Lo- 
do'-'ri (col quale, nnei. In 
pir'e guadagna quanto ad 
a'-nme intrrpre'atiro). non 
' certo, il e.is' de! 1^17. 

■ he pre-ientava Bniiiss.. la 
/'.■(inani. Friies Eaceoni. Ca. 
'"idri. St'val. Ch'Io .Vinchi, 
Rosetta Tofano Clò non e<^-- 
me. però, dal sottolineare Io 
tfiatamenfo. la efficacia, il 
le, Oro cO'i di le par'! sono 
■.:'e ; n'e rt,r<'ale d-. llil be'li: 
e b-iira .Xl.i'-ina Dulf-.n. Ro 
-■tira: da .Maro Bardella 
\~'ecchinn: da Gabrieli,- 

Geri'a e Carla Foscari. Ber., 
•-.ce e Cploriihiria: da Sil- 
•■1110 Tre.’iqn illi, .-liessandro 
Vinrhi (bnon sanone non 
men'e) e Giancarln .Me.es'r-, 
-■ spe-'i i-cmr'i'e Officio. Fio 
r-tìdo e Brighella 

GIULIO TREVIS.\NI 
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Abbiamo trasmesso (Parte pri¬ 
ma): 10 15: La domenica delle 
donne: 10.45' Parla il program¬ 
mista: 11 • Abbiamo trasmesso. 
11 45: Sala Stampa Sport. 13: 
SI o no?. 1330. Giornale radio. 
13 40 Spen5ierati,«,«imo. 14; Sca¬ 
tola a sorpresa. I4o3‘ Canzoni 
in allegria. 14 àO" Trasmt*«i<'ni 
regionali, 15: Il discobolo. 15 30 
Previsioni del tempo - Bollet¬ 
tino meteorologico - Orchestr.-, 
Fr.ign.i. ifi La Monttolfiera I7 
•Mugica e Sj-ert. 1.3.30 Ball.ile 
con r.oi. fa-f, stornelli e «cre¬ 
nate 20 R.«d:osera. 2030; Pas¬ 
so ndotTi««irro - Vor.tiqu.ittre- 
«ima ora, 21 .30. Il «ogno di Mi- 
-it T F.iii-t lUn pr(.gr,mma di 
musica leggf ra tra la f.-,nl.'i«ia 


e la realtà); 22 30 Domenica 
Sp-rt. 23 Orchestra diretta da 
Walt, r M.'iìgtni 

TERZO PROGRAMMA 

Giuseppe Torelli (Concer¬ 
to). Ifi ,30 E.'p-z-nenzc metriche 
nella letti ratiira tt.'iliana. 17 
Yasushi Akut ig.twa ( Ellf-r.i 
S.vmphf ny - '. *53 1 , 17 25 Un., 
mu«ie., mi «civ. ló accanto «ul- 
U arrjuf . 1.3 Parla il trognm- 
m.i«ta. !''■ UiblK-ter.',. p-.io Fla¬ 
vio Testi (sit.ihat M.iter per «o- 
prano. toro e «truir.er.ti) 20 
L'Afric.'» c.'smht.i volt-., 3f> 15 
Concerto <li cgnl «er.- 21 II 

Giornale del T< rzo. 21 3<‘) ' Ifl- 

genii in .-Xul.de » music.i di 
Chnstojh Willihald G’.uck 



Raimondo Vlanrllo 



In nlto; I.iva fiiistmii (piiilre ll.iliaiin. niiiilrc irliiiiilese) 
.ipparlrà all.i tclev Iskiiu- hrltaniiie.-i nelhi serie di tnisinis. 
sloiii derivale ila • I (|ii.illrn giiisll » di W.ill.iee. In l):is-.i>' 
hi itielotteiiiie .\h.i ('err.ito è una nuova, gr.izlos.i 
e già popohirc aiiiiiiiiriatrlrr della (elevisloiio italiana 


FILO DIRETTO COIS 

Fgo Togiiazzì 


previste puntale coneederO 
un po' di ritioso .al telr- 
s)M*ttntori. Se la lonniila 
avr.'V II surre.sso degli niiiil 
li.issati non e detto ehe 
nella prossima i>rtmiivera 
non deliba essere ripetiita. 

— Altiialinente Sia giran¬ 
do gualche lllin? 

— No. Ilo terminato in 
gnesti giorni • Noi slamo 
evasi • per la regia ili Sl- 
■nonelll r la mia parircl- 
piiztone a • La rainblale • 
eoli Vittorio Cassnian per 
la regia di Masirorlngne. 

— tfiiall film ha In vista 
nel prossimi mesi? 

— Il primo agosto inlzle- 
rA a girare • Tl|il ita s|ilag- 
gln • e snbllo do|io • l.e 
noni di Tiberio • giiesl’iil- 
llmo eoli tV.iller Ciliari. 

— Nel prossimo aiiinnno 
foriner.i rompagnia'.’ 

— No. f|iiesl'anno s.srA as¬ 
sente ilal palrosrenlel In 
(inalilo desidero sfriillare II 
monieiilo f.ivorevtde elle sio 
avendo nel rinem.i 

— Tra 1 lami s|ii-llai'oII 
messi In seena e Ira I ill- 
versl Dilli girali (piale f 
lineilo elle lei rlrorila ron 
maggior plarere? 

— Non ii.irllamo del cine¬ 
ma perrliC non ho inai 
fallo (ose veramente Im¬ 
portami. • l'iio-diie-Ire • C 
lo spellarolo ehe mi C 
magglormeiile caro. 

— fn' nlllma domanda: 
Ira I diversi llpl di spelfa- 
roto qimle A lineilo rbe le 
ha dato le maggiori soddi¬ 
sfazioni? 

-— Dal lato piihbllrlt.3 e 
fama senza dubbio la lele- 
vlslone, dal lato personale 
la pri»sa. 


1 . 
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— Idrofilo? Cgo Tognaz- 
Zl 7 

— SI, ehi parla? 

— . I.Tnli.ì ». E' soddi¬ 
sfallo del SUO ritorno alla 
lelevlslonr con la nibrira 
• Uiio-due-trr »? 

— SI. abbastanza. 

— Ila In progetto qualche 
altra rnbrlc.a televisiva? 

— No. Al termine (Ielle 


K I. li V 
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IO- La TV degli agricoltori (Ru¬ 
brica dedicata ai problemi 
deiragiicoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunnt). 

il' t.a Messa 

1130; Inaugurazione dell'undi¬ 
cesima Fiera Campionaria In¬ 
temazionale di Trlei»e. 

lO' Pomeriggio sportivo: Coro¬ 
ne eurf-fee In palio (Servi¬ 
zio «f,orlivo «ul pro««lml In¬ 
contri di pugiLilo valevoli per 
i titoli eur»-pe| in rul sono 
impegn.'iti allell Italiani) - 
Riunii-ne intemazionale di 
canottaggi'- - Ripresa diretl.v 


IERI 


Sospesa la confe¬ 
renza di Ginevra la 
Rai ha subito iniziato 
la campagna contro 
la conferenza al ver¬ 
tice. Non ha neppure 
atteso che i ministri 
lasciassero Ginevra: 
già alle 13 di venerdì 
Italo de Feo dichia¬ 
rava che li dialogo è 
impossìbile. Ieri ci¬ 
tando le varie prete 
di posizione della 
stampa americana e 
inglese, la Rai si è 
diffusa a riportare le 
voci di coloro che, 
insistendo sul ■ falli- 


Attacco ai vertice 


mento • di Ginevra, 
mettono in dubbio la 
possibilità di nuovi in¬ 
contri, elencano «con- 
dizicni», insistono sul¬ 
le • difficolta ». Che è 
come dire: speriamo 
che gli occidentali In¬ 
vece di accettare l’in¬ 
contro al massimo li¬ 
vello sì mettano a 
crear grane coi so¬ 
vietici attorno ad un 
bel mazzo di ■ condi¬ 
zioni »... 

Cosi gli amici della 
guerra fredda si pre¬ 
parano a sabotare la 
ripresa del dialogo 


Est-Ovest. La piatta¬ 
forma di questa ope- 
zione è data dalla so¬ 
lita e monotona inter¬ 
pretazione di Gine¬ 
vra: già abbiamo ac¬ 
cennato a Oe Feo ma 
adesso dobbiamo pre¬ 
pararci a sorbirceli 
tutti, ringiovaniti, rin¬ 
galluzziti, pronti — 
come sempre — a 
sparare a zero su 
ogni iniziativa di pa> 
ce. La ■ tecnica > è 
semplice: i sovietici 
(che hanno sempre 
torto per definizione) 
sono i responsabili 


del mancato accordo 
e giacché — come 
ha assicurato Gianni 
Granzotto — « i russi 
sono sempre gli stes¬ 
si », perchè, a che 
scopo, riprendere an¬ 
cora le trattative 7 
Per sostenere la cam¬ 
pagna essi sono co¬ 
stretti a seminare di 
bugie e di omissioni 
ogni notiziario. Ve¬ 
nerdì, per esempio, 
dando notizia di un 
discorso di Krusciov 
hanno dimenticato di 
riferire la cosa più 
importante a cioè la 


richiesta del premier 
sovietico perchè la 
conferenza al vertice 
abbia luogo indipen¬ 
dentemente dai risul¬ 
tati di Ginevra. Ieri 
hanno semplicemente 
ignorato che gli in¬ 
glesi sono, su questo 
punto, d'accordo con 
Krusciov. E via di¬ 
cendo. 

Sbugiardarli è oggi 
un preciso dovere di 
quanti pensano che 
per salvare la pace 
c’è solo una strada, 
quella della trattati¬ 
va a dell’accordo. 


(Il un Gran Premio Ippico - 
Notizie sportive. 

H I.a TV del ragazzi: « Le av¬ 
venture di Rln Tin Tina - 
« Una .strana epidemia » tele¬ 
film. 

ISTvO Telegiornale. 

M 45- La • boutique • della can¬ 
zone (Programma di musica 
Icggcrn a cura di Riccardo 
■Morbelll. presentalo da Nuto 
.N'avarrinI - Complesso di I*ler 
Emilio Bassi). 

n 15: Avventure In Africa a cu¬ 
ra di Armand e .Michaela De- 
rii» (Calliiriamo un elefan¬ 
tino). 

19 45: Terra. Luna. Terra (Rac- 
*- ••»»» 

KcnncL Michael Fox. Don 
Rr(,die - Scienza e fantasia). 

20 10' CIneselezIone (Settimana¬ 
le di attualità e varietà). 

30.30: Telegiornale, 

30 30; Uarosello, 

31' Un. due. Ire (Ugo Tognazzi 
e Raimondo Vianello pn-aen- 
t.inu lo spettacolo musicale di 
.Srarnicci e Tarabusi con la 
partecipazione del Paul Stef- 
fen’a Dancera - Orchestra di¬ 
retta da Mario Bertolazzl • 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde - Regia di Vito Moli- 
nart). 

22 15: • L’eredità » 11 racconto 
sceneggiato dt Alfred Hltch- 
cock, con Jacques Bergerac « 
Leora Dana. 

22 45; La Domenica Spnrtlvs 
(Risultati, cronache filmate c 
commenti sul principali av¬ 
venimenti della giornata s 
Telegiornale. 


Corriere radio-TV 


Artifizi televisivi 


Ci *t cotiscrtfn di tornare su un argomento 
del quale abbiamo trattato, ma brevemen¬ 
te, rtclla rubrica di giovedì scorso: S:iitiii~' 
(il Ken Hughes. Lo facciamo perche con 
Sammy. come con 1 figli di Medoa la TV' 
si’iitbrii delincare uno dei suoi /ìloni fon¬ 
damentali, in materia di * originale tele¬ 
visivo F' li - giallo r, ma costruito e con 
cepito tu modo da sfruttare, agli effett 
dell'aggressione dello spettatore, tutti i 
• colpi ». gli artifici, i mezzi tecnici che 
la TV offre, c tu gran copta, ad autori e 
registi. 

Sammp •' urta larva d'uomo, un fn’li'o 
che SI arrangia a vivere combinando affili- 
più o meno puliti attraverso il telefono 
Egli commercia tu ogni genere di mercan 
ztQ.' dalle coccole ni u'hi.sk'p. duoli tiii))*’'- 
iticiibili alle bambole, e dilapida ciò c/i- 
guadagna scommettendo sui cavalli Quei' . 
l'Olla ò net pa.<(icci.' ((l'i'C duecento .steri n, 
a un terribile gangster che li pretende per 
le sei della seni. Sono le iiuatiro e Sammn 
hit .soltaiito due ore di (('miio Con 
di un amico combina una compia atis^im 
sene di affari a catena, sempre alt riirrrsn 
il ic/cfoiio raccoiilte le ^(l^p'I(:r(’ sterhii'- 
Litiga col fratello, veinle la poli ron,i lime 
ò morta la mamma ma troi-a girine il gru.- 
znto Qitamlo gli CMitlor: arrivano non h : 
però ancora il diiuuro c uno d'-t g,iuih', r 
io l'Cfnolcpiiia a! viso Avrà ancora la fo'- 
za ih ricevere l'iilt-ma teh-tona’ii <iiiIio 


amico che gli annuncia che sta arrivando 
con le sterline raccolte. 

F.' chiaro che la storia è qui costruita 
essenzialmente avendo dt mira due scopi: 
I) tenere ai’oitito lo spettatore dalle 
vicende, perigliose fino alla fine, de! pro- 
•aooui.s'fii; 2) /:ir sfoggio di ogni mezzo 
(voci e rumori fuori campo, musichette, 
telefonate, dialoghi immaginari} che con¬ 
senta a un aflore di rectfarc. da solo, 
una intera storia drammatica 
■Vienle di male, naturalmente Anche 
qnc.sti » esperimenti » rientrano in ijuella 
) cerca di un linguaqqio televisivo i he ì> 
coiid’Z'one per la nascita, tri q'ies’o rampo, 
di opere dt impegno II fatto e. però, eh'? 
’a TV Italiana, frenata in ogni direzione 
dii una censura bigotta e ottusa, mostra 
il: dirigere le sue ricerche pressoché 
• .-'lu sii'iimeiite tic: camun del! i ricerca 
'■'ciiuc.. e peggio (/-’ll'iior; rc'. onc ij'.r'i : 
nn’i'canica e improduriira dello spettiito'-e 
un 1 ) 11 ( 0(0 tacile, perche iiifi'iite sono 
pos^ibil.ta che la l'V olire (fi- in'end i 
'l.^'Ir.’^; a ;.:1 ime .t/a ’i d- f n i. s( .r; 
mente produttirn, perche r! f-’ies-)'’"(''o- 
". una vol’ii eh'. "-Ito l'a-' l c-n. r.-.-fa i>i- 
tl 1 1 le ri-iit e a! drumiii,: (fi-’ -lo " r-’f)‘i <.p- 
.1 : SNion I r’o Come e ,:vvei-',ti> nel e-MO 
I .'-l -nmiv. cfl-’ li'C''I il p--q l’or 
li ' op-’r,- q’i,'.'ii i/.'ni r-. -■ r ; nOlOSO 

-o',.- n-’ì'irab . 11 .ente 

cN. 


Abbiamo 

Ricattano Mike I.a • M i 
no ne;a-. i>otentiss'.nia c.int;. 
ila ehie-sto al |io(U)l iii' pie- 
.sentatore della telex isione 
ital.;ina eiiuiiieeentomil.i li¬ 
re, me//o inilii'iip in e-en- 
hio della vit.i Poco in ve¬ 
rità Nella esiguità della n- 
ehie-st.i e foi'-;e iiniilieiio nn 
.i|'|)re//.inu‘i!to olt i 
per il buon Mike 

Ad ogni buon conto il 
Coiiiini.'isai IO lloffitto in- 
d.iga 

I.a pimi.da di giovedì (5 
stata pintto.-.lo dni.i per il 
povero Mike elle e st ito co¬ 
stretto prilli .1 i eliiedere lo 
aiuto dell.i pol;.’..i .i e.iiis.i 
del ininaeeiO'.o biglietto d«'l- 
1.1 - M.nio liei.i ■■ e poi a -.li¬ 
bile Paggie-ssix it.à dell.i bi'l- 
1.1 M.irin.i Umeci. l.i eo-.ieor- 
rente pn'i vii'i-rin.i ehe l.i 
ti,i';mi--ii'ne .ibbi.i mai ospi. 
tato Mes'O alle streft-. il 
pie.'-'ent.dore ha ct're.do d- 
rib.'dtete eon la voce mi po' 
ehioeeia che --i ntrov.i nei 
moinenti difficili ma con 
hc.ii.-s.i fortuna l’ei<ino il 
dott Marchetti, il notaio eh-- 
aveva abbondantemente n- 
d.aci-biato delle disavventure 
di Hotigiorno. ha trovalo iia. 
ne jier i suoi denti e il l>,d- 
tilieceo tra la eoncorri-ido e 
il not.uo Ila avuto momenti 
.ibha--t.in/a diveilenii 

Manna Ciiieei b.i vinto 
iiuindi einipie m.liimi o i due 
uomini più - difficili” della 
nostra TX', ma il suo trionfo 
è si.do lireve. pereli,'* le eo-se 
bau tornato a mettersi m.i- 
le. per lei .Non è riuscita an¬ 
cora a incassare i suoi • get¬ 
toni 

(Ili esperti, eeitameide 
sconvolti dall.i imi)r,>vvi.s.'i 
calili a ostiwi. hanno infien- 
to su tutti i concorreidi d-'l 
la ser.d.i 


I a for.•^t,l p--'t r "l'd'a -il 
Slii'ruaiod ..pp il tieni’ -Ila 
gl -udì’ '* ig:o;ii‘ d<'! ‘-'.dr.i 

miei.e.l’io eoiitemivii-oo o 
Si iii.i) I (’i 1 '.'-il) vici h ' - 
de;'i!Ì l'Ili'il’ r e eli-' i i ’.'.l di • 
ul -.egiien’. i - i a’'ili' l’i -’i 
PaM’e.'-.i .il po*( 1 -' di Roo-i 
\ elt por’i'' u'i --idt i iP in i 
nuova in d<i l’u'du a diiei. 
e.i'i.i 

1 a fort’s'ii p etri'-i-,“ : -■ 

del l!f 3 -l \'emu’ por: d i ri 
It.ilia due anni diiiu» da 

I. ,imbeito Pie.isso, e .ijiinir 
\e sugli scliermi iii urni ot¬ 
tima edi/.;oue che aiiMover.i- 
\ i attilli come I.e--lie Ho- 
xx.iid. llumiiliiey Hog.irt, 
Mette D.ivì.s 1 , i T\’ ’ie eiiiò 
mi .il’.estimeido. iMUlto-t-i 
somm.ii'io. i|U.delie .l'iiio f i 
P M-iieiill. b.i n|u‘Iulo '.'im 
|ue-.i Puitroppo. pelo, il 
loi'do lli’ell-'t’u ill-tu’-i lii'l. 1 
o|U‘:a. elle m’il.i ver.sione el- 
iiem.d-igr.ifu’.i tiox'.iv.i iim.i- 

II. lo di aeceidi jicr e'i'mpio 
111 I.e-lii- llov.ild e Dette 
I) ivis. nell.i ver'-lone de.l'.ii 
ti 1 ser.i a|ip.irK.i i‘.sa-.;’ei .do 
d.ill.i II l’ii.i/to’ii’ di tlioigio 
Albeita/./i e Ami.i Proele- 
tiier. la più fli'iid.i. .1 nostro 
moiie--Io \i>o. Ini le i’oii 
pie ti .itr.di d dnd-e I.o sti-s 
.--ii \'dtono .S m.pol; e . Ij. n 
lori'.l’io d di I toniien’ da 

■ imi) gin iigur.i del b md.'-i 
Sembi !\ I. atl/n ehe s; slot - 
/asse (Il (’s.'isper.irne la vio- 
len/.i. pi I ili 1 o pili imeni'’ 
i-stei iole Ne b i fatto un.i 
pei fetta ipi.into errat;i figli, 
l a di -■ (’.dtix o •• d.i gl.dio 
\ .oleiito, e fl.i ipiesti duo 
e^treim li (il.iiiuiia b.i r - 
schiato si'es-o di perdersi, 
come im diM’orso fra per- 
-■'Mie (’be p.ul.i"i) una lingu i 
d xer-'.i (' " elle si dii’ono è 
ineom|)iensibile a lutti, fuor 
che a loro .So a t.mtn ag¬ 
giungi.imo una cert i eonfu- 


■ ’o-’-’ ”1 > !,■ : . . 1 - h rco 

ht'.iicjUiV. e-i:. mi in.a.i’ fr -n- 
e imen'e d.s l.e- x -ile. f .;i:e- 
mi) (tei eora-liide.'e eh- lUe 
ti'iio’ e i:dt I '-oi' 1 . !' 1 r i-ono- 
sce.'o 1 ’. n -IH " .’or. un 

hiio’i *e-’o .3 rii'i’i’d'i. ■i’'er»- 
r,i u’i.i \ o!’ 1 . i.-gii d.'i !-• 1- 

. 1 / ' i/ione 

♦ 

P- mp-'i -r.i .r- • ’e , --- • ’e 
■M li'.Il Kix I l'on ,11. /.' 

Mefite'c. e; è s;.i'o regai d-x, 
in (’-imbio. un g; ilio ■ ehe, 
■’.el suo geni n-, - 11 -) jt- 

1 X-’P.o' Lti e'"à icrus,: So- 
h' 1 ;’ ito. p.-ri'- -111' 1 pr. se- - 
/I di Pii : r-' Hi '.Svi .: 

...r vedremo 
in settimana 

Dom iiii SI ! I .. f .-,1 i'-.la 
si'ttnn iti I e de-hi'i’o t ’jna 
pe.Pelila del gì noie p d-'t.-o 
-e-itiment ile. che i ,mo ’t’m- 
po ehhe gì inde for’ir’ i I a 
liimigiia Stodil.ird l.i g.i- 
xein ode ir-in-'C-e eh.- « ■ • ra 
tu’l 1 I’ is 1 .lui- r.e.i 1 . co 1 - 
i|imni i iiuore d. tu”, ec- 
ei’teri Ingrn'i Hel'gm ili. vi 
ippiie in veste di p: i’ig-i- 
'in-t 1 

■M ir’edi. un .trig n n-' *e- 
h-x .1X0- di P: .11 'o ih la. 
L'altro uomo K' un • gnil- 
lo ■- Mereoledì f' r o e : 
iPe-r ir.. g .IX. di u;' i i •‘■•r- 

111/ Oli»' 1 - .-e.ind i 

guerra d'indifie’iden/a ve¬ 
nerdì .ietm’to telex .-i'. > li 
.‘\tdonio Greppi con li sin 
commedni jm'i fiirtuii it i. l 
riiqazzi K ^ ih d.) li -:eeo-rl i 
pil’d d i de / }ires>iìe>lte de’ 
Uoiis:(/!io ih'Il'l Ulta d'Italia. 
prilli i punt.it.i K' deiiicat.i a 
Caniilli» Benso conte di Ca¬ 
vour 

I.'.miirovvno furore ri-or- 
gimei't.ile delpi TX’ i-omeide 
con l'i permanenza hi It ilia 


gimei't.ile delpi TX’ 
con l'i permanenza 
di De G tulle 


l’esito dì un referendum 
fra un milione 
di consumatori 
inteso a stabilire 
il gusto ìdeole 
dì un formaggino 
per piccoli e grandi 
ho indotto locatellì 
a produrre 

il nuovo formaggino ''mio' 
bambini mamme e papà 
hanno ora il formaggino 
gradito 

a tutta la famiglia: 
il nuovo formaggino "mìo' 























































































































Berruti: 10”5 Ccontro vento) sui cento metri 




HANN’OVKH. 20 — Nrl 

fiirso della riunione Inler- 
nazlonale di atletica IcKcera 
la tedeica dell'Ovest Senta 
Kupp-GastI ha eguagllatu il 
proprio record del mondo 
degli 80 metri ostacoli In 


I0"fi. ma In favore di vento, 
per cui II tempo non sarà 
onioloRato. La Kopp-Gastl ha 
stabilito II record il 29 lu¬ 
glio 1956 a Colonia e II 9 set¬ 
tembre 1958 11 suo tempo è 
stato eguagliato a Mosca 


dalla '.ov letica Bystrova. 

Nella stessa riunione l'Ita¬ 
liano Livio Ilerrutl ha vinto 
I 100 metri plani in I0"5, un 
teiiipu eccellente se si con¬ 
sidera che la Rara dell’az- 
zurro è stata disturbata da 


un forte vento contrario. 

Al secondo posto, dietro al- 
ritallano, si è classiflcato il 
tedesco Camper, anch'egli 
accreditato di I0"5 

Armin Ilary ha vinto la 
prova sul 200 metri in 21”l, 


Ananz (Germania) ha bat¬ 
tuto l’ancicra nei 400 metri 
(tempo del tedesco 47”3, del¬ 
l'azzurro 47"9), Lauer si è 
aggiudicato la prova dei 100 
metri ostacoli in 14”1, pre¬ 
cedendo lo Jugoslavo Lorge 


(14**1) e l'Italiano Mazza, che 
è stato accreditato di 11"8. 

Infine, nel'salto In lungo 
maschile il finlandese Aarre 
Asiala ha vinto con m. 7,39. 
I/italiano Canova si è clas¬ 
sificato terzo con metri 6,94. 


.^*1 

a * 


Romba a Le Mans 
il grondo carosello 
della **24 ore,. 






Il protKi'lin» »• ypcrlo - (ir.cui» 




Miildiiii ? - 'Nfiu itii r 
iH»n pnriiirli ;tl I «hii- ■ 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 20. — R lermo- 
tnetro sta per saltare: la feb¬ 
bre (fi tifo per il Ciro di 
Toscana salita a mille. 

Si parla del percorso da 
fufti ritenuto particolarmen¬ 
te severo: non tutti, però, 
sono concordi nello stabilire 
quale sarà il punto cruciale. 
Chi dice che sarà il San Ha- 
Tonto in quanto è la salita 
che, vicina al traquardo, è 
la più dura da scalare, chi 
invece ritiene che la breve 
impennata di Montespcrtoli 
anche se meno dura, per il 
solo fatto che è una salita 
ancora più vicina al tra¬ 
guardo può senza dubbio es¬ 
sere il punto definitivo di 
lancio del più smaliziato e 
freddo dei finisseur. 

Altri, invece, sostengono 
che una certa battaglia si sca¬ 
tenerà addirittura sulla Pru- 


Dcfllippi' \nir,niiiu ilinm-li .tre 
Diiflli» per 1,1 !■ 




ilir.t 1 iMnlcirc 


netta e sulle Piastre e che le 
ultime difficoltà /hiiratino col 
conciliare un (/ninno con i 
migliori tra t quali si deci¬ 
derà la lotta sulla pista del 
Velodromo delle Cascine. 

Secondo noi tutte le solu¬ 
zioni posmno essere buone, 
dipende da come svilui>perà 
la corsa e da chi resti-rà in 
prima fila negli ultimi chilo¬ 
metri di gara e quanto fiato 
ha ancora m corpo. 

A proposito di protagonisti 
siamo dell'avviso che tra i 
(/rondi Buldìni » passeggerà 
lo prova di Porli di dome¬ 
nica scorsa ha rassicurato il 
C.T. il quale darà ordine al 
compionc del mondo di ri¬ 
sparmiarsi, visto che la sua 
forma è buona. 

Gli altri della • squadra •, 
invece, dovranno dare una 
prova di riconoscenza, of¬ 
frendo il meglio di loro ste.s- 


IL MATCH INTERROnO AL 7" TEMPO 

Sante Amonfi batte Colin 
per getto della spugna 


BRESCIA, 20. — Sante 
Ainunti, c.mipinne d'Italia d«>i 
medio • massitni, ha b.'ittnto 
stasera il campione di Fran¬ 
cia Charles Colin per getto 
della spugna alla settima ri¬ 
presa. Dopo un inizio d’as¬ 
saggio la supcrioritii del hre- 
.sciano .si 6 manifestala nel 
secondo round e si è accen¬ 
tuata nelle successive riprese 

Colin è andato al tappeto 
alli» sesta ripresa per un di¬ 
retto e vi è rimasto per otto 
seconcli. Nel settimo round. . 
(luello decisivo, il pugile 
francese è finito a terra fin 
dal primi secondi. Dopo po¬ 
chi istanti i suoi secondi 
hanno buttato la spugna. 

Il pubblico, 12.000 persone 
circa, che gremiva lo stadio 
«Rlgamonti- ha manifestato 
la sua soddisfazione. 

Ecco gli altri risultati della 
serata: mediomassimi: Gheda 
batte Berti nella seconda ri¬ 
presa per k. o.: welter leg¬ 
geri: Pedrinl-Ghinagli match 
nullo; F.anfoni-Bontempi vit¬ 
toria del primo per k. o. tec¬ 
nico alla quarta ripresa. 

Oggi a Milano 

il <€ pentagonale » dei remo 

MILANO. 20. — Con li - pen¬ 
tagonale > di Milano (Italia. 
UUSS. Gemiania. Honiania. 
Svizzera! s'aprc domani il ciclo ] 
delle grandi prove rcmlcrc 

La manifoRtazlone dcU'ldro- 
Bcalo di Milano C particolar¬ 
mente attera 6oprattuUo per 
due molivi; innanzitutto pcr- 
cliè serx'irà a collaudare egre¬ 
giamente i nuovi valori del ni»- 
»:tro canottaggio emersi nelle 
gare di Sabaudia e di Padova 
clic al « Pentagonale - hanno 
fatto da prologo, ed in stM-mido 
luogo perchè rervirà a dctlmrc 
il reale valore del canottaggio 
tedesco, tornato recentemente 
in auge, e di quello Bovictico 
che punta a nprciKiere l'incon- 
trast.ito dominio europeo dura¬ 
to nell'anteguerra per ben cin¬ 
que anni e recentemente Insi¬ 
diato dalla Germania. Quello di 
Milano, sarà, dunque, un po' 
un es'.'une di laurea per tutti, 
per gli azzurri, per I sovietici, 
per i tedeschi, che dovranno 
confermare la loro aocesa, per 

I romeni che bene han.no fatto 
nelle ultime stagioni. 

DI particolare interewe wr* 

II confronto fra 11 doppio ita¬ 
liano Marina-Carabinieri. la ri¬ 
velazione di Sabaudia e di Pa¬ 
dova. e Tarmo sovietico cam¬ 
pione olimpionico ed europeo. 

Ecco ecco la formazione del¬ 
le sette regate In programma: 

Quattro con: URSS, Romania, 
Germania (Ensenl. Svizzera, 
Falck. Castellammare di Stabia. 

Due senza: Svizzera. Romania, 
Annida di Torino. Mincio di 
Mantova, Falck. Manna Mili¬ 
tare. 

Skiff: Romania. Martinoll. 

Mezzoli. Rozzo. D'fUIena. Spazio. 

Due con: Romania. Can Fi¬ 
renze. Can. L.->no, Falck, Mari¬ 
na Militare, Can Vittorino da 
Feltro 

Quattro senza: URSS. Roma¬ 
nia, Svizzera A. Svizzera B. 
Moto GuZZi, J» Cre- 

mona. ___ . „ . 

vnSS. 

zera. Can. Lano. Marina Mili¬ 
tare-Nucleo Carabinieri di 
Roma. „ , 

Otto: URSS. Germania. Sviz¬ 
zera. G S Corazzieri, Manna 
Militare. U. Can Livornesi. 


In g.'ir.'i splcc.inn 1 nomi d| /o(>- 
p.is. /orzi, CliKKlini, ll.inviera, 
Tomii'ci, Venliirelli e Itriignaiiii 
die rlcordiiiiiio brilliuitc (iro- 
tagonlsta del C;ran Premio di*l- 
la Liber.izione 

li Napoli affronta oggi 
r« All American Star » 

NEW YORK. 20 ~ Il Naiioll 
è giunto fetiveiiienle alTaero- 
porto di New York aeeolto tla 
lin.a (ileeota folli'i h-otesa di 
sportivi e tifosi itidiaiii (t'Anu'- 
ric.a. Il N<apoli gimdierà l.i |»rl- 
nia partila della sua - tournée- 
nel Nord Ameriea domani allo 
stadio di Itrooklyn contro una 
forte BclczJon! slalunltenee dt*- 
nomln,aia - All Ameriean Star- 
che si trov.T già sotto allena¬ 
mento collegiale da alcune set¬ 
timane. 


.ti. anche per tappare In boc¬ 
ca a coloro che, nisfisi messi 
da parte hanno intonato il 
' coro dcH'ira e della ven¬ 
detta 

iVericiiii dovrà dare una 
prova del suo valore: la sta¬ 
gione Td) non gli e stata trag¬ 
lio propizia ed il diro cicli¬ 
stico di « casa .sua - potrebbe 
es.sere Tncciisioiic d’oro jicr 
rivaliitar.sl 

Per Dr/iligpis il discorso 
non cambia di molto: nel 
(liCff della Svizzera ha fatto 
qiialcnui dt binino, ma (loi 
m ò ritirato. Coinè sta? Come 
non sta'/ All'interrogativo al 
chiede lina risposta che, sia¬ 
mo certi, sarà jiosiliva 

Idem può dirsi di Monti, 
Boni, Moser, Manie, Sabba- 
din e di tutti coloro che han¬ 
no bisogno urgente di una 
vittoria per pretendere gli 
onori della cronaca che di 
loro si d dimenticata da un 
pezzo. 

I.'intrrrogativo più appius- 
siiinante ed incerto riguarda 
coloro che il Giro d'Italia ha 
messo Stilla bocca di tutti: 
luirliamo di Massignan. di 
Nonchini, dt Ilattistini, di Ca¬ 
talano, di Botto. 

A nostro avviso Massignan 
farà una grande corsa: è gio¬ 
vane, è fresco di gloria e di 
entii.iiiLsino. è seguito dalla 
affettuosa attesa di milioni di 
sportivi che cercano dispe¬ 
ratamente il nuovo grande 
campione della motitugna e 
.torto segretamente convinti dt 
averlo individuato. 

Col Giro della Toscana ai 
chiude il secondo volume del 
bel rnnninro del Campionato 
assoluto, .stilla vetta del qua¬ 
le svetta Benedetti seguito ila 
Monti: molto grobabilmente 
la situazione eambierà (in fa¬ 
vore del romanino'/) per por¬ 
tare tu auge l'eroe del giorno. 

Ma non facciamo il pas.so 
già lungo della gamba: at¬ 
tendiamo. 

Attendiamo, perche il re¬ 
sponso ,è vicino 

Pd ora andiamo al seguito 
della corsa, con Ut febbre 
ilell'entnsiasmo che dobbiiinio 
confes.sarlo, ha contagiato an¬ 
che noi. 

GIORGIO MBI 



LK .MANS, 2(1. — Alle ore Ifi è seiittata la «21 ore» di Le .Mans. Il.inin. preso il • via! • (ler l'infernale eiirosello elle inetter.'i a diirw. durissima prova unniitii e ni.ieeliiiie, 52 bolidi. Il tenipo 
è liello e oltre diieeentoeiiiiiiiaiitamlla persone sono selilerate liitigo 1 Ll.llìl km. del clreullo. .Al • via! *, Stirling .Moss è stalo il più veloee a raggiungere la sua Aston-AIurtin ed ha preso 
la te.sta della corsa tallonato a una novantina di metri diilTainerleaiio Gregory su Jaguar e ilal francese Trinlign.iii su ..Aston-.Martin. Le Ferrari si sono attardate alla porteiiza, ma hanno 
siilillo Iniziato la rinioiila ed alla seconda ora Relira prendeva II comando ilella corsa — seguito da .AIoss, Da Silva (Ferrari) e Geiidebien (Ferrari) — .Alla quarta ora è ancora In testa la 
Ferrari di Belira tallonata dall'altra Ferrari di Hill. I.'Aston .Marlin di Moss è terza. /Alla qiiinl.i or.i Moss si ritir.i per mi guasto alle valvole della stia vettura. .Alla sesta ora si 
scontrano e si ineeiidlano ima Cooper e una Stangiiellint: nessun serio duiiiio al piloti. NidTolt.iva oro Belira si ferma per far «rivedere» i freni e Salvaduri su .Aston Martin prende II 
eomnndo della corsa. Behnv liisegae In quarta posizione. Nella telefoto la partenza 


L'ATTIVITA' DELLE DUE SOCIETÀ' ROMANE DI SERIE 


Pedro Manfredìnì arriverà questa sera 
Martedì un incontro Befani » D'Arcangeli 

Monfiiori (ti'i'chlip .'nillcrilatft a Itpfani rnctiiiisti) tli Ttifinin - / prezzi per Hinuti-Siniineritif' 


' ' 



l’edro M mfrediii., il nuovo 
:ic<(iii'lii giolloi o^Mi. giiiiige- 
r.i ,1 Konia (|liest;i sei 1 .ille 
2,1.10 coti T.iereo di linea (ir>>- 
veii.eiite da MueiiO'. zAiri'c 
.M.infiediiii. che doveva .irri- 
v.ire ieri si'ra. h.i nnvi.ato di 
'21 lire 1.1 () irteli/.,I jier r.igiom 
f.Ululi.in li ei'ntr.iv'.mti del 
It.ieiiig <* della iia/ioti.de at- 
geiitin.i for.se giocherà un K'iii- 
|io delTineontro che l;i Hotiia 
'.mterr.i inercoledl con ;1- 
Smiinerini’: in ogni o.a.so all¬ 
eili' se il gioe.atore noti do- 
v'es.^e .s’eendere in e.arupo i 
tifosi giallorossi polr.aniio ta¬ 
re egu.dinentc' l.i sua coiio- 
seen/.i il.al nioiueiito che i di¬ 
rigenti della Roma hanno de¬ 
ciso di present.arlo al pubhli- 


eo pr ma dell.i partita 
Iiit.'iiito in vista delTineontro 
con il Simmeriiig. ieri m.it- 
tina. .agli ordini (li Tessari. i 
g.oeatori gialloro.ssi h.mno r.- 
(ire.so gli .allenamenti Manea- 
vMiio Co.st.a. Lo.si. Pe.stnn. Z.i- 
gho. David. Selmosson. Mem»- 
gotti. Panetti e Corsini Con¬ 
no d Simmering. l.a Roma do¬ 
vrebbe .seemlere in c.ampo 
nella .seguente formazione 
P,metti. Griffith. Corsini (o 
un giovane terzino in prova). 
Gii.arnaeri. Bernardin. Znglio. 
Chiggin. Mencgotti. Orlando, 
Costa. I.ojodice 

L'incontro tra la Roma e gli 
austriaci del Simmering. che 
avT.à inizio alle 21.10 alio sta¬ 
dio Flaminio, s.arà precctitito 


INTERESSANTI CONFRONTI AL CENTRO DELLA DOMENICA IPPICA 

11 Gran Premio di Milano a San Siro 
11 Premio Circo Massimo a Villa Glori 


Rischia di naufragare 
la riunione di Napoli 

(Dal nostro inviato speriate REAK) GIIF.K.AKIII) 

NAl*©!.!. 20 — Il nuovo stadio • Generale Alhrtcrt ». co- 
stniito sul vrrchin impiaiiln drlT.Arriiarela. era oggi deso- 
talamrnle vuoto di atleti e di ptildilirn. Fno stailio lirllls- 
slmo, perfetto negli impianti, che roslalo — si «lire — 
72 nilllnnl di lire, ma dove non esiste un trlrfono nem¬ 
meno a pagarla a peso d'oro! 

I.a riunione alirtica che vi si svolge oggi e domani, 
valida per il trnfrn • Giovanni Scavo « risrhia <11 n.-vutr.v- 
gare. Il meeting iloveva avere, per antrfallo. le prime rin- 
qtie prove del ilerathlon ron II previsto lineilo fra II prima¬ 
tista Italiano Sar r il giovane Paeragnella. Ttionio iiiiovn 
della sperlallt.A. Il duello è mancato per l’assenza dei due 
che hanno lasciato a Mrrsinl. Impallonla. Ghirelll. TrrrnzI 
e Pisclollano il rompilo di animare le itlrcl gare del deca¬ 
thlon; ma la rtiinlone rischia di naufragare sopraltnllo per¬ 
chè. come Peccagnella e Sar. molli altri atleti potrebbero 
dare « forfait » domani: potrebbe mancare per esemplo Tatlro 
importante motivo rappresentalo dal confronto Manaresl- 
Frascblnl sul 400 metri. 

Il perchè del • forfait ■ è evidente: gli esami di matu¬ 
rità che In questi giorni stanno Impegnando lutti gli siii- 
dentl italiani, non consentono agli atleti di distrarsi nem¬ 
meno nn giorno; la loro rinnneia. quindi, è giusiiflcahlle. 
Chi non pud essere glustiflcata è la FIDAI, che ha messo 
in calendario una riunione tanto Importante In una data 
cosi Inopportuna. 

SI spera cnraiinqne che. nel corso della nottata, molli 
atleti raggiungano Napoli e che almeno I 2/3 del P.O. 'SI) 
Invitali siano domani In gara, compresi Manaresl e Fra- 
schini. Se cl* avverrà, il nostro viaggio, almeno In parie, 
non sarà sialo inutile. 

Meconi in gara a Pisa 




PISA. 21 — All’Arena Ga¬ 
ribaldi si terrà domani una 
Interessante riunione di atle¬ 
tica leggera Sono In program¬ 
ma le seguenti gare: meri 100. 
tèO. !• mila. 4M nslacnll. allo, 
lungo. I.5M. triplo, peso, gla- 


A Maisfrict 
Olanda-lfalia 

M AI8TRICT. 21 — Le arzur- 
re d'Italia lne:>ntreranno do¬ 
mani a Malslrici la nazionale 
olandese. Il pronostico è aper¬ 
to e le Italiane sperano di 
strappare una sitlorla che di¬ 
mezzi il loro bilancio nega¬ 
tivo nel confronti con le olan¬ 
desi l.a squadra Italiana è 


Gli ainirrì in gara a Jesi 

JESI. 20 lE.G.) — Una viva 
attera rejfna Mglì ambienti 
epf>nivì locali per U preolu^ 
pionlca di domani eh* vedrà 
in gara ben quarantaaette az¬ 
zurrabili. E* questa di J**l i* 
penultima gara acelU da Protet¬ 
ti per vaiolare I meriti e le 
poMibllltà del mlgUori dUeW 
UnU italiani In vieta del pro»- 
■tei cangpiotMtl del mondo <U 


fMto Mto degli nomini 


vellolio. /Ad esse prenderanno cosi composta: 
parte: razzola. De Mtirias M. KMt: f.rone e Mlcoccl; 

D'Asnasch. GalMall. Boglln. M 200- Leone e A'alrnll. 

ne, Glannone. Martini. GaveI- M. 400: Doro e Sasorrlll; 

II, Ambu, nisegna. DI Tcrilz- M. BM: De Redi e Jannac- 

»l. I.aveltl. Terrone. Righi, cone; 

Cordovani. Inirolnl. Roveraro, M. 10 ad ostacoli: Bertone 
Frati. Tauro, Bravi. Terenzla- e Mosso; 

ni. Mlgtlasso. Baraldl. Blan- Salto In alto: GlardI e Bor- 


chi. Cassina, Cavalli. Oatll. lolurzl; 

Meconi. Monguzzl, Monti, Bo. Sai to In lungo: Tizzoni c 
najnto, Fccarotta cd fratelli Fassio; 

LIevore. Getto del peso • getto del 

Particolarmente eDeea c la disco: Paternoster c Ricci; 
prova del recordman europeo Lancio del gfavellotio; Pa- 
Mecrni temoster e Tucct. 


I.'ippedrttjuo tuiUinrse <fi San 
Siro <i'iii/u (ii;;;i l'ultima gran¬ 
ite vreea ilt galoiuiii licita .sta¬ 
gione, Il Cran erettilo che con 
{(I sKii riccii ilotazione ili 20 ttti- 
liotii e l'intcresxe tecnico co- 
stiltiilo ,lat corifronto Ira tre 
il'iril f(l <in:iiliil. I(,illuni c s(r,i. 
lUt'rt, ravvreyenta urta lieti,- 
iniiggtori <-i>r\c etiroi,,;- 

l.'eihziori,- ,li iini-ft'antio. ilo- 
po I,- cori'nli ileltistatit fornite 
ila, ravpri-ienfanti ilella ijioi ti¬ 
ni- generozione. si si-olge all'tn- 
sfijii I i/ciili iincidrii CHI spetta 
l'o’tore lift iirnijixliro Si-tlon. 
nnettor,- tt,'tla scorso eitizi-n-.e. 
Sitrtli. .tj.i/lidii. .ttlpi.' (i(>p,ii.i/j/> 
iii'iitti ’ii'll.mielite «tiinTiiiri ai 
tre tinnì tnali/railo il ilistareo ih 
pesti e ifiit'T,-Uti,-riì ihsputarsi 
Irti ih loro fti l'itltiria in ipiesta 
ihirissiniti prora Tra t tre unni 
il soi-fireniicnte Exar, foukiinim 
per le sue «f.'fi ih foritio e la 
rineitrice iteUe OocUs Fcri.i d<>- 
i-retitiero essere t imuliori e st 
in giornata ih ccn.i jn'lrchhero 
riscri'nrci qunlcnc jorpret.i t/n 
itncorso a parte merita il Der- 
hj;r<’tnncr Rio .Marin che alter¬ 
na prore posifn-r ad altre a<Sf>- 
lutamente negjtirc: è nostra 
opinione che la distanza severa 
non sia molto gradita ut rap¬ 
presentante (fella Si'udena .Man- 
fora e pertanto ritenitimo l-mi- 
tale le sue chances .Afa non è 
(feffo che dopo tante smentite 
negatire Nto .Afarin non ne pos¬ 
ili fornire una patitica 

Niassumendo, indic’ieremo ; 
Sedati. Sardi. Kxar ed Alipio. 

.-1 Noma Stira di scena il mi¬ 
lionario Premiti Circti Afassimo 
(i! quale sono rioiasfi iscritti ni'- 
l'C cai'ani. .lìcuni dei quait han¬ 
no Qualche conto da regolare. 
S: ripeter,! infatti il tema del 
ci-r.fr,>nto tra Capriccio. PI Fa¬ 
llente. tìalahang e Dosso Belto; 
e se I prirni iliie non s.ino sf.iii 

r f »f V*rt f f .Z M '*4 / f ■ •* W *. 

I.ihiinq ha mostratti ih estere as- 
stii progreifif.» rosi come IJ."so 
HcJ'o .<1 annunciti pcrf.intt- una 
prora molto combattuta e spet¬ 
tacolare anihe ,^i-rche ai <ju li¬ 
tro c di’reri'so .i.jaiun.jcre. mol- 
gr.i.lo Io sfai'.ireco.e nunicr.» di 
jiirten^a fina infin.i che ha fat¬ 
to rciJistr.ire u?i p • esligios.' 
/ /*< 4 tll .'hl.'ooo’fr,> ne;:,; s*;,) 

!i!'!",.i i iC.i.'i.is.i ;j,me. 
D'd’i.is sempre j'cncobxo qu.i- 
;..r,i doi't s,e riii'Cire o p.ir/.irsi 

ccinandt) in |>.ir(ei.;.i. ed Or¬ 
co 

friizio delta riunione romana 
alle il Ecco le nostre se.'ezioni: 
Il corsa: Spioncello. Gedda. 
Berg.vma; 2 ) corsa S.vnremo. 
A'enari'Os.v. .MbKv.'la; .1) corsa: 
Falcitlia. Sclar.vda. Metro; 4/ 
corto: BiriIItna, Zipolo. Struzzo; 
5/ corsa: Brtcìoìina, Bioturi. Ivo; 
6 ) corsa - C.vprlcc|o. E1 V.vliente, 
Balabang: 7/ corsa; Tcvertita, 
Bartola. Elicona; SI corsa: Mo- 
ra!do, Deai, Zubolo. 


Valentin! conteso 
datta Roma e dal Napoli 

Alberto V.-iletitiiii. .-ittii.ile «c- 
gn-t.trio gciicr.de (icU'Iiitcr h.i 
.tviit" proj'o'-ts' sl.il N.ipoli c 
«l.ill.i Roni.v per un iiis'.srico 
• ili.dogo 

.'(i h.i r.tgioiic di ritenere che, 
nel <".iso che A'.ileiitirii l.i'-cl 
riiiter. I.i sn.i (>ìu proli.ilnle de¬ 
si in.«zn'iie si.i Honi.s pre.sso l.t 
«ociet.A gi.dloress.i. e non N.i* 
p'dl 


(i 1 liti.» csiliizioiK' (li-oli 

oj.dioiSono '• i‘ tì'-. '. 
i <“i;iii‘nt. (ire// 'r.hnn i ci n- 
•i.ile I. 1 .'>00. (Ii'.t;,,: I. OOO. 
curve I. 400 Sono v.i..(|t‘ le 
te:-.(*re (il*: -(oci e degl’ :ib 
boti 1*1 1 i|ii.ili .'ivrinno .u’cev- 
vo iK'i <et'ori eorr.^I»»ndt'nti 
.1 (iliell: dello -.t idio l)l.ni|i,eo. 
■-en/ 1 . (lern. dir'’to !:l pits-o 
r -((‘rv.'itn 

Gli .•(iKt n.iei ginngi'r.mni') 
:dl;i .st.tziont' 'rt'rnnn: ni irtedì 
ni.ittinii .d!(' H 1.5 

• • • 

Per iii.'irtidt e previsti) ini 
incontro fr.i Hef.iiu o D’Ar¬ 
cangeli' nel rorfo del eollo- 
i|ii;o dovrebbe venire defi¬ 
li.tu l.n f.iie.'^iione Grat!on (:l 
■giocatori' vuole la.sci.ire .is.so- 
hitimienle Firenzi*, dove .si è 
inimicato una p.'irtc dei gior- 
n.di.sti por aver .scr.tto un.T 
lettera njiert.! contro un ero 
iii'd.'à fiorentino). Bef-mi nei 
firo.ssnni giorni si vedr.à .an¬ 
che, con Sili.ato avendo inten¬ 
zione di acipnst.arc Tign.n. o 
meglio il giocatore non pi.'icc 
! Ulto ,T Befan; ({U.'into a M«)n 
tiior; che Io rìTiene adatto .d 
suo gioco di ccntrav.inti K 
.Montuori nel ri m fiorentino 
è tenuto in notevole coi)' di-- 
r (/ione 

• • • 

l’iìnic i)ri‘(>'ir izii>!;c pi'rl'.n- 
'•■'ntro clic di’/jnitcr.'i in O')’ 
•urna mercoledì -, K. rcn/e 
'iiii’oiifro che dovr.à ind.cire 
nn I delle fin ilis:e del Tiirm-o 
G idett! ('■5'’cndo I.a/io c F o- 
r.nitiii.'i .1 f) ir. |)iri'.) la 'ipi i- 
dr ( dell'' r;>erv'' t);.eict).i//ur- 
r I giocherà (pii''* i .'era 
f lUijio /\r* gl o co'i in./.io -èie 
'21..in contro l'.Art gl o 

l’tT (piC'' 1 }>ir':;. H.'ri ir 
dini hi l’onvoci’o : .'egui'T 
giiìc'.torì' l.ov .* . G aniKci. Di’l 
Gri*'.i. Knfeni;, P.n ird.. <'h.- 


ric.illo. C’.’iros;. C.i^tclhazzi. 
B-iv.. Fi mz.ni. l.iicent ni. S('- 
veriir. Cosi.'iriol. Di (.'.irlo. 
l'.igM , .lo.c'. Gii. mi ero. .Mo- 
ri>'u e Gre.itti 

• • • 

per (inanto r gii ini i l.i e.tni' 
() ign.i .leqn.sfi hi.iriC(),iZ/.urra 
'. coiTinii ilio .1 f.ire i nomi 
di X'irgili. l’etris. Hon/on. 
Be.an, D.mova. Barison ma 
nessuna decisione e stata pre¬ 
sa. anzi ad una deeisione 
diff.oilmente si arriver.à pri¬ 
ma d(*lla fine del me.se l’or 
(|u.'mto riguarda Lov.iti lon 
e circolata con iiisislcnzgv la 
voce che i dirigenti granata 
non hanno più alcuna inten¬ 
zione (1, ingaggiare il lungo 
- Bob - 


• A LUISVII.LE (Kentuchy). 
l.a studentessa americana Cu¬ 
ria Cone ha battuto il pri¬ 
mato naziouafr delle 100 parile 
dorso col temili) dt I'07"J fpre- 
eedenle record di Sglvia liiiu- 
ska con l’ 0 T"T) 

• f.iiis Ciirniglln, ex allenit- 
lore del Reni Madrid, accoin- 
p i(/mi(o (fui direttore sportivo 
della Piorcnhna, Cliachrth, ha 
arato ieri n-ni un cotloipito 
ron Befani a c'ds/ip/ioncc/lo 
dorè il presidente nota si Iro- 
fti QUI in rtlleqijiatara. Tate 
C'ilttìQiiio ha arato come og¬ 
getto Iti ilefttiizioiie del con¬ 
tratto ih ingaggio de.'TalIena- 
lori- argcniiiid da parte della 
sipiiiilra gigliata. 

% Il commissario alla I.ega 
calcio ha ihsnosto che le se¬ 
mifinali detia Coppa Italia 
I!ii.S-‘5!) nblmiiio liiopo il 6 si’f- 
tembre La finalissima e la fi¬ 
nale dei terzi saranno giocate 
il 3 settembre. 

• A I.nndrn nella finale del 
singolare maschile del torneo 
di tennis del Ouei-ns Club. In 
indiano Rnmnhathani Krish- 
nnn ha h.iffuto Vaiistraliimo 




Sente Fraser per 6 -. 1 . 6-0. Pre¬ 
cedentemente l'indiano aceca 
battuto — come si ricorderà 
— Sielsen e Olincdn — Il sin¬ 
golare femminile c stato vinto 
datili messicana thiinirez che 
ha battuto in finale la belga 
Christine .Mcrcclis per 'Z- 6 , 6 - 1 . 
6-3 

Sella finale del doppio ma¬ 
schile, infine, gli australiani 
Frank Corinan e Ron lleiritt 
hanno liatliito i danesi Kurt 
.Yiei'cn e Jorgen Plrtch per 
6-3. 0-1 

0 Ciliberto Milani ha i info 
ieri le due gare iiintoeiclish- 
clie del - Trofeo ..idriarico - 
>>i - Pallili - Titaliiino M c irn- 
jiosfo (1 .Mandolini nelle 135 
CHIC e su - Sortoli - ha bat¬ 
tuto ancora .Mandolini nelle 
350 mie. La gara nntomobiti- 
sliea è stata vinta dallo sviz¬ 
zero Vegete. 

0 La CAD delTUVl ha revo¬ 
cato la squalifica ai due corri¬ 
dori toscani iniettanti Lucia¬ 
no Gaggioli e Mano Bampt. 
l due atleti erano stati squa¬ 
lificati per il loro ingiustifi¬ 
cato ritiro dalla Berlino-Pra- 
ga-Varsavia. 


CONCLUSO IL CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE DI PARIGI 

Piero D'Inzeo «europeo 

D’Oriola, Tiedmann e Winkler ai posti d’onore 


PARIGI. 20 -- Pero D'In- 
o ha v.nio stasera il cam- 
(1 Oliato europeo di equit.a- 
/ orli', ult ma g.ira r; pro- 
gr .mina dei Coneor.so ipp.co 
rrern.iz on.de d. P.ir.g . 
D ln/i'o ha cor.qui'*a'.o l'al¬ 
loro euro(ieo pree*‘dendo nel- 
! . fin.ile 1 fr.anccse D'Or o- 
1 ‘ ed I tedosch. T edm.'-n e 
\V nk'.'r che con lui rr mo 
r ni '• n g.ira dopo tre g or- 
I’ d t nioz on.ant e fa* co- 
' " me prove prelim n.ir 


Il campionato europeo .s. 
è svolto in quattro prove =u 
un percorso con otto osta- 
eol;: un salto triplo, due .'.-I- 
t: d()pp: e un fosso con ,ic- 
(pia. Ciascun cava! ere h-'i 
dovuto contp ere quattro vol¬ 
te il percorso- la pr.rn.a vol- 
•/I con .1 propr.o cavallo e 
le altre con : cavali degl 
ivversari 

P ero D'Inzeo ha total z/a- 
To .S penai t.à con'rn le 1»' 
d: D'Or f.: 1 . le 24 di T rd- 


mann e le 24 e mezzo d; 
W rikler 

In sella a! suo c.avallo l^ni- 


D'Inzeo 


rffettuB'o 


.1 pr.mo percorso netto Nel 
.-econdo percorso, .n sella a 
Italia. 1' tal.ano ha avuto 
(pi.i'tro penai.t.à e quattro 
penai.tà ha avuto .-nche rei 
terzo percorso ;n sella a Go- 
.it'vv r.g. mentre 1 quar'o per¬ 
corso. compiuto niont.ando 
V.rtuo.so. è stato nePo come 
.. pr mo 




m 

i 


maggio 


maggio 


22-23-24 maggio 


giugno 



VIGEVANO regolarità nazionale 
1* ex aequo T. Masserini 

PIACENZA regolarità nazionale 
1* ex aequo T. Masserini • E. Saini 

XII VALLI BERGAMASCHE 

regolarità internazionale 
1* assoluto T. Masserini 
squadre d'industria: 

1* MOTO GILERA 98 (E. Saini - L, Gorini - F. VerganlJ 

ROMA - TROFEO FERRUCCIO GILERA 

regolarità nazionale 
1* assoluto L, Gorini 
classifica assoluta squadre: 

1» G.S.FIAMME D’ORO (T.M*»ter;nl-C Motet-e-'.-O Mitnol* 


La GILERA 98 


di serie si afferma nelle gare di 
regolarità per quelle eccezionali qualità di robu* 
stezza, resistenza, elasticità e maneggevolezza che, 
unitamente al basso prezzo d’acquisto ne hanno 
determinato il più vasto successo commerciale. 

GILERA 98 (nodello normale L 135.000 
GILERA 98 modello extra L 145.000 


GILERA 98 modello extra 

P *24,Ne 


SUPERCORTCMàGQtORE • CATENE REQiNA • OLtO CaSTRQL 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle e Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. Inferni 22t ■ 231 • 242 


MARTEDÌ’ L A SEDUTA SEGRETA PER L’ISTANZA DI REVOCA 

I gravi problemi della città offesa 
capi d'accusa al “processo,, Cioccetti 

Piano regolatore^ favoritismi, deficit delle aziende municipalizzate, disastroso stato deiredilizia scolastica 
Episodi illuminanti di una politica che ubbidisce agii interessi più retrivi • Sconfiggere il clerico-fascismo 


La scttttnana politica che si 
apre dorrictni apiiarc domimita 
c tion solo sai piano ciftmiino, 
dal - processo - u Cioccetti di 
martelli 23: una battafriia che 
non si ItrriifcrA a pinriicarc 
roUraijiiìoso iiitepuiamento ns- 
'iinto dal sindaco clericale e 
ftiicista in occasione della ce- 
d’hraaione dell'anniversario 
della liberazione della nostra 
littà dai nazisti e dai fascisti, 
ma ini’rsfirò tutta In politica 
lapitolina svolta dalla Giantn 
Cioccetti, cioè dalla Democra¬ 
zia Cristiana, con Vappoppio 
determinante del gruppo con¬ 
siliare fascista. I consiplieri 
comunisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici, rndirnli. repubblica¬ 
ni saranno la pubblica accusa 
di ijucsto processo: essi dimo¬ 
streranno come il pesto di 
Cioccetti che ha indipnato la 
opinione pubblica italiana, non 
è un fatto improvviso e sm¬ 
aniare. ma fa parte di un in- 
ih rizzo rhc abbruccia pii in- 
’eressi più rctrifi della città 
r che è rolliti) diiUc forze eco¬ 
nomiche più potei.fi 

Quali sono i - capi d'accu¬ 
sa contro la Giunta clcrico- 
fnsristn diretta da Cioccetti'.' 
•S’i tratta di ini bilancio pau¬ 
roso. che lascia spomenti. fis¬ 
so tocco tutti pii aspetti della 
vita cittadina. Ci si trova di 
fronte ad un attuerò continuo, 
massiccio alla città, per rin¬ 
saldare i Icaami del pririlepin. 
per far trionfare interessi che 
enrit ra.stiino con puelli della 
si rito rande mapiiio ranza dei 
ritfadini. 

Ma lasciamo la parola ni 
’itf !i 

Piano regolatore 



studio del plano recolatnre 

Quello del piano rcpolatore 
è tl capitalo più verpapnoso. 
Airinctrca sci anni fa il Con- 
.sipfio coniiitiale fissò alcune 
dirctlirc per il piano clic si 
s.ircbbe dovuto elaborare tira¬ 
no direttive che risentiiano 
della lotta tenace c dranima- 
ttea condotta dall'Opposizione 
contro la speculazione sulle 
arce, contro il caos edilizio. 
la marca delle lottizzazioni 
abusive, dei ipiiirt^eri enormi 
e soffocanti. Se si fosse .se¬ 
guito il nuovo indirizzo, uno 
spiraglio di luce si sarebbe 
aperto per la nostra città. An¬ 
che i consiplieri d c. appro¬ 
varono ffucpli ordini del gior¬ 
no. Venne nominata una Gran¬ 
de Commissione, la «lunie a .sun 
colta nominò un Comitato di 
elaborazione tecnica composto 
di sci ralenti urbanisti incn- 
ricato di redigere concreta¬ 
mente il piano rcpolatore che 
la Grande commi.ssione avr-fb- 
be poi esaminato punto per 
punto. 

La grande jiroprictà fondia¬ 
ria romana, che fa pento sulla 


La C.d.L. invita i gruppi consiliari 
a condannare l’operato del sindaco 


In rola/iono .olla discussio. 
ne che tivverrà martedì se¬ 
ra in Campidoglio, snU’ope- 
vato del sindaco, la C.d.L. 
ha rivolto ai gruppi consi- 
liaii il seguente invito: 

> La Camera del lavoro di 
Roma ha già espresso, con 
la sua adesione alla manife¬ 
stazione celebrativa del XV 
anniversario della Libera¬ 
zione di Roma, la condanna 
al gesto, da ogni parte de¬ 
precato, del sindaco Cioccet- 
ti, i| quale ha offeso il sen¬ 
timento antifascista dei la¬ 
voratori e dei cittadini ro¬ 
mani, con il rifiuto di cele¬ 
brare la data del 4 Giugno. 

Il comportamento dell’av¬ 
vocato Cioccetti ha rivelato, 
ancora una volta, la ottusa 
insensibilità e il distacco di 
quest’uomo dagli ideali e 
dall’animo dei romani, ottu¬ 
sità ed insensibilità che con¬ 


traddistinguono la sua opera 
di Amministratore capitoli¬ 
no. Espressione delle forze 
più grettammente conserva¬ 
trici, l'avv. Cioccetti ammi¬ 
nistra Roma incurante degli 
interessi della popolazione 
lavoratrice. 

Gravi problemi, come 
quelli del disservizio dei tra¬ 
sporti pubblici, dell’aniplia. 
mento della « Metropolita¬ 
na • , dell'attuazione dei 
• Quartieri Coordinali • re¬ 
stano insoluti. L'inerzia del 
Comune nella questione del¬ 
la riduzione delle tariffe del 
gas e dell’energia elettrica 
e, soprattutto, la sua colpe¬ 
vole indifferenza nei con¬ 
fronti dì ogni questione col¬ 
legata allo sviluppo delle 
fonti di lavoro e della eco¬ 
nomia cittadina, testimonia¬ 
no un malgoverno che non 
è soltanto espressione di in¬ 


capacità amministr.ati va, 
ma conseguenza diretta di 
una precis.T linea volta al¬ 
la protezione del privilegio 
di pochi a danno degli in¬ 
teressi della colletti vi t.i, li¬ 
nea attuata con il voto con¬ 
dizionatore dei fascisti. 

L’avv. Cioccetti non può 
più ormai, nè sul piano 
ideale nè su quello ammi¬ 
nistrativo essere degno di 
reggere le sorti della no¬ 
stra città. La Camera del 
lavoro, interprete dello sde¬ 
gno dei lavoratori, e consa¬ 
pevole della gravità dei pro¬ 
blemi cittadini che occorre 
affrontare e risolvere, si ri¬ 
volge ai gruppi consiliari 
perchè, in occasione del vo¬ 
to del 23 giugno prossimo, 
condannino l’operato d| co¬ 
lui che non può più essere 
sindaco di Roma >. 


appartamenti affittati dal Co¬ 
mune, alcune si riuinscouo ad¬ 
dirittura in baraccln" A Rmna 
niaiicano 3.500 aule solo per la 
scuola deirohhlipo l'er far 
fronte airaccrf.tciiiiiMito ifrino- 
pradco btsopncrebbe cast rui re 
i l rea 200 aule all'anno 

Interi quartieri .sono senza 
cdiiicio scolastico perchi* ikiii 
è pensalo per tempo u ile- 
liniirr nn'itrea per la scitnhi 


« 




^•llr(•ll.ra 


di 


aule perfini) 


vaticana fmmnbìlìarc. compre¬ 
se quale pericolo avrebbe co¬ 
stituito per le avventurose 
speculazioni in corso ili attua¬ 
zioni’. un pillilo retjoliiTore ef- 
liccnte l.c carie lottizzazioni 
abusil e, come quella di Casal 
l'iilorco dell'Immobiliare. le 
combinazioni fra i Torloriia e 
l'Immobiliare jier lo sfrutta¬ 
mento di un ampio terreno 
alla Pineta Sacchetti, t'indi- 
scriminiitn. cieco, cinico sfrut¬ 
tamento di npni metro di suo¬ 
lo, .senza alcun ripnardo alle 
nece.ssità u rbnnistirhe. econo¬ 
miche e sociali della città. 
acrebbero potuto essere fre¬ 
nate. 

La prande proprietà fondia¬ 
ria è passala perciò al coutrat- 
tarcn, trociiudo nell'alleiinza 
in Campidoglio tra clericali e 
fascisti la sostanza politica che 
ha reso possibile l'affossamen¬ 
to del piano regolatore del 
f’ET. .41 posto di questo è 
stato approvato una specie di 
piano che ha .'suscitato nolente 
critiche da parte di urbanisti 
di ogni parte, compresi quelli 
(oftolici .Ma questo piavo pre¬ 
senta un ' vantaitpio - rispetto 
al precedente: lascia tutto co¬ 
me prima .S'j limita a prende¬ 
re atto dello scempio urbani¬ 
stico lirceriuto in questi anni. 
legaìizzit onni itcceritu ra. ogni 
libino fi' il piano soouato. anzi 
descritto, velie relazioni al bi¬ 
lancio lidia Sor'etù Generale 
Immobiliare fi lìoma ri.Nrliio 
di it.'sfiv'.siiire .empre di più. e 
le Zone più ifepri’.v.se vedono 
allontanarsi la prospettica di 
nn ri-'i!rii'OH*ufo 


Istituti religiosi 


Gli istituti religiosi sono pii 
altri prandi favoriti dalla 
Giunta rlerico - fascista. Di 
fronte alle richieste avanzate 
da questi istitriti. è raduto di 
incanto r/iialsuisi rincoln ifi 
piano reiinlii: o re Aree desti¬ 
nate a parco, a zona indust ria¬ 
le. sono .tute t rr.mutale in aree 
ediiirab'li a colpi di - rnrian- 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


CIrande suoccj?'! sfa otte¬ 
nendo in America e.i ovunque 
u.n nuovo metodo d.m.agr.uiie 
ciie porn effe c.m iin.a icmphci' 
curi e^'ern.T d- ehm n.are :n 
modo !e queci* amma.'^S’ 

di crnsio . icè.-- vo clic dcfiir- 
p.::o l.-i L'eLe7.’’a del corpo 

K’ sfato din.n-fr.3;o che si' 
e.'^tratt: d: aicune .^Lhe m.o- 
r.ne hanno la proprietà di 
sciogliere i cu'c netti di crasso 
eccessivo che si formano in 
aicune parti del corpo e con 
Ja loro azione pcnetr.ante rige¬ 
nerano la cute smuovendo LI 
grasso sottocutaneo. 

I bagni di schiumia .41.0.4- 
M.4RIJ^ contengono i pr.n- 
c p; attivi delle alche mir.ne 
e raggiungono lo scopo senza 
all'un danno Un giornahero 
b.acno caldo con i sali da b.acr.o 
ALGA-MARI.NE tonifica Top - i 
derm dc ed attivando la cir-j 
colar onc favorisce un aumento! 
d: traspirazione ed una r;du-1 
z.one del grasso ribelle i 



.4rrr degli rnli relicii»*.! 


l ; -n t LT 


Vostro 

cova- 


> I 

MARIN'E snellirà il 
CTpo rendendolo p ù 
r > 

Ora e P'iss.b le anche in 
r -.l.a tr.iv -.ro i s.nli da bagno 
d macr.inf, (RI'PT.4 ROSSA> 
pze-so le m clior. profumerie 
e farmac e 


SALI DA BAGNO 
DIMAGRANTI 

ALGA-MARINE 

Deposito por ROM.4: 

SALVATORI 

Piazza Cenci, 69 

DOMINICI 

Via Buonarroti, 24 


fe - . icmpi. Ir,: i p'i, 

lìoti; Iti simbiosi fra il mar¬ 
chese Ge-ini, senatore de ed 
I .'•’iilesi.iri: l'na piirte dell'area 
che il marchesi possiede lun¬ 
go la Tibnrtinc e che era vin¬ 
colata a zona industriale, rie- 
ne trasformata in area fabbri- 
cabile per permettere ai Sale¬ 
siani la costruzione di un 
grande istituto. Un piano par¬ 
ticolareggiato per Val Melaina 
r iene elaborato intorno ad una 
nuova iniziatica dei dinamico 
ordine religioso: una futura 
’.riirersit'ì salesiana. Le aree 
della roTi.r. an eh'e ss e di pro- 
or'.età del marchese Gerivi, 
s’ib-.scono una considerevole 

valo-izZiizione 

Contin-iiamo: Vorripilcnte 

f’i-h-.’-t’.sticamente si intende) 
rh-etr. cari.zde.sr ai Parioll. SOr- 
s .Ile ccrie-z di un parco: lo 
tr.-T’.o o del p.z'co. vincolaTo 
iUi.i .-I i.G.4-I • ri' mo *•';oi.::n-r. in i :c 
Fl.'.r.i’ìi s'I* per permet:ere 


S’.cre .V‘,:llo”:ne di cn- 
sl~.’-e J 'f'rir: e gh impi.rnti 
re,--•:ri d. ’.na ri.riva di loro 
prop'let'j: crq’.isio a G asai 
Bruc-.a'o zi pre-zo di 500Ò L 
al i-::c.;fo daj’: stessi 

propr-.rr.z': Il S’.lesi.zri). .1; 

un crr,: re- "ampl’.ari.ento >!•'!- 
la sriiOl.i p'o'e.ssionale. quan¬ 
do pe- lo motivo, in 

’.-itZ dellz Bù'dr.rr.. si esp'o- 
nnarn c.^er a 300 U-e r.l me- 
’ro 11 l'e'.r’ro rinn è r.gj'O-- 
n.'.fo, r.errct romprens-.b:!: 

I trasporti pubblici 

' G-izr.ia’e l'.-XTAG. osservate 
\'a STEFF.R- due p-ar.dt cnen- 
' i.’e di proprietà de- cittadini 
continuamer-’e insidiate dalla 
poUtira rom.’.nr.'r .'Soprattutto 
l'ATAC. che SI t rr.se- n,'. il pe.io 


tingo.scioso di oltre 5 miliardi 
di deficit, che non riesce <i far 
fronte alle nere.ssità di una cit¬ 
tà cresciuta nel caos e che essa 
è .stufa costretta a nuciirrcre. 
perché cosi ha voluto la Giuii- 



Dlscipliim del traffirn 


fa. lina linea dell'ATAC che 
giunge fino alla lottizzazione 
abusiva periferica, porta un 
altro incremento alle aree de¬ 
gli speculatori c un maggior 
passivo per l’azienda. Ma la 
scelta è .sempre .stata precisa, 
ossessiva: mai una volta .si è 
fiTmato con d'Ti.sione nn abn- 
•so. pur conoscendo l'onere che 
ur sarebbe derivato per le fì- 
iiaiize comunali fi quando il 
ilerìcit ilclle aziende è direnato 
sempre più tnsosieiiibile. si è 
ricorso a! metodo classico del¬ 
la * tiiilhii -•.■ aumento ifelle ta¬ 
riffe. 

Quattro anni fa era stato 
promesso solennemente il pia¬ 
no di riordinamento del- 
l'ATAC. .Yon è mai .sfato ela¬ 
borato Con rultimo aumento 
si sono aggiunte al danno an¬ 
che le beffe: la Giunta areea 
assicurato che rovere per i cif- 
fndini sarebbe stato di I ''>00 
milioni .4 conti fatti, inrece. 
gli utenti dell'AT AC sborse¬ 
ranno entro il 31 dicembri' 
quasi tre miliardi in più del¬ 
l'anno scorso Ma l'.-\lac .sani 
sempre in deficit' 

Consorzio produttori latte 

F' r/rie sto un caso i II nm ina Ti¬ 
re Il Consorzio produttori lat¬ 
te. che fa rapo a quattro o rtu- 
■{ue grandi famiglie, raccoglie 
e trasporti: alla Centrale de! 
latte, azienda rnunicipalizzata. 
:l latte dei produttori della 
;i-nertc:a percependo dalle .* 
al'e II lire al litro La Gom- 
missione ammiuist rat nce drl- 
l' :z:er.iìa proporr d: gest re d;- 
-■ f'i.'rn< nfe :I sr-i-’.-m. al pr*.-- 
-n non s'iper-o'e di 3 lire al 
i';'i> G:ii aer,->if,r’ prrnie.so il 

... h’I Jie. r e q (]■ fi 

'tei bilu”C '• e la lì ; tri i n II Zione 
■•le' ]>r< zz'i di ! la'te (Il ron- 

S'i m/.Hir; 

II. G ,' i ; S I : mniiii n- 

^anz.: c'e- i -r .-c 'uarro 

defo t.n >: (/■;•■'*; richiesi': 

pre T ■; cOmni's sio¬ 

ne. li CUI v-es: ier.tr e iletno- 
Cr'.st'a-io Mre'i".' reiv'.*io che 
(accia raro almeno all'interes¬ 
se pubblico Sta d: 'atto che 
quelle rin'pie o sei glandi fa¬ 
miglie del Consorzio sono .sfate 
le uTiirhe a congratularsi per¬ 
la decisione p’-e.sn 


Zona industriale 

G'è una legiie istit'ifra del¬ 
la Ziitia I iid II st ri ale. I he risii'e 
al lOII I" s'iltii lasc.e.ta lea- 
dere Da anni •'('no .stati ap- 
nrocati i prtnii d ii' /mini ;>er 
I SCI VIZI 1 iiili.'-p-'Il sali: 1 1 .Von 
sono ancora stati realizzati F 
'inauro le fonti di laroio dt- 
miii’iiscono coiit ! niiiimcnt e. i 
(h.soccnpati binino rainiinnlo hi 
cifra ufticHllc di S'i Itoti nella 
provincia 

Durante In discussione degli 
emendamenti sul piano regola¬ 
tore, SI è parlato di Tor Sa¬ 
pienza destinata a zoiia in¬ 
dustriale Il grupiin eomuiii- 
sfa aveva fatto osservare che 
dagli elaborati ilei piano ri¬ 
sultava che quell'arra era sta¬ 
ta - ridi meusioudtii -, rimpic¬ 
ciolita. .Maucaraiin 5 milioni di 
metri r/uadrati. di proprietà, 
tutti di ima famiglia di gran¬ 
di elettori d. c.t i fratelli 
Gian ni.' 

Come è noto, le aree rinco- 
hlfe a zona iwlust naie do¬ 
vrebbero essere esiiropriafe a 
poche cenf’Tiaia di lire al me¬ 
tro quadrato 


nei quartien ifell'r.libzui .'■or- 
reiizionata. costruiti ni questi 
i «inni. 

La Giunta ha pre.seTitato set 
iniM fa una relazione, dalla 
liliale risulta che. nel i-orso di 

10 o I.'i anni, si cosfrntranno 
2 TiU) aule Siamo, tuttavia, nel 
iiim/io delle linoni* intensioni 

] I II scinda confi si'onale in- 
1 I e( sta |•|>nl>scc’l,io un tu'tio 
Ilio ih Iri.'nl'Ilo .s' n.'.: imi' 
i 

|I marchesi 
jdi Roccagiovine 

1 o scandalo ilei lìocci.giort- 
ur è .ico/'piiitii /lociie letlimane 
pinna delta famiomata dich'a- 
jiazione ili Cioccetti Cosl'ii. 
j a ni iiiiutsl rotore de: beni indi¬ 
visi dei marchesi, dirige unii 
amnr. visi razione eomunate che 
ha incluso nel piano rcgoUitorc 
la tenuta di .S’ G<*sar< o. di /irò- 
prietà denti stessi marchesi F' 

11 ciclo che SI chiudi' la rirc- 
iarioiic PIÙ illiiininiintc 

Di fronte a qiicsia sene d' 
la*.*' neri, clic hiiii’o ..oiiroifo 
01 ) 11 ' l'ii II il ibi IO dcl'.a rta l'it- 
lildiiiii. I <11 appi >!■ iniiiTiitii'i 
hanno chiesto un canitiKimcn- 
IO ih ihreztone: Komn non /'nò 
coiitiniiiire su qin'sta stiadc.f 

f.l.\NrK.\SVt) Ul.XNt'Hl 


CADUTA NELLA RETE UNA AGGUERRITA BANDA 

1/ monco », f « re del caucciù» e compagni 
hanno rubato milioni dalle auto in sosta 

Lunghe e complicate indagini pei giungere all’identificazione dei responsabili — Una donna è riu¬ 
scita a far perdere le sue tracce — Cinquanta gomme, trenta cerchioni e dieci crick recuperati 

plicl il .significativo nomigno¬ 
lo di • re del caucciù ». Lo 
Storino invece veniva .sopran- 
niiiiiin;itii il . .Monco ». 

.4ceertata la colpevolezza 
di tutti I fermati .sono comin¬ 
ciate anche le indagini per 
sapere verso quali direzioni 
era stata istrad.nta la merco. 
I'. si è giunti COSI niriclentifi- 
ca/ione dei tre ricettatori. 

Presso di Ieri), /icr fortu¬ 
na, gran /larte della refurti¬ 
va è stata ritrovata ancora 
intatta o si è /irovveduto a re- 
■•'titinrl.i al /ini /iresto al ri- 
.'■pettivi iHooriotari. 

Som/'i'o /nesso j ricettatori 
Sono stato anche rinvenute ben 
i'O gomme di auto. 30 cerchio¬ 
ni e IR crick 

Si rd eni* ohe anche 1» ca*- 



Scuole 


■Voli ri è scuola a quasi, che 
non sia riror.sn ai doppi turni 
Sfolte classi sono si- reniah’ iti 


Itila /lencolosa baiula di 
jladii s/'ecializ/ati nel saci lie/t- 
j gin ilelle auto m si'.-'t.i e iiid 
i furto lielle gomme i- ^tata 1'- 
' (/uidat.i ieri fialla Mollile do 
I po una limga o/ieia/iono .So- 
' no elali effettuati nove arre- 
' sti e tre (h'iimu-ii* a piedi* h- 
|heii> /ler I leetta/ione Gli ar- 
I testati sono: lioiioito .Sciai- 
jiell.i. di L’O anni, od il fial<d- 
Mo di tine.'-ti. .Ahi odo di 
I .inni. flit lambì aiutanti in 
! pi.i.'.'a Vittoiio l'imaiiiifl,. 132. 
I l-‘i anco l’iio.'.M. di 22 anni, 
jdimoi.uile in \ 1.1 dogli Ama¬ 
lia 1 . 1 . l-'ianco l{iommi. dj 20 





..y 

i I 


hjfV /f -, 



l..a difesa del verde 


Insoddisfacenfi discussioni 
per l e tabelle dei capi foiini 

Non accettabile il progetto della Giunta - Un’assem¬ 
blea generale del personale sarà convocata tra breve 


I! GiiniSafo fra i ''fidae .* 
'*n’iiii::a!: /ur !a re\-:-or.<- ‘.i- 
inaiare hi d.IIn.'O un eomin: 
e.do fier f.ir** ;! piinfo .- il!'.e. 
.i.inii': *ii [lai-o f,i\ore\o'i. .]• ili 
• r i:*..*.;\ •• 

I i:d.n*a! . .i.i/i'I or r i'- 
*. :,*• I eh'- -.oil*. ••,M- • [,I e. 1-1 

•oFe = -ore e con il Cornit;:*- 
r -trattò dolio ronmn-sioni pi : 


iii.nnent' de! por 
c o non -1 ra. 
fvo l’io' (irr.i'o . 
<*ateciir.a. a{r< rn: 
hieni*. doli-, re*, 
t'.on - : ;i'.’i 

■^ione arre" iV)iI( 
I s ni o-* 1 * : — 

h iti'io r .**o oj-'- 
S'h'ie 

ia (pie:*-i-'-.r- 


■'i*';de e ti. . 
g nnio hot) e*- 
I'*'ev ':*o dii!:.. 
-.* o olio I ! prò 
= :o*.o tnti'-ii.ir, 
'r.'i oi Ciri II- 


per co-e-l-,-; 


r-ffrrni.'i - 

•-.•■v.i p.l - 
■ r dofin-ro 


f .anti Sindacali, tn i 
l'arto d<'2l: s’o-'': 

'•onm-.;i. />r* ,-eiit;. 


anello 

C'i*i- - 2i ■ 


anni. Ili Viale Ivoiichi 2!l. I•■l,m-i 
co D’Atigi'l'i, di 2.'» anni, m \i.ij 

l. iicino .Àloin.i l!i, Anioiiio Do 
l'"i.■Itici), di 2(1 antu, m via Mo | 
riihiiia 43. iN'icola Saholii, di 
2à anni, m via Selmuntc 02. 
l'‘ranco Maratea. di 27 .inni, 
in via ilei Pigneto 101. Kr.in¬ 
ceseli Veiituriiii. di 23 anni, 
in viji Tihtiitiiia \'eeehia 12 
Dovi anno tutti ris/iontiero di 
a.ssiicia-/ione a dcliiiciuere e 
ili furili <*ontimiatii pluriaggra¬ 
vato. Una coni/ilire di tulli 
costoro. Alberta Di Ponto, di 
20 anni, abitante m via Priii- 
ei/ie Amedt'o 243, si ò resa ir- 
re/ieriliilo ed è attivamente 
ricercata. 

A pic/le lilieio. per ricetta¬ 
zione. sono .«tali denunciali: 
Aldo Storino, di 2ti :mni, alii- 
taiite in via Asinari di S Mai- 
z.ano 31. .\iciihtia Ahhaleo. 
trentenne, aiutante jn via Ti- 
iiurtiiia 147. Anna Maria Toz- 
zi. fli *2!t ;inni. dimoranti» in 
via l’iaviii Stilieoiie 174. 

Le indagini /ireseio le mo',. 
a-e d.a un e/ii.soiho .iceadiilo I,i 
'notte sul 7 seoi.-.o- mia f'i'O 
'laigata 2311030. fu f.-rmat i da 
agenti «lei eoiiuni*-»..ii I.iIo d; 
Polla San Gii>\;inni in \ia It| 
inno La iiiaoehirai si diedi» 

. dia fuga ^■|I m-egiiita e in 
*. 1.1 Vetiilonia 'O lovesrio: i 
ire neeu/ianli. e eii>e llohorto 
; S(-iari etia, Fi anco I*iio,'/i l'd 
il rtionmii. flo/io e.sere .‘-tali 
-medicati, furono arie-.t;iti /lei 
finto su nn'aut'i in sosta 

La .Mollile assilli-e la dii e- 
ziom- dello indagini- I,-, fi,io. 
noiT'.ia doli" Si’iarrotta eolh- 

m. 'i\a con I.a doseriziT'ne che 
Un turi»t,a francese aveva fat¬ 
to «li un latlfTì ehi- gli aveva 
svaligi.ito la \ettnra im'M's>.cs, 


Kiettrieleb merce c indinncn- 
11 . per 71)0,000 lire; dalTautn 
di Liberalo Lembo, un cine- 
/iroietlore e biancheria, per 
IfiO.lMM); dall'fiutii del tedesco 
lloliert King, un rasoio elet¬ 
trico. una macchina fotogra¬ 
fica. Un ci'm/ileto da ciimpi g- 
gio, hiancheria e un libretto 
dì lravelh*r.s-rÌu''quo per 1.400 
(lolla! 1 . |ier nn totale di 1 mi- 
2;iihor'" e 200 mila lire: dalTaii- 
lo di \’ittorio Del Monaco dm* 
tiaccli; (h tovagliati /ler 200 
nula lue; dall'auto di Claudia 
Clemente, due valigie eonte- 
'lenli valori /ler IDI) mila li¬ 


re; dall'auto di Giorgio Fer¬ 
rari 4 valigie con campionari 
tii profumi e ceraniiclie jier 
.àOO inda; da! negozio di ta¬ 
bacchi c profumi del signor 
Tullio Horaccotti. di 49 anni, 
in via Piave K7 B tabacchi e 
valori bollati per un ammon¬ 
tare ancora impreci.sato. Altri 
particolari sono emer.sì nel 
corso dell»» indagini. 

Come ad esempio quello se¬ 
condo il c|uale il Riommi ed 
i) De h'ranco si erano • s/ic- 
eiali/zati • nel furto di gom¬ 
me per auto, tanto da merita¬ 
re, da /larte dei pro/ni eom- 


Ferisce moglie e figlio 
a ca usa d'un girad ischi 

li'iioiiiii, ronirnrio nU’a(’(|iiÌ6to ilpirapparerchio, ‘ 
Ila iin|>iioiiato mi roltello rotitro i oon^iiinti 


elle 


. i s.i’id'isi fh'l roM'T.mito di 4 v.i 
h.ii.rio m.iii'-óTo ,1: ,siigg*-r.ri* P-iii n ),nn non Ino Ifn 

iuz Oli. di tiiiiggiorr- lùp.iilihr .1 'I demhato. i] 

■ i- ;• u \ idutiiz ..no-1'''P'"'' P'<*: re Cordo lo Se i ,a i 


d. 


nmggiorr- 

/' U ! li -• l'I! V 
i*--'’.'( - •’l.'iZ Olio n do'p* po-■ 

!) ii'.i i. eoii.-nr‘''T'*.'! 

;:i /iiiri’o <1. im-oiitH» 

D'i;).i .(•, < r re-o redo eh 

• f'I l'or-o è ■-•a* 

tì‘-'^;,* i !•( i-'e '.o.-.az.onr i>‘ r 
2.1 pr.:i-o -J'- .'o eotiini -•••o- 


1, 


! oii. 


T' 


. r I 

I g m I 


•Mi il fu 

.■.••'.'a 1-1 .Il .11 ;t’S-1> i;l (Olii 

.idi] fi.(’•■;!.> Alfii'ii" f2‘i'-'fi 
, ' veiir.e r ir’i .-.rei.it" dopo /i.i- 
tjziordi a/i/iost.-iriienti in una 
. I ti .-ittoria i|| iiiazz i Vittoi lo <• 


I ■ - 


. f* 


> 1 i . r ti r 

.* ■ ì ■’! 
ir*.-.TU. • 

, -c, v,cc> -, 

:> -1 ri 

ir*' u- 1- 
- o-» acc. 
*11 Zh, h, 
• o la v.'.l 


por r* 
. r■ Il • 
• ( I ■ I f* ' : • 

G *.( Ci 


. I ■ 


I- 

ir-,-o 

l'.'ih.Ir 
po-t'a 
d-'a d 


mio rc-'-’ando l’-m- 
/"••jTi'i el'.i- t>rov*.*ed;nic*;f'> de 
! h'T'd ’.-o dovr.'i essere ado* 
'.'*. I j,r:iiia (io’.l,- fer.e. il roiii . 
•rd'i d*-- s ndai'afi conclude 
‘"pr rne-id'i !.. eonvinz one eh'* 
h't lj:i,,; r< pr^'d - po', zioi-e a»*- 
'T ‘•‘Ttei'Tii. C'iiid'o 

• • ■ '.. •••'•ii:i' - ' 1 * 11 * e la f-iro 

• <>'.,»-* ; 1. co- diir-'» :< Imo- 

;ì- 1 • (| o- •' e , -srr'* 

-o'"‘ '*.. e r ff ir.'-.*. 'I: 

•• . C'IP ’.O'- ; **' ZZ 

;■ u (i - 11 ** , t“-r‘'or 

i, i»*'r* 1* '•», 


ZZ'" 
'* [• 

I r*‘* * 

■. i- : 


arTimisr» I.a <u,-| (■nni/ilieil.à Fu 
’ratt'i in arr<‘s!o anche hn 
La /lohzifi ne] fiaMemno a- 
v**v;i I ile*.-.ito rollo- i fluì* Sciar- 
TT-tfa f.i-.-ero ‘-"Idi frei/uen- 
fare ii’i 'l^■t,’rH^^,a1“ ambiente- 
'iii'-ll" < lo- facevo e.ipo al hai 


l'n fl'iraio ha ferito con un 
coltello, j)(»r fortuna lievemente 
1.1 moglie e il tiglio durante nn 
a.s/iri) litigio .sorto /ler i'a(*(|nì- 
■'to di 1111 giradisehi. Il violento 
I* tpi.isi ineredihile e/iisorfio è 
aiveiiidi) r.thra notte in nn 
.ipp.ii ;:iIiietdo lii Vii! Luigi Riz¬ 
zo 12'.» 

Il Iespons.dille del ferimento, 
‘•he •» --hdo l'oi arre.stato. è Al¬ 
do .Moieiia di l!t anni. La mo- 
l’.i.e. Lii-na Coron.i di -l.'» anni. 

• • il ligi.II. .-Vidoir.'i. di 24 iuini 
d‘-sider.iv.ino da tempo acqni- 
>r‘- un i; rad. ehi e ne aveva-' 
n.i )',u \o'.*‘' /i.irhi'i' al '*011 * 
-.•.iiiido ot*i'ni n io sem/iie bru¬ 
schi rilìut' ! 

L'.dira notte la discu.s.sione si 
•• : ■ i.-.-i--: I fri ; ’ re famili.'ir. ^ 

-■ 1 ! >-o! *o .li g inieido e ben /ire. i 
*0 è '!• gi'iie rat a in un elaiiio 1 
lo-o divi-ilno. 11 Murena ad iim| 
'•l•!*o Illudo ha [lerdido la te-j 
e. .iirerialo un coltelln d.ij 
11.1 'i>'iid i*o, SI •» sc.igl; do^ 
IO '.,1 donna <* il giovane 


sarebbero stati entrambi uc- 
eisi. 

Le indagini esperite rtst CC 
di \'iterho hanno permes.so di 
accertare che l'antore del ten¬ 
tato rie,-ilio è il diciannovenne 
Rasiho Ras !■. anch'egli di Cel. 
iere. il ipiaie e stato denini- 
ei.-do ;i /l ede I hero 


a 

.-III 

CO'l 



'.mica 1 ,-d dante, t,i p)' 
1 inuiiiiienfe 



“wir 

SATOS 

Corso «03 
confezioni 
«bbigllamenlo 
calzature 


CNIUSURA SCUOU 


ACQUISTIAMO 

VOCABOLARI - ATI.Aim 
LIBRI SCOLAS-nCI 
In coreo In tutto I« te«<A« 
.MASSIMA VALUTAZIONE 

librerie MARALDI 


VI.A LEONE IV. 37 

za Ri.sorgi mento) 

Nuovo numero 
Tel. .31.7.7 IO 


< presso P 

AHENZIONE 


IMllMIItllllItllillllllllllllllllllll 

ISOCARRO ISO CC. 

portalii kg. 420 !.. 312.01)0 


Rinviato uno sfratto 
nel vecchio palazzo 
dell'Ambasciata 
spagnola 


" f..n. J. 
• i. l’or*. 
•L p •: 
’Ari.L.t 1* 
«» r: »:r * 


f fjpi ff 


•ho 


m t 


• eh" rd' •: nn in 
S 1’.inerì,zi‘>. nG 
,','ò d /iriit'f e*i! 
*;i ri .S/ii-gii '. V - 
.'■*,i;i) d e.int.nu.. 

.1 e.iu •' di'ltii 
/ai" ge'tarle da 
Il 11 'd. r 11 ■ 1 '. i. 1 


l’iiv creila ttt come salire !!t 
Al asilna a nati usare II 
Iiiniasa C.altllugn CICC.-MIEI,!,! 
rhe si Irava In agni farmaria 
a sale I, 120 



Commissionario 

ditta .>1 A T T I e L L O 

Via .-isitji. 21 - Tel. 7 a. 66 .lf 


Officina - AsstJlenia 

Mimiiiiiiiiiiiiniiiiii'iiiiiiiiitiiiiiiiii'ii"ii"T 


CAMERA LETTO moderna 


I 




rii..*t n.'i. ver-'i 'in 
unii (i celila d ag'-td: d 
"ni.-'iid.i‘ da nn so'tnff - 
: il . un uff e aie g ud.z. .ir e 
.'iv\i)i*:*" d*-ii'.*\mh.'I 




■>' 


1 C 


• i‘ 


S.m f;-(ii g.(. ■ n 

t.i Tid I- st.it" 

■ • . • i , , • ■ . ; 

fin<-! l'H-.de cin¬ 
ti ha : • > I ri‘Vii lo 

. ..«f, . 


*. 1.1 .-Xin* nrl'i-t d 


■p: . 


-1 


I i 


n.i-i. 
(• >■ * : 


! ni-di'-i.I 1 
progr **11 deiI 'ir-. 
.:i ri ihtj.') per 


*iih;‘ 


^ ■ 
i*'- 


•T " 


• '•i.air 


r| I : " g 




fi"! pr,ibleni.« ehc si r t"n"vr-r.-) 
'Hipera*. in ?‘*d" d- comne.-f- o- 
’.e enr.si'.ìnro Tal" a**"ggd.. 
rrrr.’o ha rìe'erm'nato una g,li¬ 
sta e.-i "nere ."3 r"azione. nnr 
Isulf» da par'e -l"! rappro*"*! 


e'«inlrarl»niriile a «laanla 
ptihhlirato Irti II Kriippo ran- 
sillarr ramiinKIa ilri (*am|TÌ- 
Oiicli'i e ronvarato In Frrlrra- 
zì'»nr per luiirdè alle nrr 17 
anzirfie alle ore 19 rame rr« 
stalo prrrrrtrnTrmrntr fissalo. 


l'I: UT r: f 
il !) u ri"]" il 

IH-Sll 

II 12 -•■■ ■ •. f-i.. f.-i * 

’utti gli :»!*ri memhij dell; 
han'Ia e ci'n!’*'ci,ar'iiin h- in 
'l.’igini POI gi-ipc"i" .-i] roeti- 1 • 
poro dollri rofiiitiv.i o /icr l'ac-j 
ccrt.'imontn do!!" Iru" ri.=:/)ot-l 

i 



(■II.*, f rord. 

1..ìlici .-■ 
nini; '. ‘ < : 

I : f I 



ha 

CI ; 


n ".- / f dr 


■ 


», 


!"i: 

/"li' 


• g' i. • j 

• ; fui-. I 
vrr.u' t i 


, tivo rr.spun.snbiht,') 

1 II bilancila cho lori si è pn- 
Muto faro è improsiionanto 
Ecco alcuni finti rnndratli .a 
termine dagli arro.statr dal- 
U'auto dell') svizzoria Walter 



Au revoir, yvette... 


G: sono mo'.*. nioi. pr 
re c.I Lo a una raqzzzi 

L',z:id;o dei pr m: rnrnrn’:- 
c: Ci! esempio, e-a dehn::.co 
ri in.apprLiibhf vufi sior-M 
P'odi '.nfc::. cvrv-cno le pc-s- 
s-.rr.a abitudine ài ficcc'si in 
uniz tempia ur, colpo di p'.stolz 
mentre intorno c loro fetr: 
.-il rote emar,erario pnan*; 
j ro»T: : 

G’è l'cdd.o cll'amer.cc-na. 
con .1 b.zcio z ccrztu’^ccc.olo 
e con Ir. mincccic d: procurare 
zl'.'zm.c'z una htfsaz-.one aLu 
sn-n.-r dos'are Cé l'cdd-.o de' 
t.rn-.do. f '.tto di sospiri, di al¬ 
ias oni. d. cose non det'e: e 
.l--; b'’iT(.Ionr che .spic¬ 
ce tutto 

Ma l'a i ho motorizzato, scel¬ 
to dal s'.guo- ,4 C di 25 r.nn:, 
b.sogna riconoscerlo, e cl- 
qu.znto erzent'iro Tento è re- 
’-o che lo tre-so .4 G. e po: 
indo i:l.'Osprdi..e 

Mi prr)'*r-f ■n: 0 c-ir cd'r.r 

Inn.nzi tutto, non si trztt.z'zz 


ma solti.n'o d. un 


i - I h . n z i T o. 

."■eie'. 

Mi'. In '-.gizz:. dillz q-, .'e 
G g tiirr d.'tzrr.z'si. s.z 

p-i'e f lini; 

■,n'z"'ce F po; e francese. 
1 n'.-.t’Tire f-ancesc Questo 
so ejc m.o'.’e cose 

l’.o't'e. -.1 .»;7no' .4 C non 
e '.no squ-.ttr.nz'.o r qu:n I: 
po.t-.'.ie ',- 1 ,-: mucchim: ùbhc- 

qcnzr. po'er.te Se fosse 

t'o.'z'o bo'do 1'. una topo¬ 
lino fo'.se le conseguesìze di 
tutta Iz faccenda sarebbcri') 
state più di'-astrose 

.Ad ogn: modo, ecco corr.e s’ 
sono svolte le cose. J; .< .mnr 
.4 G urrrr. passato !: s.-’-r.'i'. 
in compagnia dcll'r.ttr.. e. S, 
ch-.cme co<:fi. Yvette M 
.Ad *(*1 creto pt,nro In dt>nnn 
ha voluto che T, suo tùfùLf" 
la rpiccompagnasse a cosa 
Frano circa le 1.30 di notte 
Vr-e-'e nh-ra dalle p-.rti de'- 
1-. Snrnen'arqi Be'.'.', s’rr.dz. 
f.ar.chegg-cta per quasi furia 


sua lunghezza •!<: a!h"r; ro- 
hu.u; SUI q.iiil: nugoli d'uccel- 
li. rjijijTìilo l'alba sta per spun¬ 
tile. .SI abb.ir.diim.no r. r» re e 

*■ Q TtO'l 

era l'alba, corre abbiamo già 
(Ietto Frano solo le I..30 e gh 
'i~re'.h. anco", dormivano F 
Vi "T" io’-e ■ : avere ’.na gran 

vojI d r.sìdzrsene a le’io 
l'r- cu: signor A.C hz 

triit'enu’o per qualche istan¬ 
te. t'a le Sì/t’ le rri’Zn: della 
ragazza, s.no : quando almeno 
un d.se'eto sf>c:Iig':o da pz~- 
:i- d. 'i/esta gli ha fatto ca- 
p’re che era ora di mollare. 

F mentre Yvette s: avviava 
l'f’-sn la p'ooria ab.icrionr. 

G SI e p-epariito a mettere 
in mote, ia vettura Solo che 
pi-.ni.j d: .iridarsene definiti- 
v :mert’' h.: voltilo dare ’ma 
uh ma nrrh.r.ta alla donna 
Il mentre rpiestc. stara p--- 
■n'Vn'e Ir. ch-a-'r re'lr, ser-.-.- 
t’i''. s’ e s»n'-*'; gè'-."e ’l «;n- 
gue da *jn ur.o e da nn c'ipo 


rumore di fer-agha La mac¬ 
china era ancor: li. a pochi 
metri di rfisranr.'j, con ra¬ 
diatore schiacciato ronf-o ’rn 
altiero 

— Afcmrna mia. m.;mma 
mia.' — gemerà .4 C. — Che 
è successo? 

La ragazza, più pratica, s: 
affannava tn'.-ece a domanda¬ 
re: — Tl sei fatto male? Sei 
fe riro"* 

Po. Yvette hiZ p'eto una de¬ 
cisione imprornsz' — Fatti in 
là. che t: accompagno allo 
ospedale . Atme'»n se questa 
auto è cricO'a in grado di 
ma’T’r.’-e 

M,z I s".nite.. dono ’inz ’a- 
nida risi*;j ;! 'z-orane, h'.uro 
deciso che q'i 'st. sarebbe giin- 
r.to pe rfet'c mer,'e n.’.' giro ,f 
appena tre giorni 

F .A C. ha consta'z'o eh' 

sreg'iers- una ’iìOiZZiZ m u n *• 
d: p'.’r’i'.' t-i fei’i in è remp'f* 
’.n t--:n*". 

romolf Ito 


V .' 

•'. j 

I.» : ^••T.s . 

S'U." accf).'.-=; /) 0 . altr U'.i/'i - 
I ri: d"!!" .«•.■xh io o sn'.n .i r*r" 
.e '.ore) proti-'te i'uff.c a'.e 2 u- 
d.z..ar.f) ha r nv.a'f? In sfrat- 
•o alia s.gr.nra Cos'ar.t n; d. 
19 giorr. . 

Intanto s; è appreso che il 
'7 lugl o vorranno sfra'tate le 
fam.ghe Farzott. e Der.'e 



(ritorni mc/jgr'j U 1 

^i240.000 


a Ero prigioniera ! » 
racconto una ragazza 

Enia.-iTola ?.Drch',= ria, ia ra¬ 
gazza li. 13 .'-.r.r.- fuzg.ta ;i fi 1 
zuzi.o icors.» -ia Gazz'ra <M"- 
sTei c"r. '’.() ri. hi '. rr / r* 5e a. 
fan'.ii:ar 0 •urna*-' or a ca.s.a 
e hrt ra.-'C'T.'f'to d. fj*ere s’a'a 
per tu*:, r/u"';* g "'rn; - soq’,;"- 
str .'a - d.»;:a propr etar a ri 

una pens'ino romana. la qua!" 1 = 
’.o avrebbe ar.ch" tolto Tu*t ‘0 '.i | 
'tenaro e costro*.:.-» a; p.ù um.I.' 
.xerv.z: L.» donna, dal c.an'o J 
suo. avvic.na*.-) da a'.ciin-. g'.o: 
nai.s'i. ha def r. to - f-antas*.--| 
che- le d eh ar:,z.or.i della! 
fugg.asca e ha recato tutto 
L.'i poi.z a ndag;». ma con scar- ! H 
sa convinz.or.e * 


deposito Fabbrira Caatè 

Via OUAVIANO, 4^ (cortile) 

VENDITE KATEAU BINO A 24 MESI 

iAiffloLik 


da 

DO.M.4M 


Denunciato a Cellere 
un giovane ricattatore 

G orni or sono duo possi- 
dor.t. d: C‘-.ierc <\'.:erl)o». Sa¬ 
ba: no Adiirno. d. h2 ann:. e 
Ccies’e .-Xcli.ii . d 70 anni, han¬ 
no r cevido due ;e*'ere in r.ato- 
r.i' Dsvevaro dep.-is '.are 3 m . 
.•or ; li p.-.ino e due ni i on; .i 
se,'on*io ;r. una d'"err,’. ra*a 
.?ral.*à campesTe AlT.mer.'. 


SCAMPOll 


T7a Balbo, 39 


2 

nmil 
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l'Unità 


INAUGUltATA IKKI I.A “THI*; GIORNI,, OI VIA MARGOTTA 


Una Fiera semiseria 
senza più ritteilarÌM 

Per le Olimpiadi se ne annuncia una edizione seleziona- 
llssima - Qualche indicazione - In mostra la « pantera »» 


M -W ■ 


I.a Fiera ih ria Marfiiilta ni 
invccchiaiiilo, ha preso un tono 
semiserio, ha rimisi respinto ai 
marpiiti i mille e mille pittori 
ciabattoni per fare posto di jiif- 
tori ihstiiiti. finelh con In 
maiuscola. .S’i ilice che per le 
Olimpiadi del prossimo diiiio 
5nriì selecioniitissimii, addirit¬ 
tura allestita per prrsoiidli du- 
riinte venti ipnrni. Certo c'è 
un po' più di ciilina e iinalche 
ffiiadro SI vede lì pniiio ò che 
SI rischia di arrivare a nn'en- 
nesimii mostra, niiiiiiiri con 
premi, con tanto di timbri e 
rii bollo della sipnorn /’ocsni 
Pensate che. iinest'nnno. - bi- 
bitiiri - r - frittelìiiri ~. in pc- 
riere co.sl intriiiirendenti. sono 
scomjmrsi. roldtilimiti: iiu-iiir 
prattiiehecche diinrine. ma solo 
arte, arte e sempre arte. Uri 
resto pianti iin chiodo a casa 
tua e scopri che sotto rinto¬ 
naco c'è IMI affresco del Diie- 
cento: ridici rii :iiptietta In ter¬ 
ra intorno ai pomodori e ti 
esce fuori un altro Colosseo. 
Gran etiti), Roma! Difficilissi¬ 
mo fare ini mestiere preciso, 
ma non impossibile trovar da 
battere f|iidJr/if ehiodo fra 
mamma pittura e jki/kì cinema 
J.' i ' cinenialoiiriifari - l'hiin 
eapito: così In (iloriosa strada 
Marpnita, piena ai di della jiri- 
ma metà ilei .Seicento di biim- 
bocciari, - friin-esi e flammin- 
phi » reietti dell'Accademia di 
San Luca che andavaiio e ve¬ 
nivano in Roma sema che pii 
SI potesse tlar repola. oppi è 
tutta case cinematoiirafiche. 
studi e. natnralineiite. - par- 
, ruolini è res - 

IVoviti), dunque, oltre il tono 
rlistinto voluto, sembra, dal 
siniluco in persona, che ha no¬ 
minato insindacabilmente una 
decina di mappiorenti ai f/iiiili 
.sono stilli iiffidiiti pii invili, un 
implacabile solleone e nell’ac- 
eampamento della siiiiioriiid 
Paripini una donna-pantera, 
incrocio rii tutti i più bei neri 
della terra, mulatta o neprii o 
creola, che è indiscutibilmente 
un bel motivo ih alt ragione, 
pur con tutti i possibili se. ma, 
rlistinpiio. Maneano tanto, co¬ 
me dicevo, le oasi ih * prat- 
tachecche - e limonale: sareb¬ 
be anche un modo per svi- 
pnarsela da questi pittori trop¬ 
po seri, ehe fi rimproverano 
sempre il tuo mestiere, sul 
fare dell'alba e quando sul 
mez^opiorno il sole picchia da 
far .scoppiare la testa ai prilli. 

Forse bisopnerebbe prender 
s.iil serio, e farci su una bella 
tiratina sociolopica, tutti quei 
poveri cristi per i quali la pit¬ 
tura mal rifinii e che pure 
sperano alla fine tanto in <jnr- 
sfi tre piorni di piiipno, »• stan¬ 
no lì fino a dopodomani a ru¬ 
minare contro i critici, contro 
i pittori favoriti dalla sorte, 
contro la società, e così via. 
Sarei pronto n scommellere 
che d un po' colpa del latino 
a scuola, quando li sento spu¬ 
tar disprezzo sulle sessanla- 
mila lire del pa.ssista e del 
fattorino. Comunque, anche 


per quest'anno ('JP-'JI-’J'J fpu- 
pno) centinaia di - pitture - 
fnppono al sole, e non pochi 
avranno fallo nottata II tutto 
sarebbe i/uasi simpatico se non 
fosse per quella fidila del di- 
sliiifiuersi duali altri, che a 
eiaseuno defili espositori fa 
collude rare il .suo vicino un 
povero piiitto 

Se rolcti' vedere la crcDld' 
mulatta - ueiiia - .wniala - imnte- 
ra <■ se ari‘le pmien.^a per 
eercaivi i quadri, dedicale 
una passeiifpala. sul tramonto, 
a via Marpulta. 

(gualche indicazione (ma 
senza impefiuu)'.' .-Mia palleriu 
Limo, alla sldiii/ifriii del 'l'or- 
cidiere. alla fialleria Ahbert 
fiati eie M'di(trc Iriirdrc <|ii(i|- 
cdsd ih fini’ .S'/ii muri dovrete 
scovare hloprafie e pitture di 
Arenali, Zocchi. l’antuzzi, 
/'alila, Omieeioli, Accuttno, 
l'arcalo. .Surra, Ciinevan, 
Apostini. Cafiacfi. Tamburi. De 
Chirico, '/'(inda, /’iraccini iVoii 
manca un pruppetto ast ralli¬ 
sta ih collezionisti di stracci e 
lamiere. Gli sbalzi di Cartocci 
sono piacevoli dal tallito di vi¬ 
sta di un orefice ("è poi tallo 


il salone dell'Associazione ar¬ 
tistica internazionale, ma non 
è iiroprio il caso di mettersi a 
/jcsare piudizi e consiph: la 
cariosilà è la miphore puida 
Iter la fiera di via .Marpulta. 
ma II prender le cose i>er il ! 
verso serio c'è da rischiare ! 
una depressione di quelle che 
dfirano una settimana. j 

IIAIIIO .MIt’ACCIII I 

Conferenza FGCI 
domani a Cinecittà 

I)(iiii;iMÌ. alle ori- l'J, :i Cini--! 
('iU:i. prniiiD.s.sa dal (tnippo di'lli- 
('iiiiuiiiisli'. uvià hiiitjii 
ilil.i rinifi-ri-n/.i sul tenia: «I/eilu- 
ea/intie delle niinve |{eMera/i(inl 
nella setmla, nella faniiitlia. nel¬ 
la snelelà » lnteiveir,i la »'iiin- 
p.iHiia (lidia Tedeseii dell.i Coni- 
missione na/nmale reininlnile. 

Oggi la gara 
di strillonaggio 

0 «wi alle ori* 11, vorrà dato 
il via allo .sipiadro ooiioorion- 
ti alla oar.attoristioa ttaia di 
stnllonai’ifio a .squadro. 



rÒLI SPEITACOLI DI OGG 


i.a Fiora pooii iliipii l‘liiatif;(irazliiiie 


111 simbolo degli «urlatori» 



I DANNI AMMONTANO A TRE MILIONI 

Animali bruciati nel rogo 

d’un fienile a Civitavecchia 

Sono andati distrutti anche 150 al¬ 
beri da frutto e quattro carri agricoli 


l'n Kriippii di oanlanli « nrlalori -, iliiiiiinalnrl dot Jiiko-liitx, 
olu* si trovano In qitosti Kiorni itolla nostra oittà por Riruro 
mi filili, lianno dooiso di ailotlaro un orso d ol (ìiardiiio zoo- 
Iokìoo «inalo (orti onililoiiia o porlaforliiiM: (da sinistra) Flka 
Soiiiiiior, Aiiltiiiio Ilo Torio r Itotty (’iirti.s allo proso col 
pa/ioiito «irsaooiiiotlo 


CONTRO I DIPENDENTI DELL’ISTITUTO 


Intollerabili pressioni 
al Banco di S. Spirito 


Il telefono è diventato uno strumento dì ricatto 
A colloquio con gli scioperanti e i pochi « crumiri » 


Le pn'.ssinni c lo onoroiziom 
morali contro i lavoratori dol 
Banco di S. Spinto (sia die 
partecipino o non partecpmn 
allo sciopero) hanno oltri-pas¬ 
sato il limite dellnmano. oltre 
che quello fissato dalla Costi¬ 
tuzione per lutti i «-ittadini. 
compreso il doti. Tino, diret¬ 
tore "onerale della sode del 
Banco. 

Lo minacce sono divenute 
perfino volcari, dopo che no¬ 
tevoli aliquote di dipendenti 
del Banco di Santo Spinte 
hanno man mano incrociato le 
braccia (sianitieativo in questo 
senso Io sciopero al Centro «li 
controllo). La eonctatazione che 
il Banco di Siiiito Spirito, da 
un monienlo rdr.iltro, potrebbe 
essere costretto ,a diniderc, so¬ 
prattutto se (|iie"li impiecat: 
rimasti dovessero rau-iiiincere 
(come è nel loro nn-.mo) i loro 
conipa:tni in loft-a. st.a facendo 
perdere la testa ai dirigenti 

Abbiamo avuto tin colkupiio 
con un "nippo di d:pend«'-i!t 
del Banco di Sa-ito Spmtt» 
(quell: che \anno a lavoro « 
cjuelli l'he St-:op«*rano ). (}urll: 
ehe la\or.i:'> e; hanno detto 
ehe nio;'; «i; Ioni la ser.i s; 
nietto-;fi a p:.',;i.;«'re .-'iill.'i loro 
d'-liolezza c sull ‘ loro sta-ich"/- 
7 i pereh*' 1 «vor.are. or.i. con 
lo sciopero in .••‘to. è divenuto 
un inferno. 

Il telefono d vent.ito. nelle 
man: de; fu::7..o::ar' del B inco 
di Santo Spinto, irm s'nmiento 
fi; ricatto e d; tortur.i S- .n- 
t<-rv.ene pr» sso quelle ^ezi.in: 
dove S; c.ap.SCO che z'. mip e- 
cati hanno l’i a:iiii:o d' •.:''cro- 
c are le braccia' - TI pnmo che 
se. opera — si dice — io c.,c- 
c amo fuori a e.iic - Oppure' 
— Tiad.ite bone, «-h*- chi ^c i>- 
prra '.'tra i ce;iza-o- 

Si '«-'ef ina d r< *• uiu-n*-' a 
C-'-a delio v'c.opr r.i- 'e. Tr,‘’*'e 

-Pr.T-o" Q I. è de- ■ ,'e 
l.r : è i'.v.-.'.to a pre'. • -.tr' 
ri' naa** na *n hi*.e.,, irrevoc.a- 
t i't.rn'»- ,'\!*r.men*. -'tr.i c,.c- 

c ; ''0 \ ia -, 

S. eo-'.voe.'iTO .a qii;,*'r’oct'h 
ci .ninec.'*: eh" I.avor.ano, iii.a 
ri ri nto'tr.'iomi.'-i n, : o*: 
ro'er pii re-'-stere .'il propr.o 
pa'-'o. d: voler ineroc.are le 
hr-cc . 1 . e s. f.-inno !'iro !e pi'ù 
brit'-I minacce 

.Meum d; questi impiccati 
r' hatino detto di a.utarl:. di 
rirnunciare :! e! ma di terrore 
in eui sono «-.ati pireipitap da 
ri.ricenti dell.-, ba-ica Xo: I. 
aiut.amo, jnv.tandoli. nel con¬ 
tempo. a ca^ re ehe i:i loro 
sta la forza principale per spez¬ 
zare la liarriera d; int.mida- 
l.one. Invitiamo anche di al- 

K bancari in se.opero, i 'in 
eaH. a jmreere un aiuto a 
questi Joro coTlejh;. 


Infine, 
sono (iiie.- 
citilo d. t 
eo'-cu-nza 
stesso ti'ii 
nehie.'-te 
economici 
Qin'sli fi 
di 17 meli 
tiss.iiii. e 
delle .' 1/-1 
loro qiic' 
■cano! .M, 
dipendi-nt 
delle loru 
di più de 
noii Ila pi 
(pie i Io 
p.eno d 
che piirt 
di'licate. 
di-.:nità f 
migliore t 



Gli violento incenrlio ha pro¬ 
vocalo ieri mattina a Civita¬ 
vecchia danni in"cnti.s.simt ni 
uii vasto (lodeie Sono andati 
distrutti -tadd «imiitali di fieno, 
un frutteto di Ì5d piante, «piat- 
Iro carri agricoli. Anche alcu¬ 
ni ammali rimasti prigionieri 
fra l<‘ IlamiiH- .sono .stali earfio- 
mz./ati. I danni aniniontano ad 
aleiini niiliom di tire 

Il fuoco «' divampato non 
lontano dalla caserma - D'A¬ 
vanzo >• dei carabinieri verso le 
11. Poieh»' poco prima «>ra pas¬ 
sato m-lla zona il treno della 
lim-a Ci vitavecchia-Orte si 
suppone elio il sinistro sia sta¬ 
to provoeato dalle seintitle spri- 
Kionate dalla motrice 

Sono aeeor.si i viHili del fuo¬ 
co (' alcune squadre di earafii- 
nieri ehe hanno inizi.'ito im- 
niodiatamorite l'opera di spe- 
^nìniento protrattasi per alcu¬ 
ne oro. 

Alla fine stato tratto il di¬ 
sastroso bilàncio. La rnafjftto- 
rau'/.a dei danni riguarda un 
assonnatario deH'Knto Marem¬ 
ma. il siftnor Foschi. A lui si 
deve quindi la vainta/.ione ap- 
pnissimativa delle perdite in 
due milioni e (iOO.Odd liri*. Tutti 
i beni distrutti, peraltro, erano 
coperti da assicurazione. 

Proteste a Tìburtino 
per gli alloggi 

Ikia viva abitazione re"na 
fra i fj.iraeeati di Titmrliiio III 
«•.schisi senza alcun motivo dal- 
rasse"naz.ioii«’ «leuU HO appar¬ 
tamenti costruiti con i fondi 
dell.'! loKm* p«T l'eliniiiiazione 
delle e.i.'f malsane Xiimerosi 
abitanti .si sono recati in dele- 
itàzioiu* airiiffìcio alluKCi della 
Prefettura e alla stazione dei 
carabinieri d«•lIa fxiruala per 
cfiiedere di essere inelii.si nel- 
l'as.soKnaziom" de"Ii aIlo'.4Ci 

K' vcrament«‘ inconcepibile 
che (iii«-.sle fami"Iie. costrette 
da limiti anni a vivere in ba¬ 
racche. vedano or.i sfumare la 
speranza di e.sseri* trasferite 
iiecli .q'partameiitl costruiti 
nella stess.i zona nell.'i eiiah* 
hanno abitato tìnor.a 

Culla 

L.i casa «lei compacni Anto¬ 
nio Uorsclhno. operam dello 
st'ihiliiiu'iito dove si stampa il 
nostro giornale, e Alma Pic¬ 
coli: è stat.i allietata dalla na¬ 
scita di lina lie’.la liamliuia. che 
SI chianier.à Franca. .-Xi felici 
ccnittiri e alla neonata, eli au- 
Uiiri dell.'t sez.imie Itali.! del 
PCI e della r«-d.'iz:one dell'C- 

II 11 .à 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— OKKÌ. «I«uil«*«ili*a ZI (172- t'iai 

OiKiniastieo; II sole Horjji' 

all«‘ ori* -t.IKi «■ Iraiiioiita alU- 20 , iu 
l.iin.i. iilliiiio «inailo il 27 
BOLLETTINI 

— DrtnoKrallro. Nati in.isclii 14. 
feiiiiiiine tl3 M.'iti iiiorti 2 Morti: 
iii.i.sciii :i 2 . fFiiuiiiiie 20 «lei «lu.ili 
U minori «li sette anni Matrimoni 
traseritll 8 (*. 

— MrlForiilOBlni — La teminTii- 

tiira di eri: «iiiniiiia 18. massi-. 
ni:i 34. j 

FARMACIE DI TURNO 

l'itlMO TUUNO — Flaminio : 
\i.i «h'I VIgiiola tiy-h l’rall-Trloa- 
fai«' : via «\n«lu-.i Dona 28; Via 
Seipioni (i!t; vi:« Tilnillo 4: via 
Marianna UioniKi 33. pi:izza Col.a 
«ii Hielizo 31. Monte Mario: pie 
M«'(l:iKÌte «l'Oio. 30 llorKo.Alirc- 
lli>: via delia Conciliazione 3-a. 
■frevi - Campo Marzio - Colonna : 
via Ilipetta 24; via della Croce IO; 
via T«>iiiaccUI I; pt.izza Tn'vi 8 'J. 
via Tritone 16 S. Ktistacrhio: p z.i 
C:ipr:iiiie:i 96 lle(;«»la-Camplt«*lll- 


Prosegue il convegno culturale 





C:ipr:iiiie:i 96 lle(;«»la-Camplt«*lll- 
Colonna: via T Millina lì; piazza 
K:irii«‘se 42; via Piè di Marmo 38 
Trastevere; vi:i S Francese*» a 
Uipa 131; via «iella Scala 23; plaz- 
z:i in Fiscliuila. 18-A Monti: via 
Uriiaiia II; via Nazioiiate 245 
i-:s«inilina: via Cav«»ur 63; v. Gio¬ 
berti 13; piazza Vitt«trlo Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiberto 
14.5; vi.-i «IcUo Statuto 35-A. Sallii- 
stlan«>-Caslr«> l'rct«>rl«» - Liniovlst; 
via XX Settembre 47; via S Mar¬ 
tino «Iella U:ittaKlia 8 ; via Castel- 
fld.trdo ;t9. piazza Barberini 49 
Salario - N«imentano : via P«>. 37; 
via A«ie«>na 36; vi;i Uertol«>nl 5; 
viale Gorizia 56; via G B Morga¬ 
gni 38. viali- XXI Aprili* 31; pi;iz- 
zali* «Ielle l’rovim*»' 8 . via Tripo¬ 
li 2 ; via Sal:iri:i 2 . 88 ; via di Pri¬ 
scilla 79 Cello: via S Giovanni 
Laterali*» II2 Testaccl«»-t>stlense: 
pi:izz.i Tesl.ic«'io 48 Tlbiirltiii»; 
\i.i T«l»uitin.i 9t - 9tì Tiiscolaiii*- 
Appli» l.alino; via 'l'.iranlo 5U: vi:i 
Britaniiia 4. via Appla Nu«»v;i 405; 
VI.» Ami».) .•\r.iil.im 2.'>; via Numi- 
tore 17. pi.izz.i Ilagus.i 14; vi.a 
Tommaso d.i Ci'laiio 27e Mllvio; 
vt.i BrolTi-rio 55 Monte Sacro : 
corsi» S«-nipion«’ 2:1; vi.il** Aitriali- 
eo 107; p le I«»ni«» 51. Monte Venie 
Vrcchli»: vi:i G Carini 44 Preiie- 
stliio - l.aliiraiii»; via del Piglieli» 
77; largo l'reiiesi»- 22 Ton»lgnal- 
lara: vi;i Casìliiia 461. Monte Cer¬ 
ile Nno\o: Circonviillazmne Gi.i- 
nieetens»' 137. via l'orliiense 42,5 
(iarltatrlla ; vi.i Pellegrino Mat- 
teuc«*i 53; vi.i Gi.ieonm Big.i 10 
(liiaiiraro - CInecllt.i: via «IcII'Ae- 
roporto 6 Piuile Mll%ii» - Tordl- 
«Itifnlo: via Fl.imini.a 611 Ceiilii- 
rrllr-({iiarlirrlolo: piazza «i••i Mir¬ 
ti l; via Molfetta 22b; via Tor «lei 
Selii.ivi 3.59 

OFFICINE APERTE OGGI 
— VI Tvnsn aulir » «iir zi - 
.■Mbmi Carlo, via San Giacomo 
n 23. telefono 675 169 (ORA - 
E-PR); Pacioni Giuseppi-, via 
Monlopolt II (angolo piazza Ve- 
ccovioL lei 819 772 (ORA-PR). 
Garharlnn Giovanni, via Vetulo- 
nia 16 (S Giovanni), tei 7(57 13? 
(Elettraulol; Marrelllnl Adele, 
via G Mameli 32. tei 530 741 
(Elettrauto); Arrtga Gino, via Ca- 
■«ilina LtS4 (Torrenoval. iMolo* 
I.iii-chi'Si Gl.ioci*. vi.ile P.irioli 
77-b. U t 378 273 tOH.-X-E-PR >; Di 
Tivoli S inloro. vi.a Taurini 35. 
lei 197 071 (Elettr.iiito). Riponi 
Gin»», vi.i C.ivour 35. tri 4741)0 
«OR.'\-E-PR 1. N.inzo Gino, via B 
Bonloni 18 (Marr.inetia) leI«*fono 
2'».5930 lOR.A-PR). Gr.ivelli Teseo, 
vi.i .-\ Fulvio ■». lei 2.5572.3 ((TRA- 
E - PR) Si'ci-orst* Str.iilale i .si*- 
creleria Irlefeiiica n. D 6 ; Centro 
Soccorso .A C R • via Treviso 33. 
!cl 496.771-841 414. 

Ostia l.ldo: onicin.i SSS n ,39,3. 
vi.« Vasco De G.»n».a 64, tei (Ì03.303 

.Abbreviazioni: O.R-A. oft rip 
»iito - E elettrauto - PR pezzi di 
ricambio 


ÌP!ail)MÌg 


j CINEMA 

f]’ sbarcato 
un marinaio 

Andy Grifflth. ratfore rivr- 
l.'ito (la Fllia Kazan in Un volto 
nella folla, pur esiiciido iin in- 
terpr('te di classe, ugualmonti* 
versalo in ruoli comici e dram¬ 
matici. non ha la forza <e 
nessuno, al suo posto, imtreh- 
ije averla) di sostenere da solo 
il peso di un copione, ehe ce(lo 
da ogni parte I tentativi di re- 
icnpero. ehe egli inette in atto 
■Il questo film, sono ammirevoli 
•• addirittura eoiiimoventi. ma. 
■ dispiace per tanto spreeo di 
■ ‘iiiTgie. i risultati rimangono 
magri. Calato nella divisa del- 
l:i marina. Andy abbozza la fì- 
giirina di un cnoeo. il qu:de. 
.'iveiido searsa diniestiehez/a 
con i fornelli, supplisce alle de- 
lleienze deirarte g:istroimm.ea 
con un cuore va.sto (|uanlo un 
eontinente. Ksemplare eittad.no 
del suo jiac.se nat.o. onesto, eor- 
lelti». trasognato e v.rtuoso eo- 
I Mie un bop Seoul. Alvin Wood 
.■ un buon Samaritano ehe. fra 
un gua.i» <• l'altro, salvaguarda 
l'onore flella moglie di un suo 
cameratii. .svent:» un imbroglio 
a bordo, risparmia al eoman- 
d.'iiite lina onerosa umiliazione, 
diventa eroe sul posto di eom- 
hattimento e sposa, infine, la 
dolco faneiuUa. che ha sempre 
amato follemente, ncnelm cu¬ 
cinato con vane sal.so (comico, 
.sentimentale, farsesco, edifican¬ 
te) f." sbarcato un marinaio 
non assume una precisa fisio¬ 
nomia e. sbattuto dallo onde, 
galleggia nel brodo. Tre o ((iiat- 
tro torte, che volteggiano nel¬ 
l'aria e si depositano sulla fac¬ 
cia di ((iialehe iiiiontenifione in 
uniforme, non sollevano le sorti 
della eoinniedia Felicia Farr e 
Walter .Matthali sono gli altri 
interpre*; Ma d.retto .Vorman 
T.iurog 

Guena indiana 

Il volimiinoso e pletorico ro¬ 
manzo (il Kenneth Roberts. 
Russappu) Il Nord-Ovest aveva 
ispirato a King Vidor. nel lt>4(). 
un vistoso adattamento cinema¬ 
tografico .\on SI capisce bene 
qii.'di ragioni, di ordine arti¬ 
stico e eommereiali*. ahlmino 
indotto la Metro a mettere, in 
cantiere, circa un vcMitenmo 
dopo, mi remake, coi vengono 
meno persino (inei requisiti ef¬ 
fettistici. l'he conferìv:ino alla 
vecchia pellicola interiiretata 
da Siiencer Traey un j)iglio 
spettacolare e un afflato epico. 
L'indiistna cinematografica ha 
le sue incongnienze; noi ei li¬ 
mitiamo a registrarle, sperando 
che la furbizia, neppure sor¬ 
retta da un minimo di .serietà 
artigianale, sia ripagata da in¬ 
cassi scoraggianti. Coin'è noto, 
rmlreccio si dilunga su una 
ardimentosa spedizione effet- 
tiiat.'i da un ri-parto di ranprrs. 
durante la guerra, ehe, nel se¬ 
colo XVMII. vide schierati, in 
Canada, gli eserciti inglesi e le 
truppe francesi alleate ad alen¬ 
ile feroci tribù indiano. La re¬ 
gia è di .lac(|ues Toiirnciir. 
Keith l.ardscn. Biidd.v Ebscn e 
Don Ihiriiett sono gli interpreti. 

Vice 


GUIDA DEGLI SPETTACOll 



Vi segndliamu 


»**••» «minio . (•••! riijoiH* 

«-•> rilsvrt'li* !•) ^raUfviilt* 

♦ 

CI.NE.MA 

- I.a Uviudu e l'i iceriffo - 
!•) .ill'.Xicliliiu'de. .Aventi¬ 
mi. Trevi 

- Il proecssii di Norivlbeipa - 
(•*•1 ni C.ipr.uue.i. Euro- 
p.i. Rk.x.v 

. Il posto delle frapale . 

.il Fi.imiii.i 

. tu seconili con il diiirijlii - 
(•I .il .Metiopollt.ui Super- 
llieiiia 

t. (I t Olili iti uotte * < * * I 

Cjul I iiietl.i 

■ l '.oliti Ipuoli - l**‘l al Rii 
V uh. .S.tvi-riu 

l'.illi uMv- • ■ »•'" ^’l> ''le 

ilur» 

I.a teppe del jis/iiurc - (••; 

.il P.iriuli 

. Il tenie delta i’i<)/e/i;ii • 
<•••1 alT.Mtieri 

- Il re della prufeiiii - .» 1 - 

TEurup.», .All.uitie. 

vvuuil 

. /.c* 1111111/111- (•*! .il Delle 
Vittorie 

- Ttiride separale - !*• al 

Rialto. Pueeini. Hubim» 

- Peccatori in tìbie jr.iiii - 
l*»! .il California, .-Xiigu- 
HtuB. CIoillo. Preneste 

- /.(i iipiioi'ii nini zoi - (•! al ' 
Verbano 

-.Mio zio - (•••» alT.Aniene 

- .5fiiiili in phirihno - 1*1 al- 
T.A vono 

- Ttlunic - 1*1 .al Coloesi'o 
-Il palloncino rosso - (•**) 

,.1 Din* M.ieelli 
. t’ini stremi tu piirmlu'i • 
l'i .ilTOlympi.i 

- .\'ella citili l'interao - (**) 
al F’I.inet.irio 


\II1itI: Il seme dell.i violenza 
eoM G Foie! 

Aiiilir.i - .lovliielll: Ultima notte a 
Warloek. con H Forni.» «■ rivista 
Espcro: Il re «lell./ pr.iteri.i. con 
D Miiil.i.v e livista 
BrltMile: 'foto. Peppmo «• le faiia- 
lielP' e li visi./ 

Principi': Il manto, con A Sorili 
e iivisl.» 

Sll\ «Telili': .'Xnn.i «li Hi*>okl\n. con 
G Ei'llobrigida e rivista 
Volliirnii; lllliiii.i mille a Warloek 
«•Oli If K"mla e ilvkla .‘fileni 


La stagione lirica 
a Caracalla 

L.3 Stagione lirica alle Terme 
di Caracalla avrà inizio il 1. 
luglio c si chiuderà il 6 settem¬ 
bre. Opera di apertura, il Lo- 
henprin di Richard Wagner, con 
iin nuovo grandioso allesUmen- 
to. Il cartellone completo della 
stagione, che comprenderà sci 
opere per un totale di 41 rap¬ 
presentazioni. è ii seguente: 
l.ohenprin (l. 5. 12 e 18 luglio); 
Tosca (4. R. IL 11» e 2.5 luglio. 
5 settembre); Aida (10. 14. 1!*, 
22 e 28 luglio. 1. (i. 10, 10 «; 27 
agosto. 1 e (> settembre); Ripo- 
Irtlo (23. 21». 30 luglio. 2. 8. 13 
e 2'2 agi>st(». 2 s«'tt. >: Carmen m. 
1). 12. Iti, 2.5 p 30 ago.sto. 3 set¬ 
tembre): Il Iroralorc (20. 23. 26 
e 21) agosto). 

Prezzi dei biglietti: Settore A 
(Con cuscini). 1. 3 000; Settore 
A (scnz.'i cuscini). L 2 000; Set¬ 
tore B. L I ODO. Settore C. 
L. 300. 

L'opera di apertura, il l.ohcn- 
prin. sarà diretta dal maestro 
Franco Capuana r avrà c|iiale 
pr«»tagonista il tenore Sandor 
Konya. del Teatri» di Bayri'iilh 


ARTI; Alte 17,30'. « Conip.MRnl di 
vi.agfcio » di G Guntt.i con Piaz. 
Biisuni. Si'luTi. Ghcrariliicri. 
.Sfj.u'crsl Rcfi'ta di E Fi’oegltu 
C’OI.I.E'OPPIO: Imminente .iper- 
tiira 

KI.ISKO: Alle 17 ( famili.ireì' 

« M.-uLime Butletfl.v »; .«tic 21 
Ea Tr.ivi.it.i s 


TEATRO SISTINA 


(igei - «»re IR 

1 13.^ 

di (7 Verdi 

con Rena C'anarhi. ni.«nnt 
Dal Ferro. Maria Miiirllo 

200 ESECUTORI 

Direttore e conrertatore 

VITTORIO M.\riir 


Ile. c.V .'0 :ri:2:0 ieri pomc- 
riijp.o. rìel.’.-j i.iiii dell,', sezione 
ScU:r:o in rin .'ìrbir.o 4.7-.-1. 
il convrprio sul tema: - r,'<:ciO- 
nc siei rornnnisli romani per 
li r.nnnrameiito della cul- 
'ir<i-. Fra presente una 
foli., lì; quadri del Pari.hi. 
siinpln-; mi.’ ii./ir , <1: riae/ifi 

d: sez'ont e Hi oraanizzaziorii 
d, ma'.'ù. sludruf:, injrp'ianfi. 


«: rchifcr:;. reoi.ifi, p-rrori c 
medici .-Mia presidenza, sono 
srafi eh.amari il compagno 
.■Alleata, delia Direzioni’ del 
Partilo. Biifclini. segretario 
della Federazione con gli al¬ 
tri componenti la segreteria. 
.'s-biUa .Aleramo. Rr.nnrcio 
Bianehi Bandineih. Gioi'i.n- 
ni Berlinpuer. .Marcello Ctm, 
Ambrogio Donini, Teodoro 


Morgia. Antonello Trombado- 
ri. Giulio Turchi, e il segreta¬ 
rio della sez Salano. .Montesi. 
L'empia relazione introdutti¬ 
va del compagno .Modica è 
stata discussa rd approfon¬ 
dita negli interrenti dei com¬ 
pagni De Simone. Domni. 
Delog’i. Cerroni. Ce.mpos II 
dibattito prosegue stamane, 
dalle ore 9. 


C0N\0CAZ10NI 


Partito 

OGGI: A'Uinla. ore 10. attivo 
c»'n .Antonio Fuscà 

DOMANI: I sogrotari dei co- 
mit.)li di partito delt'A T -A C. 
STEFER. motatlurRici, pi’steb’gra- 
fonici o statali, alle ore IS..30 in 

IJ* z t o r ^ 2 * *> r» a* 

I »egrct.ari «l«•i comitati «li fab- 
bric.» «I«'l P»'liKr.afir«» di via Gm< 
C..t>poni c pi.izz.a Venti .atte ori' 
18 30 in Fcilcr.azninc 

F.G.C.I. 

OGGI 

.\lle ore IO. congrcs.'o a Trullo 
«Francese»» De Vito). 

.Mie ore I#. prosegue tl c»ingr<v«- 
-i» «Il Genzano (Livio Raparclli) 

DOM.ANI 

.Alle ore 19. sono convocati prcs- 
s.» la FOCI provinciale (via A 
Dorta 64) i segretari o le respon¬ 
sabili ragazze della città e del¬ 
l'Agro. 

.Alle ore Z9J9. congresso a Qua¬ 
drar*». 


rr.STIA'-AI. DEI UFF. MONDI 
(Spoleto) - Teatro Nuovo: alle 
I5..30. « Il duca d'AIba »; alle 21' 
American Balirt Teatro Caio 
Mrltsso; alle 15.30. « Album Lca- 
ves »; alle 21' « F*»gli d’album » 
II. MILI.IMKTRO: C ia Teatrale 
Italiana .Alle 18' ii Giona >. di 
O Guaita Regi.» di Degrandi 
Scene dì Castella. Rossi. Sa- 
mi»nà 

NF’OA'O ni.AI.ET: Sabato pr<»ssi- 
mo atte 21.30' Franco Casleltani 
e<»n Canev.izzi. Paterno. Grado- 
li. Peseucci. in: « Delitto paga! i 
di P CTiailjnl 

P.\l_\ZZO SISTIN.A: .Atte ore 1,4 
s .Aid.a 1 

ilMfrOì.O TEATRO «! V!.\ P!A- 
rF.NZ.A: Giovedì alte 17 il Club 
«lei Rag.tzzi dirett.» «l.i l’ Bran- 
Ci'lini. presenta Fin.ilìssima «te' 
l'oncor*,» p»T bambini dilett.in- 
ti al pn'mii» « Quartii're «t'i'm » 
PIR ANDEI.I.O: -All.' 17..3(» « Notte 
di nozze ■•. di D Gvetani t’"r 
I.»'Iio. P.issal.ieijii.». Pilolli. Her- 
tobuti. .Ammirala. Di Fe«terie> 
Fit»rini. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA; Lunedi 29. • Sogno d» 
una notte di mrzz.i estate >. di 
W Shakiispeare Regia di Mano 
Ferrerò 


PRIME VISIONI 

.■Adrian*»: Gui-ir:i mdiima 
America: IMiiti». Pippt» c l'.ipcniu» 
iill:i riscossa (inizio 15.30. ulti¬ 
mo 22.45) 

Archimede: La biomla e lo scerif¬ 
fo, con J. MaiisiU'ld 
Arcobalem» : Eclicc ad Porteur 
(alle 17.30-19.45-22) 

Arlslim: Lo spii'lato. con G. Ma- 
dìsi'l» (inizio alle 15, ull. 22.45) 
Avelllluo: La blonda c lo scerillo 
con J MansflcUi 

Barberini: il sergente «il legno, 
con J. Lewis 

l'apitol; E’ sbarcalo un m.'irìnaio. 
con J (ìrimtb (alle 16.10-18.10- 
•20.2D-22.I5) 

Capraiilcu: il processo di Norim¬ 
berga 

Ciipraiilchella : L’amante pura. 

con R SclmeidiT 
Corso: La vita a «lue. con D. Dar- 
ricii.x (alle 16 .:ì 0-18.30-21).30-22.30) 
Europa: Il i>rocvsso di Niuinibcr- 
g.i (d(>cum.) 

Fl.imuia: Il posto d«'llc Iragoli- 
«•on V Sjostroin (alle 16.45 - 
18.45-20.35-22.40) 

Fiammetta: Hong Kong conflden- 
ti.3l (5.30-Ì7.45-J0 PM ) 

Galleria: li ilglio di Ali Babà 
Imperiale: La febbre d«‘l possesso. 
c*>M M. Vidal 

Maestoso: 1) cacciatore del Mis¬ 
souri. con C Cable (inizio alle 
15. ult. 22 45) 

Metro Drive-In : Guerra indiana 
(alle 20 ..t 0 - 22 .. 5 O) 

Mrtr«)pi»lilaii; Dicci secondi col 
«liavoU». con J. Palanco (alle 
Iti, Hit 22.15) 

Mignon: La h'bbre del possesso, 
con li Viilal 

.Moiirrno; Il cacpial(»re «lei Mis¬ 
souri. con C. Cable 
Mi»drriìi» salrlta: L'amante pura. 

ci>n R Sclineider 
Neo York: Ciu .'fa Iniliana 
Parloll: R.issegna tllms «li siicces- 
s/i: La legge «tei Signi>r«', con 

G Cl/OJMT 

P.iris: Lo spiet.ito. l'on G Maili- 
soii (inizi»» allo 15. ult 22.45) 
Pinza: I.'ui'iuo «lei rikscio, c(>n T 
Mitifimc 

(piattro Fontane: Seacco alla 
mi»rte. con J. Mi»reau 
quirinrila; Europa di lo'tlc (alle 
15-16.40-18 :i5-20.30-22..50) 

Rivoli: I solili igiioli. con V. G.as- 
sman (alte t6.,30-t.3.l5-20.20-22.50) 
Rox.v: Il processo di Norimberga 
Salone Margherita; Missione dia- 
bulica 

Suieralrin: L'amante pura, con R 
Sclineider 

Splendore; Policarpo (ufficiale di 
scrittur. 3 ) con R Rnsi'cl 
Suprrcinrma: Dieci si'condl col 
diavolo, con J. P. 3 lance 
Trevi: La bionda e lo scrrifTo. 
«•i»n J MansfleUl 

A'igna Clara: Marinai a terra, con 
M. Roone.v (inizio alle 16) 

SECONDE VISIONI 

.Afrira: L.a l<»ean«la della sesta fe¬ 
licità.. con I Bergman 
Airone: L'ereile di R«»bin Hooii 
Alee; Il «lommatorc di Cbic.igo. 
*'oii H T.iylor 

.Alc.vone: L*' «tonno sono deboli, 
«•on P Petit 

Ambasciatori; Uno str.aniero a 
Cambrulge. con H Knigcr 
Appio: Tutti innamorati, con J 
S.i'.sar«l 

Ariel: l'overi milionari, con M 
.•\r«'n.* 

Arlecchino: Orchidea nera, con 
S Lorcn 

A’.tnrla; Poter Voss. ladro di mi¬ 
lioni 

Astra: Bonjour Tristesu'c. con D 
Niven 

Atlante; R*-stirrrzionr. con Miri.«m 
Bru 

.Atlantic: Il re delta prateria, con 
D Murra.v 

•Aureo: I «iiavoli verdi di Montc- 
casisino 

Ausonia: La conquista del West, 
con J. (Thandler 

Avana: La Maja Oesnuda. con A 
Gardner 

Belslto: Ultima notte a Warloek 
con H. Fonda 

Bernini: I marciapiedi di New 
A'ork 

Bologna: Le donne sono deboli 
con P Petit 

Brancaccio: Tutti inn.imcrati, con 

J Sassard 

Bristol: Femmina, con B B.trtloT 
Broaduav; Il «Iimiin.'.ti’re di Chi- 
cag»'. ci'n R T.v.vlor 

z 5 >^«'r’ .tori ìd . 

Jeans, con P Petit 
Cinrsiar: Uno str.vncro a Cam- 
britlge. con H Kniger 
rota dl.Itirnzo: Fn.» «trantcro a 
C'.vmhrulge. con H Kniger 
DcIIr Maschere: L'urlo e la furia 
con .1 Weo<!vv.ird 
Delle Terrazze; Il bali.» asciutto, 
«'on J Levv is 

Delle Vittorie: I.e< .imants. con 
J Moreaii 

Del Vascelio; Tutti innamorati 
con .1. Sa.ssard 


Diana ; I.'.mu.ie n.isee a Roma, 
con J Cotcy 

iìdeii: Il mollo oiiorevi»le Mr. Peii- 
n.,'paeker. con C Wchb 
Excelslor: Il domin.itore di Citi' 
«■agl», con H Tayi<»r 
Fogliano; L'.dliero «legli mniicc.iti 
con G C'oopei 

Garbatella; E'aRieio degli imine- 
eati. eoli G C'ooj/ei 
Gardencliic: Orebidea nera, con 
S Lordi 

Glnlli» Ces.ire: Non cO tempo pel | 
morire, eoii V Maluie 
Uuldrn: 1 mareiapieili di New 
York, cdi H Stanw.veh 
liuinno: Uno str.oiieto a C.mi- 
bridge. eon H Kiiig*'l 
I.a Eenli'c: il nemieo di mi.i mo 
glie, eon .M M./stioi.inni 
Monilial; Orebide.i nera, con S 
l.on ‘11 

Numi»: I.v donne sono di'lioli. con 
P F’etit 

Olininico: l.’urlo e l,i fuiia. con 
J Woodw.ml 

P.dfstrina: L.i coiuiuibl.t «lei W«sl 
con J (’h'indlc-r 

(fiilrinale; l'i lei Vos' il l.olro di i 
milio'll 

ltc\: La r.ig I//I (Il Bellino, con 
N TiMi r 

Kl.illo: T.ivol*- se|).ii.ite. con Ril-i 

li IV woi Ih 

Itll/:' I in nei qiiedi di New York 
«■Oli B SI inwv eb 

Savoia; Olelnde'i noi.i eon Soli.', 

l. oren 

Spleiullil: riip 'tenti pin di pn- 

m. i. eoli M Riva 

Staililini: poveri milion.iii. eoi 
M Aieii'» 

Tirreno: .Av\eniiii .1 .1 t'./pii. con 
M .'Aren.i 

Trieste; ( 7110!.1 pei isi-i'piol eon K 
Mooie 

fllssr: I di.«voli veidi di iMonle- 
«'.«••sino 

Ventimi» .Aprile; Un nomo f.teile. 
eon G R.illi 

Verbani»: I- * signor .1 mi.» zia, con 
R Rnss/ll 

A’ittoria: I. 1 sp ni t »• 1.» eioee 

terze vlsioni 

Adriaelne; I fm ilieii di i Beng.tl.i. 
con H lliidson 

.Villa: i.a loe.ind.i dell.» sisl.t feli¬ 
cità. ci>n 1 Bergman 
Anicne: Mio zio. eon J T.itl 
A|)i»lji»; 11 b.illo aseiutto. con J 
Lewis 

\«|lilla: l'iepoleilti (mi di pini)./, 
eon M Hiv.i 

.Areniila; Ei- .ivvenliire «li 'foni 
S iwyer 

Angiislns: Peec.itorl in blue-jeans 
«•on P P‘ tit 

.■Aurelio: }*.iss.iggio di notte, eon 
J -Slew.ilt 

.Aiiror.i; L.i venili'tt.i «lei tenente 
Brown. «'on B Garl.md 
Avila; T.iinmy lime selv. ggii». con 
1. Niels«-n 

.Avorio; Missili ni giardino, con 
.( U'oodw.iid 

Bellarmiiio; Oil'indi' e i |):il.nlini 
di Fr.meia 

Belle AHI: Dieci in .nuore, eoi» 
D D.iy 

llolto; Eld'l»' e Li regina «li Lidia 
eon S Lop''z 

llostoi»; Il mulo e il morto. ei>n 
A II ly 

Casalotli: La e m/oiii' «li'l (l(slmo 
eon L Tajoli 

Cassio: Il eommiss.irit» M.ngiet 
eon J Gallili 

Castello: l-'urb» e la furia, con J 
Woodwa ni 

Centrale: 1 tartassati 
Chiesa Nuova: Capitan Fuoco, con 
R Rory 

('Iodio: Peccatori in bliio-Jeuns. 
«•Oli P. Petit 


Ai PLAZA 

3 . SETTI.M.VN.A 
DI (IR.VXDE SUCCESSO 

L'UOMO DEL RIKSCIO' 


Colombo; L’uomo l'iii' non voleva 
ueeìdiTc. eon D Murray 
Colonna: Terni»! brulli piT i ser¬ 
genti. eoli J GrifRtli 
Colosseo : Titanie latiliiiline 41 
.Nord, e/'ii K Moori' 

Corallo; Vi'iiozia. Li Uni.» e tu 
Crlsogoiio: Gli avventurieri del 
Plvmoulh. eon S Tiaey 
Cristallo: La M.aja Desnuda. cor» 
A Gardner 

Degli ScIplonI: P.assagglo di not¬ 
te. eon J. Stewart 
Del Fiorentini: Totó nella foss.a 
«lei leoni 

Del Piccoli: Cartoni .animati a 
colorì 

Drll.a Valle: Il vendieafore nero 
Delle Grazie: C.acio . aniire e fan¬ 
tasia 

Delle 51 imose: Napoli sole mio 
Diamante: Resurrezione, con M 
Brìi 

Dorl.i; L’alluTo «logli impii'cati. 
ei>n G Cooper 

Due .Allori: L’urlo e la furia, con 
J Woodwar«l 

Due Macelli: Il palloncino rosso 
e II paese di Paperino 
Edrlwriss: La loi-anda «Iella sesta 
felicità, eon I Borgman 
Esperia; Il domin.itore di Chicago 
eon R. Taylor 

Euclide: Non sono piu guaglione, 
eon S. Kt'scina 

Farnese: II ballo asciutto, con J 

Lewis 

Farnesina: 11 segno doRa eroce 
Faro: Addio sogni di gl<»ria. cor. 
E Manni 

Giovane Trastevere: La zia di 
■■America va a sciare, con Tin.i 
Pic.T 

Guadalupe; Le avventure di T«>n' 
Sawvcr 

lliillv vvnod: Il re «lolla prateria, 
con D. Murra.v 

Impero: I/altier*» degli impierati. 
eoi» G Cooper 

Iris: Hi-surrezione. con M Brìi 
Jnnin: Un nomi» facile, con Gi<»- 
vanna Balli 

I.r«»rlnr: Il balio asciutti», con J 
Lewis 

Libia: Il ragazzo sul delfino, con 
S Loren 

I.lvorno; Dono «l'amore, con R 
Hu«ls<»n 

Marconi: Prepotenti piu «li prim:- 
r<>n M Riva 

Massimo: Il vento n«>n s.3 legger»' 
con D Bog.irile 

Mazzini; Qu«t.i peri.scopio. con K 
Moore 


Nasce: L.» •■pidi (l"l àhmtreal 
•Vlagara; .Nel blu dipùito di blu. 
con D Modugno 

N’ouieiitaiio: L.« scliiava degli apa* 
«’lies. con P Medina 
Nnvofiiie: C.-iiiitan Fuoco, con R 
Roi.v 

Odeon: L'.imon' n./see a Roma, 
con .1 Caiev 

Olvnipla: Uii..‘slr«’ga m p.irailiso. 
con K Novtk 

Orioni'; Il «• tv.ilieie senz.t vi>lt«i. 
«•on A L.idd 

Oit (v iitno; Un uomo f.»cile. con 
G Rai II 

OlLivllla; Arriva l.i zia «i’Americ.t 
«■' Il T Ple.i 

l‘ala//ii; In Iieeiiz » .1 P.irigi. ci'ii 
T Cuitis 

t*a\: All'i'inbr.i di'lla gliigliottina. 
con B L< i- 

Planrlnrio; .NeRa città l'inferno. 
c••n .-A M'ign.ini 

l'Ialiiii»; 1 diavoli viTdl di Monte- 

<• oblilo 

|‘ri'iii’sle; l'eee.iti'ri in blue-Je.ins 
l'riina Porla; L.i rivoli.» dei gl.i- 
(liatori 

Pio \: Oee.iiio li'Sso. eon L Ba- 
e.ill 

Pueeini: Tivole separale, eon R 
il .> vvoi III 

‘>ii**'hl; N.'|i'’li. si.io mio 
a.i(Mo- L.I li'gge e legge, con Fer- 
nuidel • 

Urgilli; [(ii-ioiiti «l'estate, eon A 
Soull 

lli|»iiso; c’a|.ìtali Fuoco, eon R 
Ro| \ 

Uiilii.i; l.l’Iella 

linliliHi; T’Vole septi.»te. eon R 
Il ivvvoi Ih 

S il.i Erilre.c II liir.it.i «lello spal- 
V ieio Itelo 

Sala Pleinoiite; P.iss.iggio di notte 
Sal.i S Spirilo: Il meclieo e lo 
sliegoiie. «'Oli M Mastloiannl 
S.il.i S.itiirniiiii : l.'i ragazzi (Il 
l'i.izz I -S Pietio. eon W Cblaii 
Sala Si'ssoriana; Il eorvaro della 
ntez/a luna, eon J Derek 
sal.i Tr;»sp»»iittnii; Zanna gialla. 
Sal.i l mberlo: Bi.ivados. con C, 
P.-ek 

Sala Alciioll; Li casi di tò .alla 
luna d'.igosto. eon M Brindo 
Salerno; La famigli.! Trapp. con 
L Leuwerik 

San l’i'llee; Tiamonto di fuoco, 
ci’ii .T D'rek 

S.iiii'Ipuolilo; Ori.indo e i pal.a- 
dini (li Francia 

Saverio: I soliti ignoti, eon Vit¬ 
torio Ci issm.in 

Siillaiiii: 1 taitass.iti, con Totò 
Tevi're; ('.iovani mariti. ei»n G 
.Moli 

Tl/laii’i; .-Aeinie proronde. eon ‘ 
L.1(1(1 

Trastevere; Testimone d'aeeusa 
eon T l’ovver 

rri.ioiii»: Mis’.ili in giardino, eon 
J Woodw.iid 

Tiisfiilo: il ni’dieo «• Io stregone. 

eoli M Mast roi.iiini 
Clpianii' Il eoiigif-so si diverte 
A'Irliis; Giorno miledetto. eon S 
Traey 

ARENE 

.Aurora: L.i veiulett.i del tenente 
Biown. eoli B G.irl.iiul 
Appio: rutti liiii.iiiioiatl. eon J 

Siss.'iui 

llosloii' Il nudo e li molto, eon 
A K iv 

('aslello: f.'tirlo e la furi.i. con J. 
Woodward 

('olmiilio: L'uomo elio non voleva 
ueeider*'. eon D Murra.v 
Delle Terra/ze: Il tialio asciutto, 
eon J Lewis 

Ese«lra: Il e.ieeiatorc del Missouri 
con C. Cable 

Felix: Pee«'alori di Peyton. con 
L. Turner 

Laiircnlina: Furia selvaggia, con 
I’ Newman 

Lucciitla: La donna elio visse due 
volte, con K. N*»vak 
Nuovo: Le donn«' sono deboli, con 
P Petit 

Olt.ivRIa: Arriva la zia d'.Anteriea 
eon T. Piea 

P.iran.’i: Le diilte, eon V. Mori- 
coni 

Pineta: Le dritte, eon A' Moriconi 
Poriiieiise: L'amante del re 
Prrne!.lina; Il brigante MusoHno. 
«•«•n A Nazzari 

Piieetiil: Tivole separate, con R. 
Il'iy wortli 

Platino: I «ii.'ivoli verdi di Monte- 
e.’ssino 

S. Ippolito: Orl.utdo e i paladini 
(Il Franci.i 

Saverlo: I solili ignoti, con Vit- 
ttirio Gassman 

Taranto; Le fatiche di Ercnie. con 
S. Lopez 

A’eniis; Le fatiche di Ercole, con 
S Lopez 

A’irtus: Giorno maledetto, con S. 
Traev 
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I.UUU 

PIAZZA COLA DI RIENZO, 78 


unica sede ~ tei. 355.233 


COLOSSALE ASSORTIMENTO IN OGN 

1 STILE 


RITROVI 


Lutto 


E' tragicamente dereduto tl 
i-onipagno Angelo Baratti .Alla 
famiglia le rondoglianzr della se¬ 
zione Campitrlli. della Federazio¬ 
ne e tfcll'a Unità a. 


Cinodromo « Ponte Marconi: ogni 
ItinfHl. mercoledì. A-enerdt alle 
21 riunione corse levrieri 


H 


.-Alhambra: Ultima notte a War- 
lock. eon H. Fonda « rivista 
Breccia 


P.P.Pa PIbIb, Pippo, Paperino 

ALLA RISCOSSA 

sigla del sucrevso di Walt Disney In Technicolor 


Al 

GOLDEN 

e* 

AMERICA 








































l'Unità 


Domenica 21 giugno 1959 > Fag. 9 


SI ALLARGA L’ AGITAZIONE PER I MIGLIORAMENTI ECONOM ICI E NORMATIVI 

Continuo compolto lo lotto del boncorl 
Mart edì In sciopero I monopoli di S toto 

Da mercoledì si astengono dal lavoro a tempo indeterminato i cavatori - Martedì 
e mercoledì scioperano i dipendenti dell' INÀDEL • Sospeso lo sciopero, ripren- I 
dono le trattative dei manufatti di cemento • Bloccate le fabbriche Pirelli a Milano 


La grande diga sul fiume Angarà | [,3 |ott& d6Ì mdlìttìllli 


Si è conciliali ieri la pri- colare ha stabilito che 1 la-l'iianife.'tata verso le loro 
ma settiniiina dello sciopero voratori in sciopero saranno moderate rivendica/ioni 
a tempo indeterminato pio- considerati assenti dal mo- contrattuali. 

clamato concordemente da mento dell’inizio dell'asten- -- 

tutti i Miidacati dei bancari, sione dal lavoro per tutto il Lg trattative 

Pt'''cc‘iduali dei j-psto della giornata quahm- 


giorni SCOI.SI sono state man- 


l’effettiva durata I 


tenute anche ieri e in alcuni jello sciopero stesso, 
casi sono state superate. I sorprendente posizione 

I del ministro è stata consi- 

dito dell .AGHI diventa m- girata da tutti i sindacati 

tanto sempre piu contiaddit- .1 oiHtto d. 


.illa convocizioiio al p.ù pronti*! 
dei eruppi (li lavoro relativi al. j 
l'iiidiistri.i ciiloiiioia. laniera c| 
le-isimra serica A (pie.sti grup¬ 
pi sono .Il il! .issegn.iti pieci-^. 
comint; di l.ivoio 

E" .staio inoltre eoncord.ito 
che la prosiitna se.ssione delle 
trattative per discutere degl, 
altri piohleini contrattuali Uior- 


toi ja 

•Metilre infatti esse conti¬ 
nuano a contestare le per¬ 
centuali dichiarale dai sin- 
tlactiti da ieri ;i 'roiino i' d;i 
lunedì a Genova. \'enc/ia e 
l’adova gli sportelli reste- 
r.inno aperti al pubblico sol¬ 
tanto il mattino per < adi¬ 
bire il pei sonale in servizio. 


sornt endento nosizione -"^ni.ANO. 20 — Con la r.u- -iitn pi ohleiiu coni ratinali l nor- 

minVs ró rs 01 ^ 00 ^^ ^',''‘ •■>- 1 .nativi e sa.ariali) che imz er.'. 

ministro e stata consi- c.de nonunata allo scopo di de- 07 cont.mu ne: 

ta (la tutti i sinciacati Mi’ro i torimm conoreii por 2 o li Uuho 1 

? mi attacco al diritto ih i’.cttu ./one. nell:) c.itegoria. del- - ^ M..;re:ei;., dell i FIO T li.. 1 
)ero cap.ice solamente di G pu i.i .li sii.ir o tr.. donne o itcci-'o d c.'n\oe.,re por giovedì 1 
1 <• nnr-nr nin il l'iiiitr.i- loiiuni soiio pio-egiiite le 11.1 luiiPii il'.c Ole 10 ì M:! ino ' 


uni- ppipp ,,,, iittacco al diritto ih 
sciopero cap.ice solamente di 
’'di- acmie ancor più il contia- 
per- <1,, l’amministra/ione e 
il personale che nvemhca l.i 
lifoima dello stato ginr:di- 


mm'inistra/ione o| 

che nvemhca 1 . 1 ] i. i-cncido impregiudicate le 
Ilo stato giurali-j r.-jicf.v c posizioni di priiu-;- 
rivalutazione de! p;,-> sul jiroblcin.a gener.de del- 


conti itti! de 


tiattamento economico e 
del premio di produzione. 
Nonostante gli impegni 


I p.irita la ciuiimissione ha de- del'o 


vedi 2.à g ugno si riunir.inno lei 
.'l'gretcì.e del. i KItvr, dell.i Kc-i 
delle.-.- . e de.ì.i I Ites-.h [>ei j 
l.iie un b.l ine o lied'.mil.imen'.o| 


nelle ore pomeridiane, alle 

• ' dicazioni restano ancora dal 


ci'O di piocedere 1) alla co- .l.ire !,i 1 
sntuzione di gruppi di l.ivoro in.i-inii 
con compili tecnici per ogn; 'a KIOT 
Categoria del settore tessile: 21 esecut.vo 


.■re !,i 1 ne.i di i-ondo’t.i pi-i 1, 



(('(uiiintui/iniir (laihi I. pallila) che perfino la Co.stitiizione 

condiziona a una legge che, 
lalivo di applicazione nel se anche non e .stata ancora 
nostro Paese. emanata, è pero richiesta 

Del resto poche ore prima pubblica opinione, c II 

'.he il governo emanasse il Quotidiano», organo della 
suo comunicato numerosi Azione cattolica e della de- 
giornali .palesemente infor- clericale ha riesumato 

mali in anticipo, erano usciti sindacalista Rapelli or- 


j lalivo di applicazione 
nostro Paese. 


litui una sene di articoli nei 
liliali si chiedeva al governo 
<h limitare il diritto di scio¬ 
pero, scavalcando la stessa 
I Gostitii/ione. • Il Corriere 
I della Scia» prendendo prc- 
u-slo li.l’Io sciopeii) dei nia- 
iilitmi e dei bancari nel suo 
editoriale lamenta la presun¬ 
ta « inerzia dei pubblici pti- 
teri » e afferma che <i di¬ 
spetto del diritto di sciope- 


mai diventato una lancia 
spezzala di Vailetta. Egli se 
la prende con la CISL e con 
il ^ frontismo sindacale *. si 
nchiaina alla situazione scis- 
stc'nistìca ile!la Fiat, lamen¬ 
tando che nel resto d’Italia 
(niella esperienza non si sia 
ripetuta e chiedo infine la 
rottili a della unità d’azione 
e la fine degli scioperi per 


I io sancito dalla C.'stiluzione affiilaisi invece a nuove Ict?-- 
I< sopravvii’ono le singole leg- gi sull.i h.ise «dei principi 


Imutatrici »; 


Ore», sociali cristiani». 


organo deH’Assolomharda, si 
1 ichiama alla minaccia di 
' militari/za/ione dei ferro- 
j vuMi fr.mce.si e, cilaiulo oltre 
.11 maritlmii anche gh scio- 
! peri dei inetalhirgici, dei 


Il giornale dell’armatore 
Passio. - Il Tempo», rilan¬ 
ciando la ridicola tesi degli 
sciopeti .scatenati in segui¬ 
to ,1 segreti piani comu¬ 
nisti. oltrepassa i limiti dcl- 


ti-s.-ili e delle .iltic latego- j ^ .^crivendo che gli 




I .'-.11- i- f \ i-iii'r.l! 2 i! 

iir.r.i 1 -Ilo i-oimtati) MOSt'.A. — Itii kiii|i|ii> ili aiitiii-.inl .iilllilll .ill.i l'oslnt/iiiiie ilt-ll.i ri-iilr.ili- i-li-llrlr.i di Itr.ilsk. 

gi‘(tano net iliinir in.issl di pletr.i rlii- fnrnioriiiitin nini dÌR.i liinRo il i-iiisii d'.ii'i|iiJ (’reli-t'oloi 


i:c. iliclii.ir.i ti.ittarsi di una 
.l'ioiii- politica che mila .dio 
.--c.u(I mi. um-nt.i dello Stato», 
.S.irebbe peli li) opportuno — 
conclude reditoiiale — chi¬ 
li governo non se ne stes.se 
con le mani in mano trmee- 
landosi dietro una libert.'i 


normali operazioni di conta- . ' 

bilità cd al di'.ibrigc. vlelle soddisfatte. 


pratiche di ufficio ». -\ Na¬ 
poli lo sciopero che nei pri¬ 


lli un comunicato emoss(i| 
a conclusione di una rinnio-i 


mi giorni aveva registrato cnmiine le segreterie dcl- 


solo il SO'a di adesioni si è 


FI LI E. Federcstrattive 


allargato c ieii im gruppo di l’II-MEC hanno dichiaiati' 


dirigenti e funzionari si so¬ 
no dimessi dalla Federazio- 


che la decisione di proila- 
mare a tempo indeterminato 


ne del {lersonale direttivo lo sciopero in tutte le azii-n- 
per l’eqnivoco ntteggiamen- de di escavazione e lavota- 
to assunto nel corso della /ione dei materiali lapidei è 
lotta stata pie.sa in seguito alla 


La drammatica lotta dei marinai della Federico C. 

Costa ha mandato un qiipstionario intimidatorio a tutto ì*equipni>p;io - Centoventi navi ferme nei porti 


(Dal nostro inviato specialel 


i.-iM. .sulla piesa in .se.giiiio aita ciENOV.-X. ‘ 2 U. — Tonuiun 

Ieri allo G hanno inco- rottura delle trattative per ttutre i niscrlli 

minciato il loro sciopero di d iiiino\o del contralto. Nel nari clic jyttssdna 

48 ore i lavoratori delle fab- corso delle trattative gli in- p„,ió a'.l'dltro dmisti-ro. non 
hrichc Pirelli di Alilano. Le dnstriali si sono infatti, tra foccniio i porti, cdncdiio c 


'Irnii/iTd 1 iitiiiiiidi d tidi't- l'-i Auiiiistiis clic è titfrnt'-' 
(Idre K" limi hiittiujlui clic .si culo poco lontiiihi. t co/upu-j 
l'ouihiillc mire per mire in uni et ijrulnno ih re.M.sler, 
coiidic/oic c/ic (Iltlirilnirnte Sinino tutti siti punti', lui: 


rerramlo 


Olii irrr 


riinipuiKiin nirroiititirriu in-r'iinr si senti 
nini miriptiziune ih /orliiiiu.l " co.su in h 


■<eni]ìi>ìì Xeiirneno it ilenio- 


sciopcri dei maritlmii e degli 
alili servizi pubblici sono 
st.di piovocati per ilamieg- 
giare il turismo all’inizio del. 
restate -i con una strana 
i-oiiiciden/.i .. proprio men¬ 
tre la Hussia. la Cecoslovnc- 
chia. la Polonia e perfino 
IThigheria tentano un rilan¬ 
cio tiiiistico in grande stile». 

« 11 Globo », organo della 
Gv^nfindusti ia. perde poi 
compiei.imente ogni senso 
della misura e si .ihhnndona 
alle pili immonde calunnie 
verso i lavoratori e i ma¬ 
rittimi in particol.ire. « La 
sorte di que.sta It dia — scri¬ 
ve — agli .scioper.mti di ter- 


.si pussuno iniinnpimire /iiori 
ilell'dinhiente. F.ppiire eentu-\ 
renti min sonu tiin ferine e 


d.'/fic.’/iueiile .S'iuino tutti sul punte, loro /,n iiutiziii è eorsn riipidu- (i.s.s-iiinere 


e non ( ristnniu ('osto ehr •ihhliuii ra c di mare non nniiorta un 
i " ili I SUOI nomini mi amlure a fico secco: quello che im- 


'(I li'iiltri " ih 1 SUOI ir 
respoiisnhilitn inessii e 


1- Uni Voi eonitneiiino pii or- mente nel porto e nini miis- ilei proprio lihero pensiero., toro il tempo p.'nhito ci 
dilli, filo per lino, per no- su di ninrittimi .si è preripi- Se ipiulenno di quei niarit- nn siqiplemento di hiroro 


. . . 1 . 1 , .. I .. - . rifili mi i t binili l/m itimi i- III t*. ili t militi Ili t'i' Il t/O Ih I l'h ili- III til SII II il III* 11 II t II l)er t III pi* - limi riif i.n ii un i ii i i o (i-'»'- 

percentiiali di partecipazio- 1 altro rimangiati le propo. ncdim in dito more eonie cuntinm, dii iil- muti sul ponte di eomnndo dire In pnrtenzd. I.n poliriu ne per impedire ut i oùeohi 

in .‘;odo ministeriale, rontrdidnindieri per pniini ,„runr.<i. per pre.<entdrsi al enpilano Ini hloeedto i pns.sdiiqi e. per di presenliirs, ul eoniniio.in- 

giornaia sono cicvaiissinie c .Allo l.N.-vDLL 1 astensione rìie i nidrittimi seenihino u JI.i ttnt'ì/tfiì lìt/itiiiiHà» t t'* il t»tt>>/t it l/« l)f« A» I y « 11 /t//*!» <> »»» ik »l f in cÀfltyt-1 #/> ikzkL»og>,t k* ) t k, k ikz'i*/* ** Cziklii 


fatto 


vanno dal 75 per cento elei- dal lavoio e stata provoca- ferro c si rilìutino di pnrtiri 
la Rigamonti al 100 per ta da! mancato accoglimen- 11 < liinned Costa * e arri 
cento della Fabbrica. ^IpUp richieste relative al- >'"<0 rosi nella rada di lìar 

Da martedì si asterranno l'anmento degli stipendi in ndlonn ed è ripartito tic 


eontraldiandieri per paura piruarsi. 

elle i inarittimi seendaiio a jiarlato stamiine, dn- 

terra c si nlìntino di partire, ranle una urande asseinldea 

It .. A ’ . A 


idi niiirittiiin 


I per presentarsi al eapitano ha hloeeato t passaiif/i e. per di presentarsi iit eoniano.in- 
dn-iF.' Il inoniento peouiore. One qnniclie momento. In siimi- te ridesse ris}iondere ’ sofm 
ih-ii o fre rullilo c renpono in- zinne si è jnttn nssni tesa, pronto it imlnirearmi " per 


:le asseinolea o fre rii 
hiuiihiiri che ferropufi 


sroltii alla Camera del "Vuoi partire'* Ti rifintV'" 


iiiMMicc'o.'Uiiieiife: .-Tuche 11 noi è .slulo impedì- e.s.sere erednfo potrò unonin- 


Ua martedì si astorrannii l’aumento degli stipendi in eellona ed e npartho per iurura.eon nnpruppodi mu- .Ye.s.snn altro si mnore. Ver 

dal lavoro i dipendenti dei rapporto alle misure delle ’(;"ofu destimizione. il « Ho- rumi del < Federico f'o.sfu » .oe e ore Fu/fopurfunfe clrn- 

munopiìli di Stato per 24 ore. trattenute di ricchezza mo- '»« » ùi Lunro è in ulfo mure ,.;,e mi /ninno rucco/ifufo co- ri deireqiiipaii- 

il personale dell INADLL ^iip rosi come avviene per ''' tìtretto riii.u-fi u impedire ,Von et ninormnio .Alhi 

per 48 ore. mentre i cava- statali, c al riconosci- pruficu- purtenzn del pranile trini- pomerinii’o. nn nno- 

tori riprenderanno da mer- „,ento di una gratifica '"‘'"f»-’ pnpmnicri .sulle nun .suflunfico. .M mattino il eii- ro ordine: tatto requipnppio 

coledi la lotta con uno scio- straordinaria per i sei nu-si onizie nll'apphcazinnc di nini neo era uià eompleto. i pas- ,irre .teendere a terni. Oisoh- 

peio a tempo indeterminato jj lavoro eccezionale svolto hn;pe latta (ittando pii ito- sepperi a honlo. 1 fiori sui i,rdtamo aneora una rolla 

I sindacati aderenti alla in occasione del nuovo ordì- renirano^ arrnnlati a taroìì e tatto procederà nor- .. 


passappio e solo pia pere ' rieoiioseo di nrere slni- 


ellona ed e ripartito per laritro. eoa un pru]>po di ma-\Xessnn altro si uiuoi-e. Ver tardi ahhtaniu pofnfo .seen- chufo ” » 


’piiofu destinazione, il « Ko- ri imi de! ^ Federico ('osta » 
iiiu » (Il f.iinro e in alto nmre ,./((• un limino raeeontato eo- 
e non si sa dorè sip diretto sono rnisi'lt a impedire 

fili cqinpappi sono pratica- purtenzn del iirande Inni- 


ore Fu/fopurfunfe ehm- dere sulla Imnehiim dorè In l/intenin proroealorio •' 
iiteinhrt deireqiiipau- >nn’e. per il inoniento, e nn- Hn troppo eridente e. inre- 
’nn et ninor'iimn .AUn coni nltnieentii. Cnn puf- ,.(• di rispondere, i mnritii- 
el pomeripu’o. nn ano- tn rondizioni simili uh Imnno depo.sifufo Ir le'- 


ma I ineinon iteli eqtiipati- 
u’o Xnn et ninor'iinio .-l/lu 
fine del pomeripu'o. nn niio- 


rondizioni .simili 


.suflunfico. .-TI mattino il eii- ro ordine: tatto /‘eipiipuppto non iirrelihe eridentenienle tere ni sintliienlo. « Il .sipiior luite ipiesia iii..tt n.i 


altro siunilicato che qnello| Go.sfu ri erede dei Immlrni 


i' fa poi recuperar porta loro ò ubbidire .1 Mo- 
tempo prrdiito con sca .fare il gioco di Mosca. 
lemenlo di laroro provocare il caos, mandarci 
ItiqilINs 1 r.Dr.sniI j,j malora...» — Per questi 

venditori ambulanti di igno- 
Gronchiinaugura bili oltraggi, difensori della 

la sede deil'INPS patria .sono i padroni che ne- 

gano ogni dintt.) ai lavora- 
di Firenze tori, sono i personaggi come 

7 k' •’(» I' Eaiiro — la cui amministra- 

le'Li ‘■uepuhl)!!.-. “un r-onuiiiale fu travolta 

Gtuiii-h,. ;1 m.11.Mio Pff «c incredibili malversa- 
Mi) e dt'll:i pii-vuli-n- zumi operate — o corno Fas- 
e '/..u-i-.iitiiin. e mimi'- sio. bollato a suo tempo da 
.Oliai.1.1. .Siimi) .i)ii-ivi'- p II a scii t CU z .1 (Ic 11 a M ag is t m- 
esla iii..tt ii.i .ill.i so- tura 


KIIlKNz.K, 2it I! !’!)" - 
.li-nto di-U.i H(‘i)iil)l)ìu- 1 on 
li.ov,Ulti Gtoiii-h.. ;1 iii.ii.'tio 
dui L.ivoro e dt'll:i |)!i-vuli-n- 
z.i SOI- .ile '/..ici-.iitiiin. e mime- 
io.-.(' |)i-i soiialit.'i. Sono .iMi-ive- 


on ' " ' 
tio per 


sindacati aderenti 


tatto lìrocedi'fa nor- 


CGIL, CISL, UIL e CISN.M. narnento deiristituto. Infine Uìrza e minneeiati eostanle- malmrnte. ma tatti superano 
dei monopoli di Stato bau- i sindacati lamentano il rin- <h morte pcrehé non che (pmleosa dorerà nreade- 


. , . , ■ , Itesi mino a hordo e. npitnn- 

nmlmrnte. ma tatti saperano , , , • , • 

I. I.... ) . I do le hniecia. sruniiimmo n 


di nim prornriizione ehe, eoa 
rattimle tensione defili uni- 
mi potrebbe nrere le pep- 


— mi ha detto nn iiinntti- 
mo —. j ly proprio jierehe 
siamo nomini e min vose 


ni) deciso di trasformare in vio. da parte deH’ammini- 
scioporo di 24 ore l’a.stensio- strazione, della concessione 


ne di due ore già stabilita della indennità di straordi- assoinipìia a questo dei ma 
per martedì 23 giugno, in nari. rittnni. Xon si può t.so/urej f'oliz'ott’ in fxirp/iese oi 

segno di protesta contro la E’ stalo invece sospeso lo fnhhrica. imporri la /cp-]' punì! stralefrei. 
anticostituzionale decisione sciopero dei lavoratori ch i f'*’ marziale Qui ìnreee. ta-: < .-Mìe inidie; — mi raei 


Iiippissero. re. Giacomo Costa, in per- 

Xon e'è min .seiopern che -vonu. .si nppiriirn sui ponte c 
assoinipìia a questo dei ma- sorrepimra le oiienizioni. 
rittinii. Xon si tìiió isolare VoHz'ott’ in horphese oeeii- 


qtirlli dell't Anu'isins * e/ie •'‘>'isrpnenze. 


loiiiK' iii.iiufi'.st.iz..oiie iiri-v di n. 
z .ile che -. o leniit.i :ri P. la.'- 
zo X’i'ccluo SII ii.n./nl :v 1 di-I- 
l’INAIL. doiri.VP.S e di II INA.M 
Succi'S iv.iim-iile il Pi i-sidt-ni:' 


IMIIIIIMIIIIIIiilllHIIIIIIIIIIIIIIII 


nelle sue ninni ehe non lor- Croiu-h: li.i m.iiigiir.ito l.i 


non ahhianio cedti'o f’n tirfo queste ehe. per ora so- neremo stilla sua mire jin- 


ministro delle finanze nianufatti 


si al'ii in tutto lì -lorfo -Th -'■‘d/unfo roei. si è poi "fi- ehé non urrenio unii pitfin 
ìranm finto Ut Imttaalm'più ùùi'ih* un fiittn ns.sni prai e decente e mm e munisshme 
iinr., iimio Vf-if.,),.,-. 'Mi. Ofìunno dei 300 membri del- che fiieem ri.speffiire t nostri 


sciopero dei lavoratori 


marziale Qui ìnreee. tn-: « .-llih- nmlie! — mi rae 


cemento 


ffliufi i cari che lepnno i/|fuiio — .seemhamo per innii- 


ilnni dello seiopeio. Ma non memori 

. .. ,, , , I eqniintnnin ha ncernfo or; 

e liniln .All alba, aprendo la . ' ' • • , . 

porfu della ealrm, trorianio <0 prr rneeoniandahi mi qiie 


on. Taviani die in una cir- nello fabbriche del gruppo ùu.sfinienfo al porto, qnestoìpmre. Iimneihntiimeiite corre 
• 1111111111111111111,II,luiiiiiiiiiiii SC.'XC che nelle altie azien-l*’ * ulla dcrira* anche sr| ln roee.' tatti a pojipu pe, 
Mm ■ MI 0» de in attesa deH’incontro con 


PILLOLE POSTER 

Indicale per allezioni 
RENI e VESCICA 
Inliaminazione, 
orina broclante e 
Wat rlteozlone di orine. 


.soltanto a mezzo mctrol dichiarare Io sciopero. Dulie 


mi eenf.nnio d poheioffij 
schierati nel corridoio. Ordi-j 
Ile di scendere iimnediatn- 


diritti eirili' * 

Costa, del re.slo. noti <’ il 
solo II usare siniili inetoih 
(iperfumenfe inenidi. Alla 


sl'oniirio ehe dorrebbe l'sse-f-o/o a usare siniili : 
re re.sfifiiifo firmnfo, cuii- (qierfumenfe iMepiiIi. 
eelliinilo le parti clic noiiMx-iefò /tallii si ehi 
niteres.siino l.e tre ri.s'po.vfe niiu jier mm le don 


industriali che si terrà dalla Imiichina — c il co-j nmeehine. diiHn eiqierla. dal- uure riene era- .serphrre sono le se- innnttimi 


mercoledì 24 a Milano. mandante assunte poteri as- In camera nsalmnto tutti cuata c so o il piccolo pn 

I lavoratori dcH’indnstria soluti: rifiutare un ordine si- Ihoinhmr) nuche di eor.sii p/i orila puariha di sicurezza 

dei manufatti in cemento piiiftca l'arresto c la condan- apeiiti di Costa per animo- ''iene lasemto a hordo. Ma 

— precisa la È’ILf.E.A — ri- mi secondo il codice tnarif- iiirci che .surcldie mef;!io per w""" '• pnimìc nrnmtore e 
mnngono pronti ad effettua- timo, ancora pcpgiorc di noi partire. Un * no » urlato •''hilo sconfitto ». 
re gli scioperi già proda- quello militare. da tutti li fa lacere. La /io- Aon per questo, ('osti 

mali se gli industriali non Tatti i mezzi sono quindi Itzia accorre e circonda la ecdnto le armi, 

modificheranno Pingiustifi- leciti agli artiialori. per di- naie. Xessmio può scendere .Approfittando dell'enc 


cimtn c solo il piccolo grappo f,„riiti: « // .sono pronto a ri 
della guardia di sienrezza spondere alla ehiainala, ini 


porfi irt>ì f rrrr/iirr /)rr e»» 
stringerle a sotto.scnrere dei 
ene lasemio a nonio, a/n hiirenrmi e pnrt’re: desi- telegninimi -persnn.siri>• u(;.’>[^ 

limi il grande nrnmtore e Aererei itnhnrearmi r pnrf» assenti F. qio-sfu è iin'iigio-,^ 
ato seoiilitto ». ^ ip/no reazioni dai ne aneorn piti odtu.su r mu-'^ 

A’on per questo, ('osta ha sindacati e dai cnlirphi at- iiiana perehr sjieetiìa sin f 
dato le armi. liristi: 3 ) intendo sciopera- sentimenti di queste donimi^ 

.Approfittando dcll'enoriiie re». I.n lettera che arcom- e sulla loro ttiiseriu. Ma plUf 


ìiil/'i* /tft- v .1 x'iik' aIi'U’IN'PS I* \ Itilo 
mm punii gli .mp ..nt del (’eiitio .nti-r- 
inniiss'oiii’ n.iz on.ile d -itiid; d. nied.c n:i 
re i nostri •’ ‘‘h rnrgi.i del l.ivoio a 

leggi II G.ipo dello .‘St.i'o ne. 
hiev d..-corsi promine...’i a 
. ni)n <’ M p.,i.i//o Vei-chio e nei eor.'o 
ih inetuih ,.i riiuon.a ,ii.uigiii..le, do- 

fiili. .-T/fu pi) ..ver soUol'.ncaio le lo.ihi. 

ehianimio i)n. nel i-ainpi) dell’. -- -ten- 
do)))ie dei za h.i mes-ii) .n > \ ih :iz i I.i 
seiope/u ni” oeco--i:.i d. iii, pii oi nuiieo 
,,..p I I' ■ I O li euiez -'.'C 


CRESCE IN BOCCA 


VV\X\\\V\\\VVVVX\\\VlXVVV\\\\\\XSVV.NVV\.\->{ I 

V ^ . 


accorre e circonda ta ceduto le armi. 
Xessmio può scendere .Approfittniui 


Lofjffiote 


Rinascita 


Quandi cer vooe ra- 
g.cni r.cn si può fare 
nn U5D appropriato 
dello dcntiero il ci¬ 
bo « crevee » in bec¬ 
co E questo è un 
g-on brullo of/ore' 
Il rin-edio c'c e ti 
cbiomo O'OSiv super- 
polvere Con Orosiv 
S) moììTco meglio • 
più in fretto In verv 
dito nelle formocie 


Icata intransigenza fin qiiilsaficornrc i bastimenti c cn-liiè salire. Siamo isolati. Dal-' nmnrro di di.snccupati, slirpaptia questo te.sto aitimoiii-' armatori 


ha miri molti flxXXX’vNXXXXXXXXXXXXXXXXXXVvXXXXXXXXXXXXX< 


ORA.SIV 
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FRIGORIFERI TELEFUNKEN 

anche in Italia! 
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Doppia Garanzia 

la marca mondiale TELEFUNKEN 
e il marchio ufficiale di qualità 


Il marchio di Qualità dì cui sono muniti tutti i 
frigoriferi TELEFUNKEN garantisce: 

^ che fa capacità dichiarata è effettiva 

^ che sono rispettate tutte le norme di sicurezza 

^ che efficienza e rendimento sono conformi alle 
più severe norme internazionali 




La nuova linea Telefunken funzionale, sobria, elegante 
5 modelli 




TELEFUNKEN 


ùimahca mmdiojk 
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l’Unità 


ultime 


r Unità 


notìzie 


La conferenza di Ginevra 


DOPO IL PRO VOCATORIO ANNUNCIO SULL' ELEZIONE P RESIDENZIALE 

Una dichiarazione dei governo sovietico 
suiia r iunione del “Bundestag,, a B oriino 

Ulbricht e Grotewohl hanno lascialo Mosca — Il documento firmato da U.R.S.S. e Repubblica 
democratica tedesca sul trattato di pace, il problema di Berlino e i rapporti fra i due paesi 


(Contliiunzlon c da lta 1. pagina) museo. Tre ore dopo 

, ... . ,, se ne sono andati Selwyn Bflrl 63 64 4 Z 73 51 

dì conseguenza, fatti tali da ^/oj/d c CouPe de Murvil- - ... zo 40 ^>1 IO 7 n 

rendere piu agevole il se- mentre per ferrovia par- CdQlldri 18 69 34 19 70 

condo tempo del negoziato, f-,ranno in nottata i ministri A 77 77 71 

Non e improbabile, sebbene atteri delle due Ger- ilicnZG 0 01 4 / JJ li 

la più elementare delle pru- SJyfyic C’r sfila n certo fi-nova 84 21 1 30 

denze consigli, ancora una l'eventuàlità che sì .T fi .! Z, 

> i .mo .,«,0 Milano 17 41 25 6 34 

Gn ineoJU .f! ,r,".„S;r;n A<fenaui^: Napoli 2 Sf 26 58 57 

Palermo 67 54 88 59 60 

r" " Roma 52 67 47 3310 

d,/Tofino 56 59 11 70 46 

«■'> ''""'"Venezia 43 85 27 32 14 


(Nostro servizio particolare) HcmIìiio come sode dcirelc 
__/ione. 


MOSCA, 20. — L’a«c*i)/i:i 
« TASS > ha difTiiso iin:i di¬ 
chiarazione in cui si allei ma 


ileilino come sede dcM’elc- Prima che la dcleMuziono partiti e i problemi del mo- due stati tedeschi H’iiiipoitne- "* ""v ri.srreim ( ertimi «i 

•/ione. risalisse suU’aereo, Krusciov vimento operaio internazio- rebbero a non creare basi né nomini politici occineniait 

l,:i <'l’ASS > conclude; « I.a ha jirominciato il discorso di naie. a costruire anni atomiche. canto loro, t sovietici 

opinione pubblica mondiale saluto, cui ha risposto il sin- Per (pianto riguarda il Nei rapporti tra i due stati Sf^ni) venuti a uincvra con la 

considera tale decisione co- daco (li Horlino, Kbert. Il co- trattalo di pace tedesco e e prevista una più organi- /‘■'rimi intenzione di mtglio- 


ministri. in jiratica, non do- 
vranno fare altro che met- 
tcr.si d'accordo sitll'organiz- 
zazione materiale dell'incon¬ 
tro dei calli ili governo. Ma ■ 
crediamo che fpiesta previ- k 
. sione sia da prendere con le a 
molle, rifleltenilo i pensieri p 
di una ristretta cerchia di 
uomini politici occidentali. Ì 
Dal canto loro, i sovietici ì 


- 

Il NUOVO RASOIO 


^ùimuliLn 


barba.baffi e baaatta 


ESTRAZIONI LA SCHEDINA 

DEL LO TTO ENALOTTO 

Bari 63 64 42 73 51 | i. bari . z 

Cagliari 18 69 34 19 70 I *. Cagliari i 

Firenze 6 81 27 33 21 I *■ ««enze i 

Genova 84 35 21 1 30 \ *■ «nova z 

Milano 17 41 25 6 34 *• 

Napoli 2 81 26 58 57 j z 

Paiermo 67 54 88 59 60 | *. roma x 

Roma 52 67 47 33 10 | s. Torino x 

Torino 56 59 11 70 46 I >»• Venezia x 

Venezia 43 85 27 32 14 j "ap^u * 

ai.fukoo iiKinii.iN iiimiort ■ ^ auote 

Eni'ii Uarhlrrl. dlrrlUirr rr*|i 

|•<(>^itl(l 61 n 213 del Rcg^iplrr J dodici .'Olio stali 4 e rice- 

Slitni|):i tiri Trthun.di- di Rnni: » veraiuio ciascuno L. (! (528 173. 

• 1." Il N I T A‘ • aninriz/i/ii'tic t- Clli undici sono stati 82 e per- 
giorniile nuiralo n 4SSS ce|)irann(> ciascuno I. 242 494. 
.^bllimcnio Tipogratlc.. G A T E ‘ dicci sono stati 7!»4 e riscuo- 

Vi.i di'l Taurini, n la - Rom.a tcranno ciascuno L. 25 043. 


Torino 56 59 11 70 46 
Venezia 43 85 27 32 14 


AI.FUKOO UKinil.lN illfpllorr 
Enea URrliIrrl. dlrrllnri- rr*|i 
l'critio 61 n 213 dei Rcgislrr 


che la decisione (mila ticr- im'a/ioiie prov'ocatoria municato congiunto sulla vi- Merlino Ovest, il comunicato ca collaborazione econoniica, ’‘ncc lii situazione a Ifcrtinn . ........ 

mania (lecidentalo di S(;eglm- ,|i,(.((;, in particolare contro sita della delegazione, che ricapitola le jiosi/ioni dei due tecnica e scientifica, secondo * ‘ 

re Berlimj com(‘ sede (lidia |., Hepuhblica democratica eiii stato firmato ieri da'Kru- .governi iii proposito, già i principi stabiliti (lai _ _roRtume baeno DOr Slcnora 


municato sottidmea rimpoi- 


riunione dei pariamenio ic- tcdc.sca md cui territorio sciov, Ulbricht e Cìrot(*\vohl esposte ieri da Krusciov e da tato per la eoo 

(Icrale per 1 elezione del pri'- Mei lino-ovest è situata ». al Cremlino é stato reso puh- Ulbricht, mettendo in rilievo iiomica tra i di 

sulenle della Repubblica pio- j delegazione governativa hlico (picsla sera. Ksso tiat- la volontà dell’UHSS c del- listi a 'rirana, 

va che Molili .sta fai ondo tilt- pm tito (lidia Repubblica t:i <piattro ordini di problemi: la RDT di giuiigcie a una cordo comnmi 

j Di'iimciatica 'l’cdesca e ripar- d I>rohlema tedesco nei suoi soluzione eoiieoi(lat;i con le scadenza tra l’I 

Al tita sl.imaiie per Merlino, do- aspetti |)iii attuali (die sono altre potenze e di licoriere. cdio giunga fiir 

—I po due .settimane di pernia- stati oggetto di discussione a s<do come ultima ratio, alla ne. :t propositi 

50VIE I IwA nenza neH’URSS; la parten- Cìinevia e cioè il tiattato di fi'i"*' di im tiatlzito di pace del movimento 

IL RECORD I ''■* ‘"''do luogo mdla pii- p.uc e la (picstiono di Mei- ''*^**‘ dl^l municato sotti 

I ''••'dtiuata daH’aeroporto lino Ovest; gli alti i iiidhlemi l’i'r la (piestioiie delle basi tanza che h;i 

DEI DlAlv/NAKI I di V’mikovo, dove erano \’e- internazionali, eonu' la ipie- e delle anni mudeari l’URSS classe operai;» 

unti a salutare gli ospiti Kru- stioiie delle basi atomico- dn Inaia di appoggizire pio- nucleo di iin.i 

ni° sciov. Mikoyan ed altre per- missilistiche; il divieto (lidie iiamente l;i pioposla tedesca • tcdivschi, chi 

1 e° nazIonaU* saranno | del Priie.sidiiim e del armi atomu he; i rappm ti di trasformavi' ha Clermanin sUarrare il jv.' 

I pubblicati nell'Unione I 
' Sovietica durante I pros- I 
simi anni. Ciò è stato dl- 

I chiarato alla conferenza 
dei lessicologi dell'URSS 
conclusa oggi a Mosca. 

Per il numero di dizio¬ 
nari pubblicati, l’Unione 
Sovietica è al primo po¬ 
sto nel mondo — ha détto 
alla «Tass- — la profes¬ 
soressa Olga Akhmano- 
va, che ha partecipato 
alla conferenza. Sono 
stati pubblicati centinaia 
di dizionari nelle lingue 
del popoli dell’URSS che 
nel passato non avevano 
nemmeno una propria 
scrittura. In molte re¬ 
pubbliche vengono com¬ 
pilati dizionari di lingue 
nazionali e. straniere. 

TrecentodiecI dizionari 
saranno pubblicati du¬ 
rante questo settennio, 
inclusi I dizionari nelle 

( lingue di molti popoli 
dell’Asia e dell’Africa e 
di tutte le lingue euro¬ 
pee. Per la prima volta 
saranno pubblicati dizio- 

I nari norvegese . russo, 

Islandese . russo e russo . | 
olandese. | 


oeraziuno eco- stesso desiderio e con ima 

■ ^ .1 ..xx. ...Vx..*. 


lieti tati parla di una possi¬ 
bile azione unilaterale del- 
l'IJliSS alla fine del periodo 
di diciotto mesi. / ministri, 
d'altra parte, interpretano le 
dichiarazioni del signor Krii- 


^ ..u. i ........ . .. ... ... ............. .... . . ■ dieliitiritzioni del signor Km- 

g<)V(?rno sovietico noiichi'altn statali tra 1 URSS e la R!)l c il Mar Maltico m una < zo- usino. xcinv e gnelle dellit delegii- 

funziouari civili c militari, le infine i lapporti ti;t i due m;i di p.ici* » india (piale i flU'.sE!*|*i; (;.\URITANO gioite soriidica nel senso che. 
• " - - ■ ■ ■■ - ' —^ -- allo spiriire di ipieslo termi¬ 

ni- di tempo, l'ihiione Sovie- 

Una dichiarazione del P.C. spagnolo 

* / colleghi occidentali sanno 

__ ^ ^ ■■■■ WX bene — avendolo letto nelle 

sullo sciopero nazionale di giovedì 

• riuscisse ad accordarsi nel 

— -------- — ■ periodo stahilito di diciatto 

Sfimnim sliiilitilf Ir rsiirriritzr tirila inaitift-slazitiar - « Ilifirlrrrmti l'ii.ssalla roti litlh- Ir altri- por/cciparifT(R^ 

jarzr ili opiiosiziimr » - Mif'liala ili roiatiiil.sli liaaaii iliffii.sii Ir [larolr il'oriliar antifascislr ' prnldém^^^^^^ 

---- .-jrc.s-f. In altri termini, ciò 

’ARKM, 20. — Un porta- parla — ha detto che non iniirciato insieme, il Ihirtito di giiesta esperienza e delta voi proponiamo i* di dr- 
•e del Cnmitalo centrale si è verificato alcun "ilici- comunista, rnrgitnizziizionc loro assimilazione da parte ferire di nuovo l c.satne ilei- 
Partito comunista di dente" ma non ha osato di- interna del Ihirtito socialista delle masse *. gncslìonc a ima cnnjc- 

ritpia. ha fallo la notte di re che non si è rcrificalo, spugnolo. I griijipi snciiilisii - n-nza composta (tugU .sfc.s-.'i 


iim 


completo 
^ spiaggia 
in cotone 
* stampato, 
composto 
da mutandina 
e prendisole ^ 
\ da lire . 

>> 1.400 


prendisole 
; due pezzi 
in cotone 
stampato ^ 

profili In 

Jv popelina unito jlr# , 
p tulle le miiure |dlv^.' 

\ \ lire - . 

K\l.200l^ 


tiiV-.;;, 




/ * >>*• '■'4 

- ’ r t ' ■ 




costume bagno per signora 
in faille elasticizzato 

modello perfetto, viri colori, 
tutte le miBure 

lire . 

WJ 2.50Q^>^ 


;/ costume 
.. / . bagno 

y bambina / 

y lana mare \ 
r colori assortiti ' 

da lire 575 






SiiagiKi. ha fatto la notte di re che non si è rcrificalo siaigaolo. t pri/ppi socialisti 

giovedì la si-giicnic dichia- licssim arresto del lavoro .. imiri-rsilari e il niovìmento 

razione sullo sciopero nazin- Ci vorrà ancoro ipialehe soriolisla catalano, p fronte 

noie spagnolo: < Il comitato giorno, fino a che possiamo di liberazione popolare, l'a- 

cciilralc. che ha partecipato entrare in possesso di infor- zionc democratica c diversi 
aU'intcrno del paese alla inazioni coacrclc. poiché co- grappi anarchici. 
prcjxiriiriuiK’ (■ (iirurpiiiiirrd- nie voi sapete bene, nella </ cattolici {Iella sinistrai 


GRAN BRETAGNA 

Lloyd ottimista 
sulla ripresa 
dei negoziati 


.'iruic di {picstii azione non l'Iandcstinità c soprattutto in democristiana, il partito de- neg oziOTi 

possiedi- ancora per il ma- un moincnto come (iiicsio, } mocralico cristiano della Ca- LONDRA. 20 Proventr'idi' da 
melilo informazioni precise legami con le nostri- orga- talogna c il movimento so- oinpvm. è rientrato stasera a 
sulla portala esatta della njzzazioai devono realizzar- etnie cuttolico, e inoltre tutte Londra il ministro degli Ksleri 


III qiieslinne a unii confe¬ 
renza composta dagli stessi 
parlccipimli. cioè di fare ili 
ipteslo problema l'oggetto di 
un negoziato simile a giiello ^ 
ehi- stiamo condttrendo qui. ■ 
Di consrgiienzn le conrliisio- I 
ni tratte dagli occidentali ■ 
dalie iio.sfrc proposte sono 
puramente arbitrarie >. 

Ci dicono che stamane, / 
nella riunione ristretta con- \ 


y * * 

costumi 

bagno 


f, ^ 


to il possibile < por osnccM-* rourroiio < 

b.nre In già tcs.t .siluazioiu» :i ìuforiniizioni di fonte i 
Berlino ». ciiilc che vengono rip 

L’agonzin aggiunge che la ^bii corrispondenti .sirat 
doci.sione di Moiin non è ac- "oii ha altro .scopo che q 
cidontale. La so.spcnsioiie del- b> di gettare un velo 
la conferenza dei ministri <puinto si e verificato ». 
degli e.steri di Ginevra è sta- < f.n radio spagnola ■ 
ta immediatamente pre.sa co- sempre il portavoce del 
me prete.sto per sceglieio niitaln centrale del TCS 


giornata di lotta contro la •'■f ‘‘oii molta prudenza e con 
ditliilurii. Il controllo (Ielle una inevitabile Icniczza. 


/(' bb/ftvi- britannico St'hvyn liloyd. KuH freniti f)nnin iielld sc((ni(t 

tir r onrniM* cnbrinnc iJcIfn st ^ manifestato ottimista cir- |)jcn«rz« (lcsttn(it(t alla rc(/a- 

*. . ... _ __.1. .... 1.. —. .X*. #l,kt lkv>..kk«rk y^zkaak •(•«»#>«■ t 


me r/ie st sarrlthr (trsfdrra- (untcluso il iKfrtitvoce del liiunuinicnto di un accordo — ^ ^ Mn 

to. i-sso costituisci- già. per liti» comunista — è clic l’imi- ha detto Lloyd ai giornali.stl 

la sua preparazione, ima tà realizzata si consolidi c si - jnn non sono abbattuto. In f. 



•* * * V . ' *>■ K . 


^ prendisole , 
per signora^ 

In tattuto pasanta ^ 
stampato, traziosrs modallo. 


grazioso prendisole l u 

f per signora V. 

Ts in tessuto 1 '. I ' 

ì 1 stampalo tipo / A T 
'/Kcintz, composto 2 /\ { 

L )Kjdi tre pezzi : c-r 1 V. V 
V culotlina. reggiseno \3 
\ e gonnellino 
J \ elasticizzato, vari 

♦ colOT' • ‘fiscEol. 

r. \a .tutte le misure a' 

\ A lire 2300 ^bm 

! \ ghnrt^\ 

' W 1 ) lillon per uomo 

/.. tV\ / ' / interno puro cotone 

7 ' ’ Il iL 1 / tuRe le misura ^ ^ _ 

1-650 

\ , cuffia bagno 

\ I NWiEt ^ t p^f tignora, tipo 

\ .1 V/ V. pesante, stampahx 

• I slip per uomo 

I // In ottimo rasatallo, »erf 
^ j / ( colori, tutte te miaure 

S U lire 

/ ) bagno 

pagliaccetto 

prendisole\\y^^^L^ /OLI 


“ 0 . 


me licgna nei pia grimoe pnaiimio iiics.y. ( . s,,i..,nre ,nlìà A parte qiic.sto piccolo 

elogio la cor,iggiiKsii azione con i nostri iilli-ati le espi- Vlla conferenza, .scnnibìn di battute, la rc- 

svoltii nel carso di lla pre- rictuc e hi li gioiti- dello si io- ,„.j, credo che sia diizinnc del comunicato non 

parazionc dello .sciopero c pero clic ha avuto luogo: r ri- ;,„cora posdbile rc.aJiz/are un chiesto che pochi mitiit- 
iii-l suo svolgimento do par- prteremo l’assalto tutti insic- .-iceordo sul problema di Ber- fi p cj,p ^ 

ti- di migliiiiii di cowimisti. me. forti di questa lezione c I:,.o - diffosn . rersn niczzogioruo: 

di juililaati di altre orna- - - . _ _ ^ [j,, ..cambio di vr- 

UU..IUIOUI fronte di f'fu-- ditte ho avuto luogo it Giiir- 

razioue popolare socialisti. M ^ f ^ 1 . ^ « A ri A ^ 9 f ^ f A ara dall'imdtcì maggio Ira i 

rìoT .ni!!! 1 "Il'lr WUOiaiOrC U6C3PllalO partecipanti alla conferenza 

chic, cattolici - c da par- r ministri degli c.sicrì sui¬ 
te di nimiernsi senza parti- - questioni in disciis.sione 

''7 da un motoscafo a Genova > ~ ~ .,„o. 

... • .. . . ' ve discussioni c negoziati 

scitiminie consentirli m mo- __ _ _-,_ 



wt'i''VtV *1“* tasche laterali, 
tutte le misure 

1 i.re 1.800 


pagliaccetto y 
lo. prendisole' 

in percalle stampato, 
profili in popeline unite 

da lire 1.700 




0 


do decisivo il successo delle 
prossime hille che noi sri- 
liippcrcmo per hi liquida¬ 
zione della ilittatarii. Decine 
di militanti comunisti, di 
membri del fronte di libe¬ 
razione jiupofurc. (li sociali¬ 
sti c di catl.dici .som» stati 


n, difjitsn . rersn mezzogiorno:! 

-— :-- - .-T-rr-- -- < Un liirgn scambio di vc- 

' _ _ ^ ditte ho avuto luogo a Giiir- 

{Nuotatore decapitatoj 

dei ministri degli esteri sul- 

la un motoscafo a Genova 

re discussioni c negoziali 
sono necessari. Kssi hanno 

La vittima era il giovane allenatore della squadra denso di interrompere i la- 
” ’ cori della conferenza r di 

« Genova*nuoto » — Stava nuotando sott'acqua ’f 

’ luglio 1959*. Non cera ria- 

- tiiralmcnte da nffetidersi di 

C:KN0V.-\. 20. — Una ap-| iiuutatorp Oscar Craveri. di f’”'*- convegno, si 

l.ir,,..., n„rn l.-.l.lon-h'» nnni il nllo. «’ rhlllSO Coll UH aggiorna- 


TMae 

magazzini allo statuto 
roma 

via dello statuto 





La vittima era il giovane allenatore della squadra 
« Genova*nuoto » — Stava nuotando sott'acqua 


sfi «’ di callnlici s.ìiiii stati uhi;icciautc .sciagura halnca- 22 anni, il viMioziielano allc- 
imprigioiuiti in questi ginr- i«- si é voiifìcata (jucsta nature della siiuadra dei 
ai e sottoposti a delle se- iiiattiiia uellu specchin il’ac- (ìcim;»-nu(»tu. 
rizic hriitiili da fuirtc della (pi.i antistante h» stabilimeii- l’are che il Craveri si foi^- 
hrij/ufa polilico-soriide del- t,. « Nuuvu lidi»» di Genova se immerso per una lunga 
1(1 polizia. Coiitriiriimicntr a Un motoscafo — registrato iiuotaL» s«itt'ac(pia. .-M suo 
ciò cln- hiinno .scritto ideimi MiL»,,»» 3478 — guidato dal riemergere è andato ad infi- 
1 corris/ioiidcnti delle agenzie piop» i»-t.irio Francesco Mas- larsi sotto la poppa del nio- 
.sfruriiere. im-.'.sk iio di quelli 54 anni, da Genova. l«’scafo. la cui elica h* ha 

clic .sono .sfuri (irre.'futi è ..ompiemlo delle evo- 'heapitaU. 


vite s^iììHì <rrrr.’!fafr r st;iv;i eompiciulo delle ove- 

.sfufo rimesso ni lihcrta. Fra trainando iiim scia¬ 
fili (irrc.sfufi ri sono note tPjH-q,»a. a ipiin- 

pcr.sonalita dell oppos,-,„„c 
(•lime I cnmimisit Saachcz , 

Monterò. .Mieliirdo .tmieno c l'nprovvisameiitc i] na- 
ILohuto. il (lioein.- degli sm- 5 =»«>sulto e 




denti Enriquez .Miisjra: il .sf_ 
gnor Ccron .-Xiiaso «liripi’iifc j 
cattolico di smislra: ; ciiui-i 
I puri ni socialisir Gnncaez Rii-j 


relica si arrestava, mentre 
I l'acqii.i a pofi|ia si colorava 
jili m-so Fermato il motore, 
j il .Mass.i si precipitava a 


INDIA 

Nehru accetta 
un invito nel Kerala 

.\roV.\ DKLIII 20 — K’ S!.i- 
•») iiffu-i.iTnii'nic aaiiiinciruo che 


mento. E' interessante tiil-l 
tarili sottolineare coinè oh 
occidentali abbiano accetta¬ 
to di ammettere che < nuo¬ 
re discussioni c nuovi nego¬ 
ziati sono necessari ». nicn- 
tre negli ainhicnti francesi 
— ad esempio — si ostenta 
ancora oggi il più profon¬ 
do scetticismo sul < srcniidn 
tempo dei colloqui ». 

Dn questo pomeriggio i 
mitleciiiqueceiito giornalisti 
hiiniin cominciato a smobili¬ 
tare c pii uffici del turismo' 
ginrrrino sono sniiiiiirrsi dnj 
una ralanon di domande dii 
firrnotiizinni frrrnrrnrie c 


V 



1 pr<*-.;:n) t il pr.mo uert-e. 


ino. .Martin Saiitos e .Vunliii- l”'!’»’-' scorgev;» con ‘Errore ,„.l Xohrii <1 re- Quanto ni ministri. Grò 


(IO .-Infon. Tutti cost-iro co- 


NK4V YOKK. — Il pesu ■ii.asNinin Mrilrse liiReniar !lo .- 1111011 . lutti cosl<>ro co- ' 

(a dèstra) randidain al titillo iiiondi.ilr Irairslilo da (irrl.» me i iiuiiierosi operai »’ stii- ‘ ^ 

narbo durante uno ^prllorolo lc-Ir\Ì>iio uri quale personalil.» denti arrestati sono stali ’-'o’ d‘(ll e 

di ogni rampo si traieslono In altre prrsoiifllilà .ilirrllanto ininarciati di comparizione '* 

note. I.« ragazza ette fìiice di nirllersl in gtiardi.i contro la davanti ai tribunali speda- hiisto. 

finta .Greta - c la fidai»/.ilo di .loh.insson. BirgiI l.iindcrrn j; ^ ,(j condanna a gravi pe- Foco 

(Telefoto) Speriamo che ima atti- veniva ii: 

I — ■ va solidarietà demneratien 


.iltìoiaie il coiftiT d tni gio- cJiit.i r v:s *.»re lo Stato dCi niiho pnrt-rà domani o lii-j 
i«'ro,';/ Olierai e sia- oirendamente macini- Ker.i.., j , aedi mentre fferter ha In-! 

rc.sfufi .sono ..mf, d.dl elica La testa ap- .sriufo Ginevra alle 16 sn, 

i di rompanzione ’jstuccala sommo alla Hueì suo quadrimotore ptv -1 

^ ' ennipaciia laiiosaTa dalTopposi- cnc tnì comitato .crìr- 

l\>co (loia*, il piovane zìone per rovesciare fammini- -ero di bcnc6ceiiza vorreb- 
veniva identificato per il strazione eoniunista dello Si.ato he poi smontare c mettere 


35 morti in Germania 
a un passaggio a iiveilo 

Un treno ha travolto un pullman carico di passeggeri 


I.AI FFEN. 20 — I n trei.-i 

h.'i .rivef; To s'à.-^er.i l;tl .oi'e- 
b;is ad iir. p.l^^,..;.; >> '. \i-..o 

r.r- pros.'. d. L.-.iiffiii li b - 
deir.ne.dente e f norr. 
d. 35 morti e venti fenii, a 
quanto sembra tiilL pas.-Ciii^er. 
rif 1 pullman 

I.'aiitove.colo è stato tra'c - 
r.;-o rial treno lunco . h.ii; r. 
pt r c rea ccnioc nqu.ir.t.i no - 
tr L' r.o.dento s. e v» r f.e.ao 
a;.o 17,30 

K' stato preei'i.'o eie l.i e - 
ta.-‘rofe .'i e \<-r;f l'.i’.i «pi.a.do 
le sbarre del pri.-'.i JZio .a l.xeMo 
er.t.- o ar.cora i-.'./. 'o j'er mi 'a 
fcrnihr,-. che il t-.iridiu'< nte dt ; 
pullman non ahb.a fatto ;n 
tempo a ferni.are il ve colo e 
abb.a cercato d. passare ti-zu: 1 . 
mente all'ult.mo momento. Da¬ 
ta la posiz.one del passaca o 
a livèllo, l’autista non poteva 
aaptrt che il treno stava gifi 


trr\.li.do ,\nehe il eondiieen- 
•f del piidin.m è tr., i mort. 

1’. r< eeh.e »te'.le v.tt.nie si*- 
l'.it pro.ett..te fuor, dei 

niiidiian .d momento deldi eol- 
one Altri corpi nuit.ìat. >o- 
no .= ta!: trov.ati lunco la strada 
ferrata su una distanza di quat¬ 
trocento metri. Da Hcillbronn 
è c.iin’o un treno d. «occorso 
e .'-» e do\ uto f.:r uso d. fi.am- 
mo ossidr.ehe por l.berare . 
coip. dell»' V tt me e 1 fer.t, 
.1-. rottami d« ! pullman 11 cu- 
-tode del p.'-acz.o a livello. 
Rudolf Mer)(ie. d. 5 ann, è 
."t. ’o arri .-t.ito 

L trino er.i l'espres'o Tue- 
b t.ceri-Wiierzburc e provcn.va 
da Stoccaroa ed era d.retto a 
Beilbronr. 11 pullman appar¬ 
teneva .ad una soc età pr.vata. 
ma era .«tato nolecciato alle 
fi-rrovie federali e a.'Sictirava 
un serv.z.o recolare tra Be.l- 
bronn e I.conhronn. 


internazionale sarà esercita¬ 
ta (1 favore delle vittime 
della repressione fascista * 

* In questo momento non è 
possibile ancora tracciare un 
hilani'io completo dei risul¬ 
tati dello sciopero. .Mo r chia¬ 
ro che abbiamo già ottenuto 
1 risultati molto importanti e. 
fra essi, quello di aver sapu¬ 
to realizzare un'enorme lavo¬ 
ro di agitazione, che ha re.<o 
più chiari, di fronte agl: oc¬ 
chi di iniJront di spagnoh. i 
jtroMcint jtoTifici c le ,'<»!nc:o- 
ni che proponiamo. i-fic ha 

r 14 rri 11 tu r r«. .Ili Tf E r«ir(/t(t rriii'M j 

con l'idea dello sc’opero ge-i 
ncralc politico. Mesi ed ann’ 
sarebbero stati necessari, con 
la situazione attuale, per ot¬ 
tenere questi risultati Questo 
lavoro politico ha già portato 
i suoi frutti durante lo scio¬ 
pero e ne porterà altri an¬ 
cora più grandi nel prossimi^ 
avvenire. I mesi che ijcr-l 
ranno eonfermeranno «jiir.'foj 
giudizio. 

« .-U tempo stesso, l'iinifd 
di azii^ne delle forze anti- 
franehiste ha fatto in pochi 
piorni progressi che 6nn a 
qualche tempo fa sarebbero 
parsi impossibili. Abbiamo 


Nuova capitolazione di Frondizi 
dinanzi ai ricatti dei generali 

Il partito radicale intransigente contro la politica del presidente 


BUENOS .AIRES. 20—11 
contrasto fra le alte gerar¬ 
chie militari c Frondizi sem- 
br.» essersi risolto, per ora. 
con un.a capitolazione del pre¬ 
sidente argentino di fronte al¬ 
le richieste degli alt» uOìciah 
I qu.ili avrebbero accettato di 
confermare la fiducia al mi¬ 
nistro della guerra Solanas 
Pacheco a condizione che 
Frondizi riveda • alcuni tratti 
della sua politica » e open 
quanto prima un rimpasto nel 
governo. Il compromesso, che 
non libera affatto Frondizi dal- 
l'HX'tcca del ricatto dei gene- 
r.ih — anzi aggrava la situa¬ 
zione poLlic.a cd economica 
.-ìrgentin,-» — sarebbe stato rag¬ 
giunto questa notte. 

I militari avevano reclama¬ 
to giorni orsono le dimissioni 
di alcuni ministri, fra i quali 
quello della guerra Pacheco. 
nuovi indirizzi ptilitici e il li¬ 
cenziamento di 12.000 impie¬ 


gali • comunisti c peronistt • 
Frondizi aveva allontanato 1 
ministri degli esteri, dei tra¬ 
sporli. del commercio e della 
finanza e deU'agricoltura e 
sperava in t.al modo di avere 
calmato i suoi oppositori. Ma 
I generali avanzavano nuove 
richieste di fronte alle quali 
pare che il presidente abbia 
nuovamente ceduto. Va detto 
che da qualche tempo ad oggi 
Frondizi si è sempre più tro¬ 
vato come prigioniero dei mi¬ 
litari i quali reclamano una 
contropartita all'appoggio da 
essi fornito al governo nello 
stroncare gli scioperi 

Frondizi attualmente si tro¬ 
va contro anche gran parte 
del suo partito, il partito ra¬ 
dicale intransigente. Gli osser¬ 
vatori ritengono che il com¬ 
promesso testé raggiunto con 
i militari sia tutt’altro che de 
finitivo e che di fronte a Fron- 
dizi stiano adesso due strade: 


quella di appoggiarsi alle for¬ 
ze {■«opolari c quella di conti¬ 
nuare ncH’invoIuzionc verso 
una politica reazionaria che 
non SI sa fino a quando s.ar.à 

nf ^ 

craliche argentine. 
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